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La. seduta è aperta alle ore 16. 

l\fA RCELLO, segretario. Dà lettura del pro· 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Spirito per giorni l; Tassoni per 
giorni 2; Vaccari per giorni 2. 

Se non si fanno osservazioni, tali congedi 
s'intendono accorda.ti. 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDF.~TE. L'ordine dcl giorno reca 
la votazione per la nomina: 

a) di due membri del Consìgllo superiore 
coloniale; 

b) di tre Commissari alla Cassa depositi 
e prestiti. 
Se non si fanno osservastoni, procederemo 

a questa votazione, quando sarà indetta la 
votazione del primo gruppo di disegni di legge. 

Approvazicne del disegno di legge: e Modificazioni 
al Testo Unico delle leggi sull'avanzamento dei 
corpi militari della Regia marina • (N. 1385). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: « Modifl­ 
cazioni al Testo Unico delle leggi sull'avanza· 
mento dei corpi militari della Regia. marina •. 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
MARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

n. 1385. 
P UESIDE:STE. i<~ aperta. la. discussione 

generale su questo disegno di legge. Xessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla. discussione degli articoli che ri- 

Art. 1. 

Nel testo unico sull'avanzamento degli uffi­ 
ciali della Regia marina, approvato con Regio 
decreto 7 novembre 1929, n. 2007, è aggiunto, 
dopo l'articolo 7, il seguente articolo 7 -bis: 

j 
,, i 
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. : li della Regia marina coman- 
« Per gh uffic.a . . · da guerra estere 

d . t erv1z10 su navi ah a pres ar s . . di di ìmbarco, co- 
o in territorio estero, 1 pe~iotti gli" effett! con- 

. · ~ono a ,u ' mando e servizio • ' . .. guerra nazionali 
· t" u n'.:IVI ca siderati cornpiu I 8 

. it · naz1"onale », o m terr1 ono 
(Approvato). 

Art. 2. 

t t unico di cui all'articolo 
L'art. 62 del. esto d ll'articolo 7 della leg- 

d t modifica o a prece en e " 1684 è abrogato e so- ge 18 dicembre 19.>0, n. ' 
stituito dal seguente'. . la Marina ha 

«Il Ministro per 
Art. 62. - . . llocare in soprannu- 

faooltà insindac~bile di ~~ un Ammiraglio di 
. dri 0rgan,c1 mero dei qua . gli"o all'anno fino e ntramm1ra ' Divisione o un ° 1 ìvo di tre. Gli uffi- . comp essi ad un ma!ls1mo in soprannumero • J" da collocare I ciali Amm1rag 1 . f tuW quelli che rive- e scelti ra . . possono esser . . ermanente asclusì 
. di in serv1z10 P ' stono tali gra 1 1 . .designati per l'avan- 

soltanto quelli che s'.an_o ne speciale, se A mmi- 
ii Comm1ss10 · . zamento da a . s~ri"tti in quadro dì . · · e o 1n ~ ragli di D1v1sion ' t mi"ragli e quelli che Con ram ' avanzamento, se .1 "zio per età entro un 

d bb la sci are I servi . 
e ano . ta del prov\'ed1mento. 

anno dalla da 1 ~-farina può chiedere, 
~- . tro per a ,, . « Il J.'um1s . . dell'uffic'ale Ammì- l ind1cuz1one se lo creda. 11 • • soprannumero, alla 

li car'1 in • raglio da co 0 
. ·1 di cui all'articolo 61. 

Commissione spec1a e . I ed . c t . . d" Divisione I on ram- 
. « Gli Ammira~L~ 1 prannumero rimangono 
miragli collocati in 50.ci" ~anza poter ulterior- . d ; c""gan1 , ..,., 
fuori dei q~a r. ail'avanzamento, fino al rag- 
mente aspirare 1. "te di età stabilito per il 

. . ta del imi . gmng men 1 però un periooo massimo 
d on o tre loro gra o, n d re dei quah cessano dal . · allo sca e . d1 tre anni, · t mediante collocamento m 

servizio permanente ento previsto dalla legge 
·1· . col trat am nus1 una _ 1634 od a riposo, a se- 

18 dicembre 19go, n. . ' 
1 loro l,done1tà. 

conda del a · to in soprannumero . .1 collocamen 
11 Contro 1 

1 resente articolo non è am- . base a P • di3posto m · e salvo il disposto dall'ar- 
i gravam • messo a cun t testo unico "· 

ticolo 31 del presen e · 
(Approvato). 

11 f] 

Art. 3. 

L'art. 65 del testo unico citato negli articoli 
precedenti e mooificato con l'articolo IO della 
legge 30 maggio 1932, n. 598, è abrogato e 
s0>1tituito dal seguente: 
Art. 65. - «Il grado di Ammiraglio di AT­ 

mata può essere conferito esclusivamente in 
guerra o in ca.c;o di mobilitazione totale o par­ 
zi3Je, su preposta del Ministro per la l\fatiina, 
.::entito il Com1iglio dei :'.\finistri. 

(( In pace può essere conferita soltanto la ca­ 
rica di Ammiraglio di Squadra des;gnato di 
Armah ad Ammiragli di Squadra che abbiano 
comandato per almeno un anno una squadra 
navale, indipendentemente da ogni considera­ 
z'one di anzianità. La nomina alla carica è 
fatta con decreto Reale su proposta del Mini­ 
stro per la Marina, sentito il Consiglio dei Mi­ 
nistri. 

· ((In caso di mobilitazione totale o parziale, 
gli Amm;ragli di Squadra designati di Armata 
possono essere investiti dell'effettivo Comando 
dell'Armata Navale. 

<< Agli Ammiragli di Squadra <le3ignati di 
Armata è concesso in .aggiunta allo stipendio 
del proprio grado un assegno, ut\le a pensione, 
pari alla differenza tra lo stipendio in godi­ 
mento e quello stabilito per il grado di Ammi­ 
raglio di Armata. Ad e.o;si spettano inoltre il 
supplemento del servizio attivo, l'indennità mi­ 
litare, l'a.~segno per le spese di rappresentan7.a 
~ l'indennità per spe>e di alloggio, nella mi­ 
sura stabilita per il gr:ido di Ammiraglio di 
Armata. 
«Nel ca.~o di cessazione dal!a predetta carica 

l'Ammiraglio di Squadra conserva, anche agli 
effetti della pensione, il solo essegno in godi­ 
mento alla data di cessazione. 

11 Il limite di età degli Ammiragli di Armab 
rimane stabilito in anni 65, come è disposto 
dall'articolo 36 della legge 11 marzo 1926, nu­ 
mero 397, modificato dall'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 8 novembre 1928', n. 2482. 

11 Per gli Ammiragli di Squadra che rico­ 
prono la carica di designato di Armata il li­ 
mite di età è quello stabilito per gli Ammiragli 
di Squadra.,, 
(Approvato). 

·.--; ~ - .. , , .• , ... • i' 



Atti Parlamentari - IS754. - Senato del Regno 

LE~ISLATURA. XXVIII~ 1• ~~SSIO:SE 1929-32 - DJSCUSSI0!\'1- TOR:S~TA. DEL 16 DICEMBRE 1932 

Art. 4. Art. 2. 

Nel comma B) dell'articolo 78, del testo uni­ 
co, di cui agli articoli precedenti, prima delle 
parole 11 ferme restando però», sono aggiunte 
le seguenti: «esclusa per i Sottotenenti di Va­ 
scello fa frequenza al corso superiore ». 

(Approvato). 

ArL 5. 

Per gli Ammiragli di Divisione gm m so­ 
prannumero alla data di entrata in vigore del­ 
la legge 18 dicembre 1930, n. 168-1, rimane 
fermo il disposto dall'articolo 12 della legge 
stessa. 

(Approvato). 

Questo dìsegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Modificazioni 
alla legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordina­ 
mento della Regia me.rina, e sue successive 
modificazioni, anche nella parte relativa ad 
alcuni ruoli organici di ufficiali • (N. 1435). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la diseussìone sul disegno di legge « Modifì­ 
cazioni alla legge 8 luglio 19::!6, n. 11781 sul· 
l'ordinamento della Regia Marina, e sue suc­ 
cessive modificazioni, anche nella parte relativa 
ad alcuni ruoli organici di ufficiali •. 

Prego il senatore, segretario )farcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, eeqretario, leg11e lo Sta m pato 
n. 1435. 
PRESIDEXTE. 1~ aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che 
rtleggo: 

Art. 1. 

Alla .legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordi­ 
namento della Regia marina, e sue successive 
modificazioni, sono apportate le aggiunte e le 
varianti, di cui agli articoli seguenti. 
(Approvato). 

La lettera g) dell'articolo 16, comma A, è così 
modificata: 

« g) gli ufficiali del Corpo Reale Equipaggi 
Marittimi divisi nei seguenti ruoli: Servizi 
nautici, servizi tecnici, servizi macchina e 
servizi contabili. 

« Il Corpo degli ufficiali del C. R. E. M. com­ 
prende anche un sottotenente direttore del 
corpo musicala ». 

(Approvato). 

Art. 3.· 

L'articolo 24 modificato con l'articolo 21 dcl 
Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, n. 2317, 
è abrogato, ad eccezione dell'ultimo comma. 

(Approvato). 

ArL 4. 

Ai quadri organici degli ufficiall del Corpo 
di Stato Maggiore (ufficiali di vascello) fissati 
dalla tabella e annessa alla legge 8 luglio 1926,. 
11. 1178, modificata dall'articolo 8 del Regio de­ 
creto-legge 8 novembre 1928, n. 2482, sono 
apportate le seguenti varianti: 

A) Diminuzioni: 

~ ridotto un posto di ammiraglio di armata. 
In tempo di pace, agli ammiragli di squa­ 

dra può essere conferita la carica di ammi­ 
ragli di squadra designati di armata in nu­ 
mero non superiore però a quello dei posti va­ 
canti nel grado di ammiraglio di Armata. 

B) Aumenti: 

Sono aumentati i posti qui appresso indicati: 
L'organico degli ammiragli di squa- 
dra è aumentato di . . . . N. 1 

L'organico dei contrammiragli è 
aumentato di . . . ,. 1 

L'organico dei capitani di vascello è 
aumentato di . . » 

L'organico dei capitani di fregata è 
aumentato di . • . . . . . . 11 

L'organico dci capitani di corvetta è 
aumentato di . .. » 

2 

17 

19 

... ,. 
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L'organico dei tenenti di vascello è 
aumentato di . 

L'organico dei sottotenenti di vascello j' 
è aumentato di . . · · · · · » 

L'organico dci guardiamarina è au- ( 
mentato di · · J 

N. 

Totale. N. 120 

Tale aumento sarà effettuato in cinque eser­ 
cizi finanziari, secondo risulta dalla tabella se-. 
guente : 

-·- - - - ·- -- . - -- 
~~ ~~ ~~ ~~ .! ~ !l ... 

"E~ "E~ <: J. - . ·-' t~ ~ 
OR AD I ~~ ~ ... ~ ~ ... .,. . ,. . .. o -~;: ~ ... ~ ... ~ .... ~ .... E-< ... 

Ammiragli di aquadra .1 1 -1 - - I - 1 

Contrammiragli 1 - - - - 1 

Capitani di vll>!Cello • 1 1 - - - 2 

Capitani di fregata . . 3 3 ' ' 3 17 

Capitani di corvetta. . 4 ' 4 ' 3 19 

Tenenti di v&J1Cello . 9 9! 9 91 9 45 

Sottotenenti di vaBCello ,I 
e Guardiamarina . 7 I 7 '1 I 7 35 

' i--1- - ---- --- 
Totale . 26 24 I 24 24 I 22 120 

=- --7:.. -- ·--· - . - 
-- - ---- 

(Approvat.o ). 

Art. 5. 

Ai quadri organici degli ufficiali del Genio 
Navale fissati dalla tabella C annessa alla legge 
8 luglio 1926, n, 1178, è apportato l'aumento di 
posti appresso indicato: 
L'organico dei maggiori generali è 
aumentato di N. 1 

L'organico dei tenenti colonnelli è 
aumentato di » 1 

L'organico dci maggiori è aumen- 
tato di )) 8 

L'organico dei capitani ì:: aumentato 
di . » 6 

L'organico dei tenenti è aumentato ùi » .1 

Totale. N. 20 

Tale aumento sarà effettuato in cinque eser­ 
cizi finanziari, secondo risulta dalla tabella s~ 
guente: 

118 

45 

Con decreto del ministro per la marina sarà 
stabilita la ripartizione degli utf:ciali del C. 
R. E. M. nei vari ruoli, in relazione alle ne­ 
cessità di servizio, e saranno apportate ad essa 
le eventuali successive varianti, fermo restando 
in ogni c1°0 il numero totale fissato dall'arti­ 
colo precedente. 

Con decreto del ministro per la marina sa­ 
ranno ugualmente dettate le norme per l'as­ 
segnazione degli attuali ufficiali del C. R. E. M. · 
ne: ruoli di cui alla lettera g) dell'articolo -rn, 
comma A, modificata con l'articolo 2 dPlla pro- 

--.:":'-=---=-==-=--:· .. o~~ 

o .! ~ o e 2~ .. :i . ., :E~ ]~ ... • (;,;. 'E~ ~~ 
~ u~ ~~ 1 ~~ ~,.., ~~ ~ ""' .,,. ~- ::;- -~ ~! o ;.; ;.; :.. E:- 

GRADI 

35 
J\laggior generale • 1 1 
Teocuti colonnelli, 
Maggiori • 3 2 I 1 8 

Capitani 2 1 2 1 6 
Tenenti 1 I 2 4 ___ , _ 

Totale 20 
... -- - . - - - -·-- ·-··- 

(Approvato). 

Art. 6. 

L'organico degli ufficiali dcl Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi fissato dalla tabella C an­ 
nessa alla legge 8 luglio 192G, n. 1178, modifì­ 
cata con l'articolo 12 del Regio decreto-legge 
8 novembre 1923, n. 2482, è ridotto come 
segue: 

Capitani . 
Subalterni 

N. 121 
)) 204 

Totale. N. 325 

Tale riduzione sarà gradualmente effettuata, 
dando corso ad una promozione per ogni due 
vacanze che si verificheranno, fino a raggiun­ 
gere l'organico innanzi indicato. La prima va­ 
canza dà luogo alla promozione. 
(Approvato). 

Art. 7. 

: I , A. 

, ' ', . 
' _; +· ~- 
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L'articolo 35 è abrogato e sostituito dal se­ 
guente: 

11 Per conseguire la nomina ad ufficiale subal­ 
terno di uno dei Corpi militari della Regia Ma­ 
rina., oltre le condizioni prescritte dalla vigente 
legge sullo stato degli ufficiali del Regio Eser­ 
cito, Regia Marina e Regia Aeronautica, è ne­ 
cessario contrarre arruolamento volontario nel 
C. R. E. M. con ferma di sei anni a decorrere 
dalla nomina ad ufficiale in servizio perma­ 
nente per tutti i Corpi, eccetto che per i Corpi 
del Genio Navale e delle Armi Navali, pei quali 
la ferma decorrerà dalla nomina a tenente per 
coloro che sono reclutati per concorso fra i lau­ 
reati in ingegneria e dal conseguimento della 
laurea per quelli provenienti dalla Regia Acca­ 
demia Navale, fermo il disposto dell'articolo 3 
della legge 11 marzo 1926, n. 397. 

Sarà titolo di preferenza in tutti i Corpi, a 
parità ùi punti, l'aver riportato decorazioni al 
valore », 

(Approvato). 

Art. ·10. 

Art. 9. 

il Corso degli ufficiali in servizio effettivo per­ 
manente, che nell'anno stesso sono stati pro- 
mossi sottotenenti di vascello. . 

La designazione del numero dei posti messi 
a concorso e degli ufficiali di vascello di com­ 
plemento ammessi a prendervi parte avrà luo­ 
go per determinazione del ministro della ma­ 
rina. 

Gli ufficiali riprovati agli esami potranno, se 
ancora in servizio, ripetere una sola volta la 
prova in un concorso successivo, del quale se­ 
guiranno le sorti ». 

(Approvato). 

sente legge e quello per raggiungere, nella ri­ 
partizione di cui al precedente comma, le even­ 
tuali successive varianti. 

(Approvato). 

Art. 8. 

All'articolo 37 sono apportate le seguenti va­ 
rianti: 

1° In fine del comma a) sono aggiunti i 
seguenti alinea: 

« Le disposizioni dcl presente comma sono 
applicabili ai sottuffìcìalì di tutte le categorie 
del C. R. E. M., i quali abbiano l'età e le altre 
condìz'onl <la stabilirsi col decreto Reale di 
cui all'articolo precedente; essi devono posse­ 
dere almeno il diploma di maturità classica o 
scientifica. 

Il Ministero della marina ha facoltà di di­ 
sporre gli ulteriori corsi di specializzazione che 
vorrà far seguire ai predetti ufficiali 11. 

_ I comma 3 e 4 dell'articolo 36 sono coaì mo­ 
dificati: 

11 Possono altresì essere reclutati per con­ 
corso fra gli ufficiali subalterni di vascello di 
complemento che siano in servizio continuativo 
dalla data della nomina a guardiamarina da 
almeno due anni, se laureati, e quattro anni, 
se diplomati, e che, avendo ottime note carat­ 
teristiche, risultino vincitori di un esame di 
concorso sulle materie de!J'ultimo corso di va­ 
scello della Regia Accademia Navale. 
I vincitori saranno ammessi al Corso supe­ 

riore degli ufficiali di vascello e il loro passag­ 
gio in S.E.P. avrà luogo dopo esito favorevole 

· di tale corso. 
La Commissione ordinaria di avanzamento, 

nell'anno in cui essi hanno ultimato il Corso 
superiore, fisserà la loro sede e.Ii anzianità con 

2° Nel comma b): 

A) il primo comma è così modificato: 
«dai giovani laureati in ingegneria civile, in­ 
dustriale, o navale e meccanica per gli ufficiali 
del Genio navale ed in ingegneria industriale 
o navale e meccanica per gli ufficiali delle armi 
navali, che non abbiano oltrepassato il 260 anno 
di età s ; · 

B) nell'ultimo comma, dopo le parole 
« presso le Università del Regno » sono ag­ 
giunte le parole « o altri enti od istituti ». 

C) dopo l'ultimo comma sono aggiunti i 
seguenti alinea: 

" Detti corsi sono però obbligatori per i te­ 
nenti del Genio navale di nuova nomina lau­ 
reati in ingegneria civile o industriale. Gli uf­ 
ficiali dcl Genio navale e quelli delle armi na­ 
vali, dopo il corso teorico, seguiranno altre.<il 
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un tirocinio pratico a bordo di Regie navi, della 
durata di un anno. . ' 
Dopo ultimati i corsi di cui ai comma pre- 

cedenti la Commissione ordinaria di avanza­ 
mento ~tabilirà la classifica definitiva di tutt~ 
gli ufficiali provenienti dallo stesso concorso di 
ammissione tenendo conto dei punti dell'esame 
di concorso'. dei ri-~ultati dei corsi per coloro 
che li hanno seguìti, nonchè delle note carat­ 
teristiche e degli altri elementi », 

30 Nel comma e) dopo le parole: «laurea 
in ingegneria industriale », sono ~ggiunte le 
seguenti altre: «o navale e meccamca », 

{Approvato). 

Art. 11. 

All'articolo 38 sono appcrtate le seguenti 
modificazioni: 

10 l'età di anni « 30 )) è ridotta ad anni 
(( 27 » ; . 

2" alla fine del secondo comma sono ag- 
giunte le seguenti parole: «ed un corso presso 
la Scuola di sanità militare marittima: dopo 
ultimati tali corsi la Commi~ione ordinaria di 
avanzamento stabilirà la classificazione defini­ 
tiva degli ufficiali ammessi, tenendo conto de: 
punti dell'esame di concorso e dei risultati 
dei corsi da essi seguìti » • 

{Approvato). 

Art. 12. 

Nell'articolo 39 l'età di anni « 30 » è ridotta 
ad anni « 27 11. 

(Approvato). 

Art. 13. 

N ell'articolo 40 l'età di anni « 28 » è ridotta 
ad anni « 25 », 
Inoltre, nel 2° comma, le parole che seguono 

a «sono promossi· tenenti » sono abrogate e so­ 
stitÙite come 11ppresso: « secondo è stabilite 
dall'articolo 39 del testo unico delle leggi sul 
l'avanzamento degli ufficiali della Regia ma­ 
rina, approvato con Regio decreto 7 novembre 
1929, n. 2007 », 
(Approvato). 

Art. 14. 

Nell'articolo 41, ultimo alinea del comma A), 
le parole che seguono a « presso le capitane­ 
rie di porto » sono abrogate e sostituite dalle 
seguenti: « per la durata complessiva di do­ 
dici mesi, dopo di che sono promossi tenenti, 
secondo è stabilito dall'articolo 39 del testo 
unico delle leggi sull'avanzamento .deglì uffi­ 
ciali della Regia marina approvato con Regio 
decreto 7 novembre 1929, n. 2007 », 

Inoltre, nel comma B) sono soppresse le pa­ 
role «di ìdone.tà » dopo la· parola e eaame ». 
(Approvato). 

Art. 15. 

L'articolo 45 è così modificato: 
« Per il passaggio degli ufficiali del sop­ 

presso Corpo per la direzione delle macchine 
nel Corpo del Genio navale sono attualmente 
applicabili le seguenti norme: 

a) i capitani e i tenenti già appartenenti 
al Corpo degli ufficiali per la direzione delle 
macchipe rproven'.enti dall'Accademia navale, 
che, avendo già frequentato il corso superiore, 
sono stati inscritti temporaneamente nel ruolo 
rransitorio degli ufficiali di macchina, passe­ 
r anno nel Corpo del Genio navale quando 
avranno seguito con esito favorevole corsi spe­ 
ciali presso le scuole di ingegneria; 

b) i tenenti e sottotenenti già apparte­ 
uenti al Corpo degli ufficiali per la dìrezione 
delle macchine che non hanno frequentato il 
corso superiore, non lo dovranno più frequen­ 
tare e faranno passaggio nel Genio navale 
dopo aver seguìto con esito favorevole corsi 
'special! presso le scuole di ingegneria. Essi 
nel frattempo continueranno ad essere tempo­ 
raneamente inscritti nel ruolo transitorio degli 
ufficiali di macchina; 

e) gli allievi della Regia Accademia na­ 
-vale, ramo macchine, saranno indirizzati per 
seguire all'uscita dell'Accademia navale corsi 
presso le scuole di ingegneria come è prescritto 
dal comma precedente e dal comma a) dell'ar­ 
ticolo 37. 

Gli ufficiali di cui al comma a) e b) dovranno 
compiere i loro studi in ingegneria nel periodo 
di tempo prescritto dalle leggi sull'avanza- 

, I 
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ste dallo stesso comma per passare nel Genio 
navale. Ai detti ufficiali che non conseguiranno 
l'idoneità alla fine di tali corsi si .applicherà 
il disposto de1le vigenti leggi sull'avanzamento 
dei Corpi militari della Regia marina; 

d) i capitani del soppresso Corpo degli 
ufficiali per la direzione delle macchine che al­ 
l'entrata in vigore della legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, avevano rinunziato all'esame per 
maggiore o non l'avevano sostenuto con esito 
favorevole, fatta eccezione per gli ufficiali mu­ 
tilati ed invalidi di guerra riassunti in ser­ 
vizio, che, g.usta il disposto dell'ultimo comma 
dell'articolo 45, abbiano ottenuto il trasferi­ 
mento nel Corpo del Genio navale». 
(Approvato). 

mento dei Corpi militari della Regia marina. 
Gli ufficiali già appartenenti al Corpo degli 

ufficiali per la direzione macchine, che siano 
mutilati ed invalidi di guerra riassunti in ser­ 
vizio, possono essere trasferiti nel ruolo del 
Genio navale, anche se non abbiano a suo 
tempo sostenuto l'esame di avanzamento a ca-. 
pitano e di abilitazione a maggiore e siano 
stati inscritti nel ruolo transitorio degli uffi­ 
ciali di macchina. Tale loro trasferimento 
dovrà essere preceduto dal parere favorevole 
di un Comitato costituito dal presidente e dal 
vice-presidente del Consiglio superiore di ma­ 
rina, e dal Sottocapo di Stato Maggiore della 
Regia marina, il quale prima di esprimere il 
suo giudizio, prenderà in esame tutta la pra­ 
tica personale di ciascun ufficiale da trasfe­ 
rire », 

(Approvato). 

Art. 16. 

L'articolo 47 è così modificato: 
« Il ruolo transitorio degli ufficiali di mac­ 

china è costituito da: 
a) i maggiori ed i capitani del soppresso 

Corpo degli ufficiali per la direzione delle mac­ 
chine che avevano già imperato gli esami per 
la promozione a maggiore, i quali non furono 
ritenuti idonei al passaggio nel Corpo del 
Genio navale. I maggiori suddetti non po. 
tranno avere avanzamento, e, se idonei, sa­ 
r anno trattenuti in servizio, fino al limite di età 
del loro ·grado. I capitani suddetti potranno ot­ 
tenere l'avanzamento a maggiore per anzia­ 
nità; 

b) i capitani già appartenenti al Corpo 
degli ufficiali per la direzione delle macchine 
di cui al comma 1!) dell'articolo 45 fino a 
quando non raggiungano le condizioni pre­ 
viste dallo stesso comma a) per passare nel 
Corpo del Genio navale. Coloro che rinunzie­ 
ranno a frequent rra tali corsi o non conse­ 
guiranno l'idoneità alla fine dei corsi stessi, 
resteranno definitivamente nel ruolo transi­ 
torio, e non potranno avere avanzamento; 

e) i tenenti e sottotenenti del soppresso 
Corpo degli ufficiali per la direzione delle mac­ 
chine di cui alla lettera b) dell'articolo 45 fino 
a quando raggiungeranno le condizioni previ- 

Art. 17. 

L'articolo 48 è così, modificato: 
« Gli ufficiali del soppresso Corpo degli uffi­ 

ciali per la direzione macchine che, dal ruolo 
transitorio, fanno passaggio nel Genio navale 
sono classificati secondo le norme dell'arti­ 
colo 92 del testo unico delle leggi sull'avan­ 
zamento degli ufficiali della Regia marina, ap­ 
provato con Regio decreto 7 novembre 1929, 
n. 2007 », 

(.Approvato). 

Art. 18. 

All'articolo 56 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

' A) il n. 3 del 1 • comma è così modificato: 
« N. 3. - I tenenti di vascello muniti di 

brevetto di specializzazione superiore o del di­ 
ploma della scuola di telegrafia e telefonia del­ 
l'Istituto superiore postale, telegrafico e tele­ 
fonico, che abbiano compiuto il tirocinio pra­ 
tico prescritto per il conseguimento del bre­ 
vetto di specializzazione superiore. 

Il trasferimento di questi ufficiali ha luogo 
in seguito a loro domanda e previo parere fa­ 
vorevole della Commissione ordinaria di avan­ 
zamento. 

Il numero degli ufficiali così trasferito sarà 
determinato dal Ministero, ma non potrà ecce­ 
dere i due terzi del ruolo. 
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Tale norma avrà vigore fino al 1° gennaio 
1936 )) . 

B) L'ultimo comma è cosi modificato: 
« Gli ufficiali del Corpo di Stato Maggiore 

che saranno passati nel Corpo delle armi na­ 
vali fino al 1° gennaio 19:!3 conserveranno ad 
persunam le denominazioni di grado degli uf­ 
ficiali di Stato :Maggiore; quelli che passeranno 
nel Corpo degli ufficiali delle armi navali dopo 
tale data assumeranno la denominazione di 
grado di quest'ultimo Corpo». 

C) Dopo l'ultimo comma è aggiunto il se- 
guente: 

(( Gli ufficiali di Stato Maggiore trasferiti 
nel Corpo delle armi navali in base all'arti­ 
colo 11 del Regio decreto-legge 8 novembre 
1928, n. 2482, o, comunque, dopo l'entrata in 
vigore di tale Regio decreto-legge, conservano 
l'anzianità assoluta che possedevano al!'at to 
del trasferimento. La Commissione di avanzc­ 
mento stabilirà l'anzianità nel nuovo Corpo, 
tenuto conto del posto che essi avevano nel 
ruolo dÌ provenienza, nonchè di tutti gli ele­ 
:nenti di giudizio prescritti dal testo unico delle 
leggi sull'a':anzamento approvato con Regio 
decreto 7 novembre 1929, n. 2007 », 

(Approvato). 
Art. 19. 

I quadri di avanzamento degli ufficiali del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi ora vigenti 
cesseranno di aver efficacia con la data con 
la quale saranno costituiti i nuovi ruoli degli 
ufficiali dcl Corpo Reale Equipaggi Marittimi 
di cui all'articolo 2 della presente legge. 

Dopo tale data verranno compilati nuovi 
quadri con le norme ordinarie stabilite dalla 
vigente legge sull'avanzamento per ciascun 
ruolo. 

(.Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approva.zione del disegno di legge: e Norme per 
l'ordinamento del personale dei cantonieri delle 
strade statali ~ (N. 1355). 

PRESIDE"NTE. L'online del giorno reca 
la. discusaione sul disegno di legge: •Norme 

122 

per I'ordìnamento del personale dei cantonieri 
delle strade statali », 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

)l.ARCF.LLO, segretario, lcgyc lo Stampato 
n. 13:)5. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo diseguo di legge. Xessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che 
rilPg-go: 

Art. 1. 

Il personale dei cantonieri addetto al ser­ 
vizio di manutenzione, sorveglianza e poli­ 
zia. dello strade statali gl'stite dall'Azienda 
Autonoma Statale della Strada, continua. ad 
essere classlflcato fra gli incaricati stabilì delle 
Amministrazioni dello Stato ed è distinto nelle 
seguenti categorie, giusta l'allegata tabella or­ 
ganica che indica anche le rispettive retribu­ 
zioni: 

1 ° Allievi cantonieri; 
2° Cantonieri, 
3° Cau tonieri scelti; 
40 Capi eantonieri. 

(Appwv:1tc). 

Art. 2. 

Le strade statali di cui all'elenco allezato 
alla. legge 17 maggio 1928, n. 1094, sono"' di­ 
vise in tronchi, ed ogni tronco in cantoni. La 
determinazione dei tronchi e dei cantoni è fatta 
dalla. Direzione generalo dell'A. A. S. S. se­ 
condo lo esigenze del servizio. 

Ogni tronco è affidato normalmente ad un 
capo cantoniere o ad un cantoniere; tuttavia 
in relazione allo esigenze del servizio, ed alle 
disponibilità del personale, potranno anche i 
tronchi essere affidati a. cantonieri seeltt ed 
cantoni ad allievi cantonieri. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Si entra a far parte del personale dei can­ 
tonieri col grado iniziale di allievo cantoniere. 
La permanenza in tale grado non potrà essere 
inferiore a due anni ed è considerata come 

• 
! 

, f ~ .. 
~·· ~ ~- 
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provvedere senza attendere le norme di cui 
al cennato regolamento. 
(Approvato). 

periodo di prova, durante il quale nessuna 
stabilità acquista l'agente, ed il servizio re­ 
lativo non sarà computato agli effetti del trat­ 
tamento di quiescenza. 
Gli aspiranti alla nomina ad allievo canto­ 

niere dovranno presentare apposita domanda 
corredata dai seguenti documenti: 

·a) copia autentica dell'atto di nascita dal 
quale risulti che l'aspirante ha superato i 18 
anni di età e non i 35; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 
e) certificato penale; 
d) certificato di buona condotta morale 

e politica; · 
e) certifìcato di compimento dell'istruzione 

elementare superiore, in difetto del quale lo 
aspirante dovrà sottostare ad una prova pra­ 
tica; 

/) foglio di congedo militare o certificato 
di esito di leva; 

g) certificato medico di sana e robusta 
costituzione e di idoneità alle mansioni di 
cantoniere. 
Ferme restando le disposizioni delle leggi 

21 agosto 1923, n. 1312 e 24 marzo 1930, nu­ 
mero 45-1 circa la precedenza a favore degli 
invalidi di guerra e per la causa nazionale, non­ 
ehè quelle delle leggi 6 giugno 1929, n. 1024, 
circa le preferenze ai fini dell'incremento de· 
mografico, e 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
1931, n. 777, circa le preferenze a favore degli 
orfani di guerra e degli orfani di caduti per 

· la causa nazionale,. saranno inoltre preferiti 
coloro che hanno prestato lodevole servizio 
presso l'A. A. S. S. od altre pubbliche ammi­ 
nistrazioni con mansioni di operaio stradale, 
nonchè, a parità di ogni altra condizione, gli 
ex combattenti e gli appartenenti al P. N. F. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Tutte le nomine e promozioni nel corpo 
dei cantonieri sono di competenza. del mini­ 
stro dei lavori pubblici, Presidente dell'A. A. 
S. S., il quale vi provvederà secondo le norme 
che saranno emanate col regolamento esecu­ 
tivo della presente legge. 
Nella prima applicazione della presente legge 

alle nomine degli allievi cantonieri si potrà 

Art. 5. 

All'inquadramento nelle nuove tabelle or· 
ganiche del personale già in servizio alla data 
della presente legge, esclusi i cantonieri in 
prova, ed alla conseguente assegnazione nelle 
singole categorie, si provvederà. mediante de· 
creto del ministro dei lavori pubblici, Presi­ 
dente dell'A:. A. S. S., su parere di apposita 
Commissione, la quale formerà una gradua­ 
toria, indipendentemente dall'attuale posizione 
in ruolo del personale, tenendo conto dell'an· 
zianità di servizio, dei titoli di merito di cia­ 
scun agente, e della specifica a.ttitudine ai 
posti da coprire. 
È data facoltà al ministro dei lavori pub­ 

blici, Presidente tlell'A. A. S. S., di procedere 
gradualmente entro il 31 dicembre 1933, su 
parere della detta Commissione, e senza al­ 
cuna formalità speciale, all'esonero nel limite 
massimo dcl cinque per cento di tutto il 
personale indicato nella tabella F, allegata al 
Regio decreto 1° giugno 19:!8, n. 1139, di 
quegli agenti che non abbiano dimostrato suf­ 
ficiente capacità, qualunque sia il motivo, alle 
mansioni di cantoniere. 
La Commissione predetta sarà. nominata dal 

ministro dei lavori pubblici, Presidente della 
A. A. S. 8., e sarà composta del Direttore 
Generale dell' A. A. S. S., Presidente ed in sua 
vece del Direttore dei Servizi Arnminiatrativi, 
e di due funzionari della Direzione generale 
dell'A. A. S. S. di grado non inferiore al 70. 
(Approvato). 

Art, 6. 

Nella prima applicazione della presente leg­ 
ge, ed in ogni caso non oltre il 30 giugno 
1933, i posti dci capi cantonieri potranno es­ 
sere eccezionalmente assegnati anche a perso­ 
nale, non proveniente dal ruolo dei cantonieri, 
particolarmente competente in materia stra­ 
dale, prescindendo dal limite di età. 
Gli agenti che alla data dell'entrata in vi­ 

gore della presente legge saranno ancora in 
prova non potranno conseguire la nomina a 
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cantoniere effettivo, se non dopo trascorso, 
dalla data dello loro nomina in prova, il bien­ 
nio di cui al primo comma dcl precedente 
articolo 3 e frattanto conserveranno a tutti , 
gli effetti l'attuale loro posizione. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Per il trattamento di quiescenza dei canto­ 
nieri e capi cantonieri provenienti dai ruoli 
delle Amministrazioni provinciali, ed assunti 
dall'A. A. S. S. in base all'articolo 13 del Re­ 
gio decreto 1 o giugno 1928, n. 1J39, saranno 
applicate le disposizioni dell'articolo 48 del 
Testo rnico 21 febbraio 1895, n. 70. 
(Approvato). 

Art. 8. 

II personale dei cantonieri dovrà in servizio 
indossare apposita divisa secondo le forme 
prescritte dalla Direzione generale dell'Azienda 
Autonoma Statale della Strada. 

È Istituito uno speciale fondo per massa 
vestiario allo scopo di fornire il personale di 
cui all'articolo 1 della presente legge dci capi 
di vestiario co8tituenti la divisa. Taio fondo 
sarà ammìnìstrato dal Comitato amministra­ 
tore della Cassa di Mutuo Soccorso tra capi 
cantonieri e cantonieri di cui al Regio decreto 
17 dicembre 1927, n. 2656. 
Tale fondo verrà. costituito coi contributi 

del personale, da trattenersi sulle retribuzioni 
mensili di esso nello misure e con lo modalità 
che saranno stablite in apposito decreto del 
ministro dci lavori pubblici, presidente della 
.A. A. S. S., di concerto col ministro delle 
finanze, e col contributo dcll'A. A. S. S. il 
quale per ogni esercizio finanziario non potrà 
superare le lire 150.000. 

(Approvato). 

.Art. 9. 

Per l'applicazione delle dìsposìzioni conte· 
nute nella presente legge sarà. emanato appo­ 
sito regolamento da approvarsi con decreto 
Reale su proposta del ministro dei lavori pub­ 
blici di concerto con quello delle finanze. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Con decreto del ministro delle finanze sa­ 
ranno introdotte nel bilancio di previsione della 
A. A. S. S. per l'esercizio 1932-33 le varia­ 
zioni dipendenti dalla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 11. 

La presente legge andrà in vigore col 1 o 
gennaio 1933. 

(Approvato). 

ÀLLEGATO. 

-i--· · 1 Retribuzione annua 
Asst•guo ·· ------c·-------- 

Numero I I annuo Iniaiale Dopo l>opo Dopo 

--------------+----+----..L l_1_1 _4_•_•_•_m_o_J_ __ r~·_::o __ il 1:!" ann_o 

. Agli Rlli11\i cant?nieri non è dovuto nlcun emolumento, neppure a titolo di nggiunta di fllmiglia oltre l'a~-;;-:-;, 
di cui alla presente I'ahella, g 

L'assegno e le retribuz!oni. di cni alla Tabella s1 .. s.•a sono al lordo della ritenuta del 12 pPr cento di c · I 
lt1•g!o decreto 20. no~embre isso, n. H!ll. In co11f~n11it~ di quanto dispone il Rl'~io decreto 2-1 novembre ~~:~. 
"·. 1502, di tale rìduztone non. deve tent'r"i conto ai tl•li della hquìdnaìone del trattamento di quiescenza e dell'ap­ 
plìcazìoue delle comsponrlent1 rrtenute, 

QUALIFICA 

Allievi cantonieri , 

Cantonieri . . 

l,000 

3,500 

Cantonieri scelti xoo 

Capi cantonieri. 

-------·-- - ------ 

--- ----------=-~·'-"'-'-"=='-'-'=e 

Questo disegno di lt>gge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

12~ ... 

o, I so 

5,990 

6,700 

4,620 

ll,440 

6,100 

4,200 

4,9f.O 

ll,080 

4,500 

r,,o;,o 
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PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 

la disrnssione sul 11iKt>l!llO di lcgg-e: «Norme 
per il ennferitnento dei Banchi di lotto ». 

Prego il senatore segretario ::IIarcello ili darne 
lettura. 

:\[ ARCE L LO, 11rgrPtario, Z,·f/!JI.' lo Stamputo 
TI. J,19;i, 

PHE8ll>EXTE. È nperta la discussione 
generale su questo disegno ili lrggr. 

BERTO, relatore, Domando di parlar». 
l'HE:-ilDEXTE. Xe ha fa1·01tit. 
BEH I!), relatore. Onorevoli eolleghi, il prt\· 

xt-nt e disogno ili IPJ!ge mi ùi~ occasione ùi fare 
nn rilievo di carattere generale, aul quale mi 
permetto di richiamare I'nttenzioue dei colleghi, 
11'-l C:on•rno e part ìcolarmeute del ministro 
Guardasi1-'1 lii. 

I nterulo fare questo rllievo, non tanto in 
relaxione al presente disegno di legge, che ha. 
una porta tu. modest issi ma, trattandosi di sta­ 
hilire a k-une norme pt•r il conferimento dei 
bandii di lotto; ma faeeio quest c osservazioni 
come Presidente dolla Commissione pn l'esame 
1lt•i d1•1·rd i-lt·1ure. 

I Poll1•ghi di questa (ununìssione ed io, per 
ragioni ciel nostro uffìr-io, e compatibilmente 
con la breve durata. tl11i lavori parlumeutari, 1w· 
guiamo il movinu-nto della nostra i<'gislazionc, 
o per lo meno di una gran parte di eHHa; cd ah· 
biamo dovuto constatare che, come avviene an­ 
che in questo disegno di legge, in molti casi, ai 
fanno dei dN?reti-h•Jige e qualche volta anche 
delle Jeiriri o R'inr!1•ri~C".ono nei deeret i-lt•ggi o 
nelle leg~i di~po8iziou.i d1e il, Go\·<'rno po· 
trl'l1he emanare con D1•1·r<'IO Jte<tll'. 

I~ 1111pnfluo che io ricor1li al S1·nato la. l1·g~e 
d1•l 31 gennaio l 9'.?6, n. 100. Io non mi sof­ 
fl'rmo atl flsaminaro la. portata t'osi it.uzionale 
di qu ... sta lt•gge: Rarehlw, una q1w.-tione molt.o 
intcr1•ssante, ma. rhe rid1i1•1ler1'11h<' un:\ larg-a 
diKc11s11ione. A1l ogni mo1lo ricol'llo che cot! 
tali• h•gge 11i diedero al Governo potni suoi, 
e 11i stabilì, l'ol n. 3 dell'articolo 1 °, d1e per al­ 
cune materie la. regolamentazio1w 11;m·hhe spl'l· 
tata al potere e8ecutivo, aucor1·hè prima di 
tale legge la materia fo1111e stata di>1eiplinuta. 
con legge. Questa. riforma ebbe una grande 
portata. coi;t.ituzionale, 1wrchè Ya.hm a. raf· 

forz,\re le facoltà d11l 11otne e~t><•ut.ivo e a ('OH· 

ferirgli una propria autonomia, d<tlla quale 
exso dovo diferulPri;( anehe di fronte alh' in· 
vadl•nza. del poi.ere legislativo. 
·Ora, all'atto pratico l'he <'08:t è al'l'<itluto T 
t accadut.o (talvoll.;t per svista, etl altre 

volte a eama; delhl m••ntalità degli utn<"i h11- 
ro1·ra.lid, ancora dominata. dalla. vel'<"hi<~ !'On­ 
<"ezione parlam1•11tariKt i<·a) !'ho si sono fai k 
l1•gg-i o decreti-ll'ggo !'ho avrebbero potuto 
non farsi, perchè la ma.teria ili sarebbe potnt:t 
e dovuta. disriplinare <·on dm·r1>to Reale. 

Solit.a.mi<nt.e Ki vl'ritkimo due ipotesi, una 
nwno frequenti', l'altra più fre1p1ent.e. L'una 
ipotesi è che Ri 1lii;tiplina !'On de<'ret.o-legge o 
con legge una mat<•ria. che avrebbe dovuto 
diseiplina.r11i per intt•ro (•on Deereto Reale; al· 
tre volte iuvece, dovendosi provvedere legi­ 
slativamPnte per alcune disposizioni, s'iul'lu­ 
dono nell:i BteRsa J('ggo anche quelle che avrch­ 
lwro dovuto essere ris(•rvate al Governo in haxe 
alla legge do! 31 gennaio 1926. E qut>8t.a è l'ipo· 
teHi più frequente. Q1wl!to inconvenfonte è par· 
ti<·olarmente grave 11al punt{) di vi8ta coRti· 
tuzionnl1•, pcrchì~ va eontro lo 11pirito delh\ 
!Pgg-<'; ma Ki può atH"he valutare dal punto di 
vixt.1 d1\gli etT('tt.i pratid. Ril'ordiamo le ampie 
dis1·11ssioni uvH•nute a1who in Renato quarnlo 
.;i trattò di approv:~r(' la lt•gge del a1 g<>nn:i.io 
19:.!G, che fu preparata tlopo il gran.te nunwro 
di decreti-lPgge emanati dal Govnno. Ricordo 
the furono approvati in blocco circa. 4000 de· 
treti-l1•gge; e fu appunto per rix~umre la. fnn· 
zio ne parh•m ... ntarc the int 1•rn•mw la. nuova 
fogge la quale doveva 11gomhrare gli uffici e le 
aule parlamentari 1b una qua.nt ili• di prov­ 
YPdinwùt.i ili ~1·arsa. importanza, aknni dni 
quali ùi earattne tt>1·nico e che nwglio po,;­ 
sono es~ere di11ciplinati da.Ilo . t;t1111so pott're 
e8ccutivo, con la collaborazione d«'gli or:rani 
con1mltiYi. 

In realfa q11t>11ta IP:,!gc è paHsata quaHi in 
desu(•t.udine: infatti Ktt Rfogliamo la. Gu;;;;dla 
(' ffil"ialc HP. troviamo rare le applil'azion.i; nu•n· 
tre è Rempre imprPssionante il uumHro 1lt'i 
d1•ernti- lPggH. 

~ra v'è un'ag:,:mv:rnte, eù è che, m1ll'inter­ 
prPt.aziowi di questa le~go, è pr('va.lsa. una. tesi,· 
che io qui non voglio discutere, e cioè che 
quando unri. materia è stata. dfaciplinata d•~ 
una. l1igge o òa. un der.reto-kggc, cessano i 
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poteri del (Ioverno in fatto di muclificazione 
o regolarnent azfoue dei precedenti provvedi­ 
mentì; e quindi il potere e~Pcutivo è eomple­ 
taments spogliato della facoltà di provvedere 
811 quella materia. 
Data questa rigorosa interpretazione, ne vie­ 

ne di conseguenza che poro per volta la. legge 
dc>! 3 L gennaio non avrà. più applicazione. 

)li sembra che forse sarebbe opportuno che 
si dessero iHtrnzioni multo precise a tutti gli 
utlìci dei vari )Jin.isteri pPrchè si asteuguno 
dall'Includere nei decreti-legge o nelle lc·g"gi 

. le materie che possono regolarsi con Der-reto 
nealt•. 

E in secondo luogo, osseudc prevalsa una 
tendenza rigoro11a nella. ìnterpretuxione, come 
ho giil. detto, sarit il caso forse di vedere se 
non Ri debba forl' un rìtocco alla. leggo del 31 
gt•iumio nel 8t'n~o :u chiarire che si tratta di 
poteri propri del potere e:iecutivo, poteri che 
non gli possono essere tolti neppure nel r-aso 
in e1;i sia intt-rvcnuto un provvedimento fo­ 
gish~tivo. In una· parohi. si tratterebbe di 
estendere la norma già esist ente per 1(1 lt>ggi 
anteriori al 31 gennaio 19:.!6, dichiarando c·he 
le fucoltù del pot1·re esecutivo restano integre 
anche se, en•ntualmento, siano intervenute 
disposiaioni IC'gi~lutive postC'rfori. 
Ilo fatto questa _raccoma~<.laz!oP.t' perchè 

mi pare che la quest10ne morìt 1 dì essere, con- 
sìdorata, oltre che dal punto di vista costitu­ 
zionale, anche rv-ì ritìcssì della tecnir-a logi­ 
slat ìva e d(') rr;:-ohire funzionamento degli or- 
gani parla nlf'nt.arL . 

l)g FHA~('l:-;I ·1, mi11istro di grazia e giu- 
11ti::i11. ('hit>tlo di 11arlare. 

PliEt-'IHE~TE. Ne ha facoltà. 
])g FRA~CI:-;l"I, ministro di grazia e gi11- 

11ti::ia. J o ringrazio il sonatore BPrio pn il suo 
ric·hiamo ad una più rigorosa applicazione 
della )pgge :n gennaio 19:.!I) ed a:isicuro 
che il (iovPrno Ri è preoecupato di que~to 
prohlt•ma, non Rolo, ma che ha anche iniziat.-0 
1legli stucli diretti appunto ad evitare l'inconve­ 
niente che si provveda p11r decreto-lt•gge in 
matnie t'he potrebbero essere regolate per 
decreto Reale. 
Però, m·l ca>10 in questione, sembrò al Governo 

opportuno di provvedere f'On decreto-legge 
perchè all'articolo 3 è stato imposto un eont.ri­ 
huto :~ favore d••llo Rtato in ragione tlel 10 per 

12() 

cento; è parso quintli che si trattasse di materia 
di ca.ratt1>re finanzia.rio e che pPrtanto fosHe 
op11ortunu provvedervi con decret-0-legge an­ 
zichè l'On decreto Reale. 

l\Ja per quanto riguarda il problema generale 
posso dichiarare che esi;o preoccupa il Governo 
il qnule sta st1Hliando una soluzione mC'glio 
rispondt•nte al sistema <l1•i no~t.ri ordinamenti. 

HEHIO, rclator~. Domando <li parlare, 
PRE~IDE~TE. Ne ha facolt>t. 
HEIUO, relatore. Ringrazio l'onorevolo )Ii­ 

nistro per lt1 sue dichiarazioni; non mi trat­ 
tenj!o imi modesto di8egno di legge, che ha 
ùato 01·c·:isione a queste mie o8servaziuni, anche 
perd1i> lo strsso Ufficio et>ntralP ne propone · 
sonz'altro l'approvazione. 
PRESIDE:XTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla di!ICURsione degli articoli 

che rilt•ggo: 
Art. 1. 

È data facoltà al Ministero delle finanze, pel 
tempo che si renderà necessario per si..~temare 
la gestione dei banchi di lotto, di indire con­ 
corsi pc! confer'mento di e!'lsi in base alle nor­ 
me seguenti. 
{Approvato). 

·Art. 2. 

I banchi di lotto comunque vacanti saranno 
posti a concorso e conferiti: 

nel limite di aggio da lire 10.000 a lire 
20.000, ai ricevitori personalmente esercenti, 
in base alla durata del servizio prestato nel 
banco di cui sono titolari; e, subordinatamente, 
in base all'anzianità, ai comme.11.Si di carriera 
che abbiano prestato servizio stabile per un 
periodo minimo di 20 anni; 

con aggio di oltre Lire 20.000, ai ricevitori 
personalme!1te esercenti, in base all'aggio del 
banco <li cui sono titolari, con l'aumento di 
lire 25 per ogni mese intero <li servizio pre­ 
stato da ricev:tore, quale che sia il periodo di 
gestione e l'aggio del banco stesso. 

{Approvato). 

Art. 3. 

Sulla parte di aggio con.seguito da commessi 
vincitori Jei concorsi, eccedente le lire 15.000 
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e ridotta del 12 per cento ai sensi dcl Regio 
decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, è irn­ 
posto un contributo a favore dello Stato in ra­ 
gione del 10 per cento all'anno. 

Identico contributo, e parimenti commisu­ 
·rato, è imposto sulla parte dell'aumento di aggio 
conseguito dai ricevitor! vincitori dci concorsi, 
che ecceda le lire 5000, limitatamente alla 
parte di aggio al di sopra di lire 20.000. 

Il contributo sarà applicato per tre anni 
dalla effettiva immissione in servizio nel banco 
conferito. 

(Approvato). 

Art. 4. 

In caso di partecipazione a nuovi concorsi, 
durante il triennio di applicazione dcl contri­ 
buto, i ricevitori che vi sono soggetti, saranno 
claasifìcatì in base all'aggio del banco di cui 
sono titolari, dedotto il contributo. 
'(Approvato). 

Art. 5. 

Ferme le disposizioni attualmente vigenti 
quanto alla procedura dei concorsi, il ministro 
delle finanze stabilirà ogni altra norma che si 
rendesse necessaria per I'esecua'one dei prov­ 
vedimenti di cui alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 6. 

È deferito al ministro delle finanze l'esame 
ed il definitivo giudizio, sentita la Commis­ 
sione centrale per il conferimento dei banchi, 
di ogni controversia o ricorso ai quali comun­ 
que desse causa l'applicazione dello speciale 
contributo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Proroga del 
Regio decreto-legge 25 mauo 1929, n. 531, sul 
consolidamento dei bilanci eolonìalì » (N. 1397). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Proroga 

dPl Regio decreto-lt•gge 25 marzo l!l:!!l, n. 531, 
sul consolidamento dei bilanci coloniali •· 

Prego il senatore segretario '.\Iarcello di 
darne lettura. 

MARf"ELLO, segretario, legge lo 8ta111pato 
n. 1397. 

PRESIDE~TE. È. aperta la dtscuesione 
genera.le Mli questo disegno di lt>ggt>. :S t>ssuno 
chiedendo lii parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Le disposizioni degli artlcolì 1, 2, 5 e 6 del 
Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531, 
convertito nella legge 11 luglio 1929, n. 12::2, 
continueranno ad essere applicate fino a tutto 
l'esercizio finanziario 1935-:16, con le modifica­ 
zioni e aggiunte contenute negli articoli se­ 
guenti. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 1 i> sostituito dal seguente ; 
" Il contributo dello Stato a pareggio de! bi­ 

lanci della Tripolit::nia, della Cirenaica, del­ 
l'Eritrea e della Somalia è consolidato fino a 
tutto l'esercizio finanziario 1935-36 nella com­ 
plessiva somma di lire 436 milioni. 

« Detto contributo sarà annualmente ripar­ 
tito con la legge del bilancio fra i bilanci di 
previsione delle singole Colonie ed il fondo a 
disposizione del Ministero delle colonie di cui 
al successivo articolo 2 », 

(Approvato). 

Art. 3. 

All'art. 2 sono aggiunti i seguenti commi: 
11 Per sopperire a nuove o maggiori spese, 

che si rendessero necessarie nelle Colonie, e 
per far fronte alle quali non potesse provve­ 
dersi con l'avanzo, nè con .Je entrate proprie 
della Colonia, parte del contributo consolidato 
suddetto, da fissarsi per ogni esercizio finan­ 
ziario con la legge del bilancio dcl Ministero 
delle colonie, verrà iscritto nello stato di pre­ 
visione del !llinistero medesimo, ad uno spe­ 
ciale capitolo delle spese effettive straordina- 
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rie, avente la denominazione: « Fondo a dispo­ 
sizione del Ministero per provvedere a nuove 
o maggiori spese civili e militari nelle Colo­ 
nie, alle qual! non si possa far fronte con le 
entrate proprie delle Colonie, nè con gli avanzi 
dei rispettivi bilanci». 
«I mandati che il Ministero delle colonie 

emetterà su detto fondo dovranno contenere 
la clausola della conYertibilità in quietanza di 
entrata coloniale con imputazione a uno spe­ 
ciale articolo, da iscrivere "per memoria" nei 
bilanci dell'entrata. per ciascuna Colonia, de­ 
nominato: "Sovvenzione straordinaria del Mi­ 
nistero delle colonie per sopperire a nuove o 
maggiori spese nelle Colonie ". 

« Il Governatore con suo decreto iscriverà 
nella parte passiva dcl. bilancio, istituendo, 
ove occorra, anche nuovi articoli, le somme cor­ 
rispondenti a tali versamenti e rappresentanti 
le nuove o maggiori spese da effettuarsi », 

(Approvato). 

Art. 4. 

L'art. 5 è sostituito dal seguente: 
« I Governatori hanno la facoltà di traspor­ 

tare fondi dall'uno all'altro articolo del bilan­ 
cio di ciascuna colonia e di istituire coi fondi 
stessi anche nuovi articoli, esclusi però i tra­ 
sporti di somme dalle spese civili a quelle mi­ 
litari, e viceversa- 

« Le variaziClni relative alle spese di perso­ 
nale, che non siano quelle concernenti stipendi 
ed altri assegni fissi, nonchè quelle relative 
alla parte str~ordinaria eccedenti, annual­ 
mente, nel loro importo complessivo, e per lo 
stesso articolo di bilancio, il limite di l're 
1.000.000, sono autorizzate con decreto dcl Mi­ 
nistcro de Ile colonie, di concerto con quello 
delle finanze n, 

(Approvl\to). 

Art. 5. 

Il primo comma dell'articolo 6 è modificato 
come segue: 

<< I G::vi>rnatori hanno facoltà di valersi 
della eccedenza dalle entrate proprie di ciascu­ 
na colonia, comple.òsivamente riscosse in con­ 
fronto a quelle previste, per sopperire a mag- 

glori spese ordinarie e straordinarie, provve­ 
dendo all'uopo alle necessarie variazioni dcl bi­ 
lancio, con decreto motivato, da comunicarsi 
immediatamente al Ministero delle colonie ed 
a quello delle finanze, ai quali è però riservata 
l'autorizzazione per le variazioni relative alle 
spese di personale, di cui al precedente arti­ 
colo, e a quelle spese di parte straordinaria 
che superino il limite indicato nell'artico1o me­ 
desimo». 

(Approvato). 

Art. 6. 

Sono abrogate le disposizioni degli a rticoli 
3, 4. 7 e 8 del citato Regio decreto-legge 
25 marzo 1929, n. 531, e ogni altra d'sposi­ 
zicne contraria alla presente legge, e, per 
quanto riguarda la formazione e l'approva­ 
zione dei bilanci preventivi e consuntivi delle 
Colonie, sono richiamate in vigore le disposi­ 
zioni stabilite dal Regio decreto 26 giugno 
1925, n. 1271, modificato con i Regi decreti 
28 giugno 1928, n. 1646 e 1° dicembre 1930, 
n. 1812. 

(Approvato). 

Questo disegno di lt-::rl!e sarà poi votatO'a] 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Parziale 
modiflcaziòne del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 1075, concernente finanziamento a fa­ 
vore dell'Istituto nazionale per le case degli 
impiegati dello Stato .. (N. 1418). 

PHESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la diseusaione sul disegno di ll'gge: • Parziale 
modificazione del Regio decreto-legge 2·1 lu­ 
glio 1931, n. 1075, concernente finanziamento 
a. favore dell'Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato •. 
Prego il senatore segretario :Marcello di 

darne lettura. 
1\lARCl~LLO, seqretario, legge lo Stampato 

n. 1418. · 
PRESIDE~TE. È aperta la discusaions 

generale su questo disegno di legge, Xessuno 
chiedendo di parlare, lu dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discuasione degli articoli che ri­ 
leggo: 
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Art. 1. 

L'articolo 1, comma 1 °, del Regio decreto-­ 
legge 24 luglio 1931, n. 1075, convertito nella 
legge 21 dicembre 1931, n. 1743, è modificato 
come appresso: 

1 La Cassa depositi e prestiti è autoriz­ 
• zata, a termini ed agli effetti dell'articolo 32 
1 del Regio decreto-legge 7 febbraio 1926, 
1 n. 193, convertito nella legge 15 luglio 1926, 
• n. 1263, ad assumere in conto corrente dalla 
• Cassa di risparmio delle provincie lombarde 
• la somma di lire 4.500.000 per conto e su 
e rìchìesta dell'Jstituto nazionale per le case 
• degli impiegati dello Stato, ai sensi delle di- 
• eposizioni che lo regolano, con destinazione, 
•quanto a lire 3.000.000, alle costruzioni in 
e Brescia e, quanto a lire 1.500.000, alle eostru­ 
• zioni in Milano e in Cremona », 

(Approvato). 

Art. 2. 

Restano invariate le altre disposizioni del 
Regio decreto-legge 24 luglio 1931, n. 1073, 
salvo che nell'articolo 2, comma 1°, alle parole: 
1 in Novara s vengono sostituite le parole: 
1 in Milano e in Cremona •. 

(Approvato). 

Il disegno di legge sarà poi votato a scru­ 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Approvazione degli Accordi italo-jngoslavi per 
la sistemazione degli interessi patrimoniali degli 
Enti pubblici dell'Istria, stipulati a Pola il 12 
dicembre 1930 •. (N. 1398). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul diHt>gno <li lt•gge: •Approva­ 
zione degli Accorrli italo-jugoslavi per la 
sistemazione deglì Interessi patrimoniali degli 
Enti pubblici dell'Istria, stipulati a Pola il 
12 dicembre 1930 •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

.'.\IAUCELLO, eeqretario: 

Articol.o unico. 

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti 
Accordi stipulati a Pola, tra l'Italia e la Ju­ 
;.;oslavia, il 12 dicembre 1930: 

1° Convenzione generale per la sistema­ 
zione degli interessi .patrimoniali dell'ex pro­ 
vìncia dell'Istria e dell'ex Camera di commer­ 
cio e d'industria; 

2° Accordo (Accordo A) riguardante la 
Fondazione Po bar; 

3° Accordo (Accordo B) riguardante i 
fondi confraternali ex-veneti; · 

4° Accordo (Accordo C) riguardante l'Is.i­ 
.uto di Credito comunale e l'Istituto di Cre­ 
dito fondiario dell'Istria; 

5° Accordo (Accordo D) riguardante l'ex­ 
comune di Castua, l'ex-Comitato stradale d. 
Volosca-Abbazia e l'ex-Consorzio agrario di 
Castua. 

PRESIDE~TE. È aperta. la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattant10t1i di 
articolo unico, il disegno di lt•gge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Approva­ 
zione-della. Convenzione internazionale per limi­ 
tare la fabbricazione e regolare la distribuzione 
degli stupefa.centi, stipulata a Ginevra il 13 lu­ 
glio 1931 > (N. 1464). 

PRESIDEYTE. L'ordine dcl giorno rt>ra 
la discussione sul disegno di legge: • Appro­ 
vazione della Convenzione internazionale per 
limitare la fahbril'azione e regolare la distri­ 
buzione degli stupefacenti, con annesso pro­ 
tocollo di firma, stipulata a Ginevra il 13 ln~lio 
1931 •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

llARCELLO, srgretario, ll'gge lo Stampato 
n. 1464. 

PRESIDEYTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. ~esHuno 
chiedendo cli parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discusslona degli articoli che ri-' 
leggo: 

I:~ '. _• \ , 
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Art. I. 

Piena ed intera esecuzione è data nel Re­ 
gno e nelle Colonie alla Convenzione por limi­ 
tare la fabbricazione e regolare fa distribu­ 
zione degli stupefacenti, con annesso Proto­ 
collo di firma stipulato in Ginevra, fra I'Itu- ' . Iia ed altri Stati, il 13 luglio 1931. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per l'applicazione nel Regno del Regola­ 
mento per la esecuzione della legge 18 Ieb­ 
braio 1923, n. 3!J6, approvato con Regio de­ 
creto 11 aprilo 1929, n. 1086, e della Conven­ 
zione internazionale di cui all'articolo prece­ 
dente il lllinistro delle finanze è autorizzato 
ad a1:port.are, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni allo stato di previsione del Mini­ 
stero dell'interno. 

(Approvato). 

QueRto disegno di fogge sarà poi votat o a 
scrutinio 1wgret.o. 

Approvazione del disegno di legge : • Modifica.· 
sìone dell'articolo 8 del Regio decreto-legge 
21 febbraio 1932, n. 154, concernente la pub­ 
blicità dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande > (N. 1453). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl gìorno reca 
la. discussione sul dii;egno di legge: « Modifica­ 
zione dell'articolo 8 dcl Regio decreto-legge 
21 febbraio 1932, n. 15-t, concernente la pub­ 
blicità dci prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande•. 

Prego il senatore 1wgrt>tario Marcello di 
darne lettura. 

:llARCELLO, aegretn1'in, legge lo Stampato 
n. 1453. 

PRESIDE~TE. È aperta. la. dlscussione 
generale su questo disegno di legge. ~essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discn88ionP degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

L'ultimo comma dell'articolo 8 del Regio 
decreto-legge 21 febbraio 1932, n. 154, è so­ 
stituito dal segmmte: 

Discussioni, f. 757 

•Gli atlittacamere sono esclusi dagli obblì­ 
« ghi di cui al presente decreto, ma non pos­ 
« sono fornire alloggio per un periodo inferiore 
« ad una settimana, ad eccezione che ad artisti 
« drammatici e lirici ed agli altri partecipanti 
« allo spettacolo ». 

(Approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

(! pprovato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Ricostitu­ 
zione dei comuni di Militello Rosmarino e di 
Sa.n Marco d'Alunzio • (N. 1461). 

PRE:5IDE~TE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: « Bicostitu­ 
zione tll'i Comuni di Militello Rosmarino e 
di San Marco d 'Alunzio a, 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

:\IARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
·n. 1461. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su q nesto dìaegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla diseussione degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. 1. 

Milìtello Rosmarino e San Marco d'Alunzio, 
cori i territori ad essi pertinenti all'entrata 
in vigore del Regio decreto 28 gennaio 1929, 
n. 261, sono staccati dal comune di Sant' Agata 
Militello, in provincia di Messina, e ricosti­ 
tuiti in comuni autonomi. 

(Approvato). 

.. r 
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Art. 2. 
=========--~=====--=====;'"===================== 

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare 
i provvedimenti necessari per l'esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Ampliamento 
della circoscrizione territoriale del comune di 
Bernalda • (N. 1463). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: u Amplia· 
mento della circoscrizione territoriale del co­ 
mune di Bernalda •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

)IARC'ELLO, scqretarlo, frgge lo Stampato 
n. 1463. 

PRESIDE~TE. i~ aperta la discussione 
gerwralt• su questo disegno di legge. ~ essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli art.ir-oli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Le parti di territorio dei comuni di Pisticci 
e Montescaglioso, delimitate in conformità 
della pianta planimetrica annessa alla pre­ 
sente legge, sono aggregate al comune di Ber­ 
nalda. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Con decreto Reale, su proposta del mini­ 
stro dell'interno, sarà provveduto alla siste­ 
mazione dei rapporti patrimoniali e finanziari 
fra il comune di Bernalda e quelli di Pisticci 
e ?llonte;:caglioso in dipendenza delle modfì­ 
cazioni di circoscrizione disposte con l'art. I. 
(Approvato). 

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modifica. dell'articolo 10 del Regio decreto­ 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato• (N. 1295). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • )Iodifica 
dell'articolo 10 del Regio decreto-legge 13 no· 
vembre 19'.!4, n. 1825, sul contratto d'impit•go 
privato». 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Salvo il caso di particolari convenzioni 01u 
favorevoli all'impiegato ed in deroga degli .usi 
esistenti, la parte di stipendio eccedente le lire 
60.000 annue, di cui l'impiegato sia provvisto 
all'atto del licenziamento, non è computabile 
agli effetti della determinazione dell'indennità 
di licenziamento prescritta dal 3° capoverso del­ 
l'articolo 10 e dall'articolo 11 del Regio decreto­ 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562. 

L'ammontare dello stipendio sarà deterrni­ 
·nato a norma dell'ultimo capoverso dell'arti­ 
colo 10 del citato Regio decreto-legge 13 no­ 
vembre 1924, n. 1825. 

In caso di morte dell'impiegato resta fermo, 
qualunque sia l'ammontare dello stipendio, il 
diritto dcl coniuge e dei congiunti non oltre 
il 4° grado che vivono a suo carico, alle inden­ 
nità prescritte dall'articolo 13. del predetto Re­ 
gio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, 
fatta deduzione di quanto essi abbiano diritto 
a percepire da Casse pensioni e da Società di 
assicurazione per atti di previdenza compiuti 
dal datore di lavoro. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rabtandoai di 
articolo unico, il disegno di legge sarà votato 
a. scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: •Disciplina delle. 
produzione e del commercio dello zolfo in Italia. » 
(N. 1471). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del diRegno di legge: •Disciplina 
della produzione e del commercio dello zolfo 
in Italia ». 
Prego rouore,·ole sPnatore segrPtario )far- 

cello di darne let,tura. 
)IARCE LLO, segretario: 

Articolo unico. 

II Governo del Re è autorizzato ad emanare 
norme aventi c.uattere legislativo per discipli­ 
nare sia la produzione, sia il ccmmercio dello 
zolfo grezzo e lavorato «e dcl minerale di 
zolfo " delle miniere del Regno, anche mediante 
la costituaione di uno speciale Ente nazionale 
dello zolfo. . 

Le norme saranno emanate con decreto Reale 
su proposti del ministro delle corporazioni, di 
concerto col ministro delle finanze e col mini­ 
stro della g ustizia. 

PRgRIDE~TE. j.; aperta l:t d isr-uxainne 
su questo disegno di legge. 

LillE ltTI~I. Chiedo di parlare. 
PRESlDE~TE. Ne lu~ fa('oltà. 
LI fiEHTI~l. Onoren11i <•.olll'ghi, ho <·rP1!uto 

di dovere int.ervenire nella dii;cussione di que­ 
sto dìsecno di legge in consi<lerazione dell'in­ 
teresse ~he esso riveste nella mia isola natta 
per l'industria dello zolfo, che è una delle 
più importanti. 
Il Consorzio zolfifrro siciliano fu cost.it.uito 

nel 1906 per ovviare alla erisi che, gii, da 
qualche anno travagliava l'industria mineraria. 
I prezzi biLSsissimi e non remunerativi dello 
zolfo, dovuti anche ad una specie di monopolio, 
che si era costituito tra i pochi incettatori del 
minerale, mettevano gli indu~triali nella coudi­ 
zione di dover chiudere le miniere e, quindi, 
di lasciare sul laRtrico una. grande rnassa di 
operai. 

Occorreva.no pertanto provvedimenti ur- 
genti, ed anche eccezionali, per salvare questa 
industria; ed il Governo del tempo, dopo hm­ 
ghe incertezze e diRcussioni, col parere dei 
competenti, si do(~ille a proporre la formazione 

-f ,, ') 
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del Con8orzio, che si può dire essere stato uno 
dei primi esempi di cartello iudustriule, al fine 
di riparare i danni che Hi verificavano. Io ebbi 
l'onore di far parte della Commissione della 
Camera, che studiò e portò a compimento la 
leggo che stuhilivu la formazione del Consorzio, 
avversato tenacemente dagli incettatori dianzi 
aec('nnati. 

Atrraverso varie vicende il Consorzio ha 
funzionato e ha dato mm certa. garanziu ai 

1 produttori di zolfo nei riguardi dei prezzi <li 
vendit a ed anche della produzione. 

A causa dello scioglimento dcl medesimo, 
I'industria è piombata un'altra volta nel caos, 
sia perchè la produzione non è più regolata 
come prima, Mia perchè le vendite ~ono di­ 
minuite, oyverimt.e dalla eoneorrenza. am1•ri­ 
cana, nou più frenata dalla. convenzione esi­ 
st1mtc e che ha cessato di funzionare contem­ 
poraneamente al Consorzio. Urge quindi prov­ 
vedere e colla maggiore sollecitudine po8~ihile. 
Io, che ho piena. fiducia ncll'opem del Go­ 

verno, ritengo ehe con la presente legge i;i 
voglia elTl•t ti vamPnte dimostrare il <ll'siderio 
ili wnire in aiuto tlell'in<lustria zolfìfcra: quindi 
non po:1:10 faro altro che rat•c:omand<trne l'im­ 
nw<liata attuazione. Si costituisca dunque al 
più prPlll.o qu<•sto gran111' consorzio, non più 
Ri1·ilia.no, m:\ nazionalu; i fatti ce ne dimostrl'­ 
r;tll!IO I:~ maggiore effi<"aeia o meno, ma non 
Ri pn<\ nè Hi dPve la.sdare q 1iesta, d1e è una 
delle più importanti illllnstrie Hidliane, in ab­ 
bandono a se steHsa; eiù ~arehhe non Holo dan- 
11080 pn i proprit•tari dl'lle miniere e per i 
produttori di zolfo, ma anche per le ma8Sf> 
operaie dw, H1•mpre disdplinate e ossequienti 
al Govl'rno e al11i autorit:'~, i;i ma.nt<'ngono in 
q1H'lla eompoi;tezza eh<• ì• degna di uomini 
forti, eome i minatori sil'iliani. (A pprorazio11i). 

SCADUTO, relatnre. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
SCADUTO, relatore. La CommiHsione è stafa 

unanime nell'approvare il presente disegno di 
lt•gge. La. preoccupazione che ha mosso l'ono­ 
rPvole Libertini è di venire subito ad una so­ 
luzione 11<-lla questione zolfifera in Sicilia· la ' stessa preoccupazione ha avuto il Governo, 
dimodol"hè mi sembra che non vi sia n<'s11una 
1liverg1•nza. tra la proposta. del Governo e il 
dPsiderio doll'onorevole Libertini. 

Il consorzio zolfiforo venne sciolto p<'r ra- 

~· · .. • ~\ 

• "·.J. J.. 
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ginni che ora è inut ile qui rieordure. esso era 
esclusivamente sir-iliano. li Governo ha creduto 
opportuno rieostit uirlo 8U basi non più esclu­ 
sivamente sir-ìllane, ma anche continentali, 
in modo che esso ubbraer-i tutta fa produzione 
italiana. In tal modo il Governo potrà trattare 
con i prorluttori anu-rir-nnì e \.Pd<>re di met­ 
tersi d 'aeeordo. Quali nano 11• 1·ondizioni prima 
dvllu formazione ùi questo nuovo consorzio T 
<:li accordi Bi Rvolgc>vano Ira il r-onsorzio si­ 
«iliano e i produttori americani. Queat i Ri ri- 
1wrvavano il mercato americano, mentre al 
consorzio eru riservato il mercato italiano. 
C'era poi il mercato comune che era svolto 
per tre qnurt ì dagli americani e pPr un quarto 
dagli industriali italiani. 

La dilfor<'nza principale fra il eonsorzio pre- 
1·1•1Jtonte e quello di nuova. formazione è questa: 
r-he il primo si occupava solo dcl commercio 
zolfifero siciliano, mentre il secondo si occuperà 
di tutto il commercio italiano. Era questa una 
aspiruaione dei produttori siciliani, che ora 
viene soddisfattu dal novnno, I\ perciò la Com­ 
missione si è most rata soddlsfuttn di questa 
intenzione del Governo nazionale e prPga 
quindi il Senato di votare fuvorevolnu-nte a 
tale disegno ili lcg-ge «toto corde», sicura che il 
desiderio dell'onorevole Libertini verrà prest.o 
soddisfutto dal Governo. 
A nome della. Commissione, ringrazio il C:-o­ 

ve~o di aver presentato questo progetto e 
di aver mostrato tanta aollecit.udine per I'at­ 
tuazionc di questo consorzio 1·hP agcvolerù 
i nuovi accordi coi produttori anwrieani. (Ap­ 
proi-a::io11i). 
PRESIDE~TE. NeRsun altro chiedendo tli 

parlare,'dichiaro chiusa la disrussionc. Trat­ 
tandosi di articolo unico, il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Gara.ozia del Consiglio provinciale dell'eco­ 
nomia. corporativa. di Padova. pel mutuo del 
loca.le Ente Magazzini Generali • (N. 1468). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Garanzia 
del Consiglio provinciale dell'ePonomia corpo­ 
rativa di Padova pel mutuo dd locale Ente 
Magazzini Generali •. 

,\ (· 1'· 
l~ 

Prego il senatore segretario Rota. Franc<'sco 
di darne lettura. 

ROTA FRANCESCO, segretario: 

Articolo unico. 

Il Consiglio provinciale dell'economia · cor­ 
porat.iva di Padova è autorizzato a rilasriare 
delegazioni sulle impoRt.e e sui tributi consigliari 
a garanzia dlllla fiùeju~~ione concessa, fino alb 
concorrenza di lire 3 milioni e mezzo, sul 
mutuo che sarà contratto dall'Ente Autonomo 
Magazzini Generali di Padova con Istituti 
speciali di credito agra.rio. 
Tali delegazioui avranno gli 11tessi privilegi 

e garanzie stabiliti dall'articolo 16 della legge 
11 dicembre 1!)10, n. 885, e dal Re,gio decreto­ 
legge 23 ottobre 1927, n. 2047, per le del!'ga­ 
zioni sulla. sovraimposta fondiaria a favore 
dello Casse di risparmio ordinarie per mutui 
concessi a comuni e provincie. 

PRESIDENTI.'}. È ap1~rta h\ discussiono 
su questo disegno ùi lPgge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dithiaro chiusa. Trattandoi;i ùi 
art i1·olo unico, il ùi~Pgno di legge sarà poi 
votato a scrutinio SPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Trasferimento del diritto di proprietà dei campi 
di fortuna da.ile provincie allo Stato• (N. 1459). 

PRESIDE~TE. J,'ordine dt•l giorno reca 
la discussione sul disegno ùi legge: "Trasferi­ 
mento del diritto di proprietà. d1•i c>ampi di 
fortuna dalle Pro\'inrie allo Rtat.o •. 

I · Prego il senatore segretario Rota France11eo 
I di darne lettura. 
I ROTA FRANCESCO, segretario: 

I 
i 

Articolo unico. 

Agli effetti dell'art. 3, n. 9, del Testo Unico 
sulla finanza locale, approvato con R. decreto 
14 !leÙembre 1931, n. 1175, i terreni acquistati 
od espropriati dalle Provincie per la costitu­ 
zione dei campi di fortuna, nonchè le costru­ 
zioni e gli impianti in C!l!li eseguiti, pas!lano 
in proprietà dello Stato a titolo gratuito e sono 
acquisiti al de~anio aeronautico. 
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PRESIDEXTE. È apf\rta la dis~ussione s~ 
questo disegno ùi legge. N essuuo chieclen~o d~ 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articol~ unico, il di:iegno di fogge sarÌ\ poi 
votato a scrutinio se:,,rrcto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

p R ESIDE:STE. Si procederà alla votazione 
a. scrutinio sc!!Trto per la nomina: 

a) di due l\frmbri del Consiglio superiore 
coloniale; 

b) di tre Commissar~ alla Cassa depositi 
e prestiti, e sui disegni di legge testè appro­ 
vati per alzata e seduta. 

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimirngono aperte. 

Nomina di scrutatori. 

PREHIDE:STE. Estraggo a sorte i nomi 
dci senatori che procederanno allo scrutinio 
delle schede di votazione. 

Risultano sorteggiati quali scrutatori, per 
la nomina cli due membri del Consiglio supe­ 
riore colouialc, i senatori: Cian, Scìuloju An­ 
tonio Ciraolo, ('al'ciuniga e Facchinetti; di 
tre (:ommis:mri alla Cassa. depositi e prestiti, 
i senatori GualtiPri, Diena, Luciolli, Vi11conti 
di ;\[odroue e Gabbi. 

Chiusura di votazione. 

l'REHIDESTE. Dichiaro chiusa· 1a vota. 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo 11pogliu dt11le urne. 

I senatori sfgretari fanno la numeraziOt1e dei 
roti. 
Preco inoltre i senatori scrutatori, testè 

" sortl•ggiati, di voler procedere allo spoglio 
delle schede. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alberici, Ancona, Antona 
Traversi, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Berga­ 
masco, Berio, Bevione, Biscaretti Guido, Bi­ 
scaretti Roberto, Bonardi, Boncompagni Ludo­ 
visi, Bonin Longare, Broccardi, Brugi, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo. 

Caccianiga, Calisse, Camerini, Canevari, Ca­ 
sanuova, Cassis, Castelli, Catellani, Cavallero, 
Cavazzoni, Caviglia, Celesia, Cesareo, Chi­ 
menti, Cian, Cippìco, Ciraolo, Concini, Corbino, 
Credaro, Crespi, Crispo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, D'Amelio, De 
Bono, Della Torre, De Marinis, De Vecchi di 
Val Cismon, Di Bagno, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, Di Vi­ 
co, Durante. 

Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 
Fedele. 

Gabbi, Gallenga, Gallina, Garbasse, Garo­ 
falo, Gasparini, Gatti Salvatore, Gentile, Gi­ 
nori Conti, Guaccero, Gualtieri, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Lissia, 

Longhi, Loria, Luciolli. 
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Mango, Ma­ 

ragliano, Marcello, Marchiafava, Marescalchi, 
Mariotti, Marozzi, Mazzucco, Menozzi, Miari de 
Cumani, Milano Franco d'Aragona, Miliani, 
Millosevich, Montresor, Mori, Morpurgo, Mor­ 
rone, Mosca, Mosconi. 

Nomis di Cossìlla. 
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Pavia, Pe­ 

cari Giraldi, Perla, Pestalozza, Pironti, Pitac­ 
co, Poggi Cesare, Prampolini, Pullè. 

Quartieri. 
Raimondì, Renda, Ricci Corrado, Ricci Fe­ 

derico, Rolandi Ricci, Romeo delle Terrazze, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanjust, San­ 
toro, Sarrocchi, Scaduto, Scavonetti, Schanzer, 
Scialoja Antonio, Serristori, Silvestri, Simo­ 
netta, Sinibaldi, Sitta, Squitti, Supino. 

Tacconi, Tassoni, Tafani, Tolomei, Tornasi 
della Torretta, Torre. 

Varisco, Venturi, Versari, Vicini Antonio, 
Visconti di Modrone, Volpi. 

Zippel, Zoppi, Zupelli. 
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Risultato di votazione. Parziale modificazione del Regio decreto- 
legge 24 luglio 19:31; n. 1075, concernente finan­ 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della ziamento a favore dell'Istituto nazionale per le 
votazione a scrutinìo srgreto dei seguenti case degli impiegati dello Stato (1418): 
disegni di legl!t•: 

Modificazioni al Testo Unico delle leggi sul- 1 

l'avanzamento dci corpi militari, della Itegia 
marina ( 1385): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

155 
8 

Modificazioni alla legge 8 luglio .1926, 
n. 1178, sull'ordinamento della Regia Marina, 
e sue successive modificazioni, anche nella parte 
relativa ad' alcuni ruoli organici di ufficiali 
(1435): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

• 163 

146 
17 

Il Senato approva. 

Norme per l'ordinamento del personale dei 
cantonieri delle strade statali (1355): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

. 163 

158 
5 

Norme per il cònferirnento dci banchi di 
lotto (1395): 

Senatori votanti ]63 

Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approvi\.· 

157 
6 

Approvazione degli Accordi italo-jugoslavi 
per la sistemazione degli interessi patrimoniali 
degli Enti pubblici dell'Istria, stipulati 'a Pola 
il 12 dicembre 1930 (1398): 

Senatori votanti . 163 

·Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Approvazione della Convenzione interna­ 
zionale per limitare la fabbricazione e rejro­ 
lare la distribuzione degli stupefacenti, stipu­ 
lata a Ginevra il l!l luglio 1931 (1464): 

Senatori votanti Hi3 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Modificaaione dell'articolo 8 del Regio de­ 
creto-legge 21 febbraio 19~2, n. 154, concer­ 
nente la pubblicità dei prezzi degli alberghi, 
delle pensioni e delle locande (1453): 

Senatori votanti . 163 Senatori votanti 1 G:S 

}l'a vorevoli. 158 l:<'a vorevoli 157 
Contrari 5 Contrari 6 

li Senato approva. Il Senato approva. 

Proroga del Regio decreto-legge 25 marzo 
1929, n. 531, sul consolidamento dei bilanci co­ 
loniali (1397): 

Senatori votanti . . . . 161 

Favorevoli . 157 
Contrari . . 6 

Il Senato approva. 

Ricostituzione dei comuni di Militello R0- 
smarino e di San Marco d' Alunzio (1461): 

Senatori votanti 163 

157 
6 

Favorevoli 
Contrar! . . 

Il Senato approva, 
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Ampliamento della circoscrizione territo­ 
riale del comune di Bernalda (1463): 

Senatori votanti 163 

158 
5 

Favorevoli. 
Contrari. . 

Il Senato approva. 

Modifica dell'articolo 10 del Regio decreto­ 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato (1295): 

Senatori votanti 163 

Favorevoli 
Contrari • 

159 
4 

Il Senato approva. 

Disciplina della produzione e del commer­ 
cio dello zolfo in Italia (1471): 

Senatori votanri 163 

Favorevoli 
Contrari 

1f>9 
4 

Il Senato approva. 

Garanzia del Con~iglio provinciale dell'eco­ 
nomia corporativa di Padova pel mutuo del lo­ 
cale Ente Magazzini generali (1468); 

Senatori votanti 163 

.Favorevoli 
Contrari . 

157 
6 

Il Senato approva. 

Trasferimento del diritto di proprietà dei 
campi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459): 

Senatori votanti • 163 

Favorevoli 
Contrari . 

152 
11 

Il Senato approva. 

138 

Approvazione del disegno di legge: • Ordinament.o 
dell'azienda di Stato per le foreste demanìalì s 
(N. 1420). 

l'HE::\IDE:\TE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Ordina­ 
mento dell'azienda di Stato per le foreste 
demaniali », 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 
:l\[ARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

n. 1420. 
PRESIDE~Tg. È aperta la disoussiona 

generale su questo disegno di legge. N essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

.Art. 1. 

I servizi ed i compiti dell'Azienda speciale 
del demanio forestale di Stato, di cui al titolo 
IV, capo 1° del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3267, sono attribuiti ad un ente auto­ 
nomo denominato « Azienda di Stato per le 
foreste demaniali n, 
L' .Azienda di Stato per le foreste demaniali, 

con sede in Roma, ha personalità giuridica 
propria e gestione autonoma a tutti gli effetti, 
salvo per quanto sia diversamente disposto 
dalla presente legge. 
Essa Azienda è alla dipendenza del Mini­ 

stero dell'agricoltura e delle foreste, ferma ri­ 
manendo la vigilanza di competenza del Mini­ 
stero delle finanze. 
Tutte le spese riguardanti le gestioni affi­ 

date all'Azienda di Stato per le foreste dema­ 
niali faranno carico al bilancio dell'Azienda 
medesima, la quale è tenuta a rimborsare al­ 
l'Erario dello Stato l'importo delle retribuzioni 
e degli assegni del personale civile e militare 
della i\Iilizia che sarà addetto ai servizi della 
Azienda. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali 
ha i seguenti scopi: 

a) gestire il · patrimonio forestale dello 
Stato migliorandolo ed ampliandolo; 

. f 
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b) favorire le attività utili per l'incre­ 
mento ed il miglioramento dell'economia delle 
regioni boschive. 

L'Az'enda potrà assumere l'amministra­ 
zione di lasciti e fondazioni che abbiano per 
scopo l'incremento della silvicoltura. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il patrimonio dell'Azienda di Stato per le 
foreste demaniali è costituito come segue: 

a) boschi, terreni e fabbricati già ammi­ 
nistrati dall'Azienda istituita col Regio de­ 
creto-legge 17 febbraio 1927, n. 324; 

b) fondi pubblici depositati al conto cor­ 
rente della Cassa depositi e prestiti per conto 
dell'Azienda di cui alla lettera a); 

e) numerario depositato a detto conto 
corrente; 

d) crediti, redditi ed interessi maturati 
e maturandi di qualsiasi natura appartenenti 
alla cessata azienda alla. data di applicazione 
della presente legge; 

e) beni mobili esistenti presso le singole 
foreste demaniali. 
L'Azienda di Stato per le foreste demaniali 

si assume anche le passività del cessato ente 
istituito dal Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 324. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Sono organi dell'Azienda: 
a) il Consiglio ili amministrazione; 
b) il Comitato amministrativo; 
e) il Comandante della l\lilizia nazionale 

forestale. 
Gli Uffici per I'ammìnìstraztone delle foreste 

demaniali funzioneranno secondo le norme che 
saranno contenute nello statuto regolamento 
dell'Azienda. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Il Consiglio di amministrazione è presieduto 
dal ministro per l'agricoltura e per le foreste o, 
per delegazione, da un suo sottosegretario di 
Stato. 

Esso è composto <li dieci membri nominati 
con Regiò decreto promosso dal ministro per 
l'agricoltura. e per le foreste, e cioè: 

a) dal Comand ante della. ::\lilizia nazio­ 
nale forestale e di due Consoli della l\lilizia 
stessa; 

b) di quattro funzionari dello Stato de­ 
signati rispettivamente: due dal Ministero delle 
finanze, uno dall'Avvocatura generale dello 
Stato ed uno dal Ministero dei lavori pubblici 
nella persona di un Ispettore superiore del 
Genio Civile componente la seconda sezione 
dcl Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

e) di tre cittadini scelti dal ministro per 
l'agricoltura e per le foreste tra coloro che 
abbiano dato prova di alta capacità ammini­ 
strativa. e tecnica. e che non siano proprietari, 
amministratori, procuratori o rappresentanti 
di ditte o società che abbiano rapporti di affari 
con l'Azienda. · 

I Consiglieri durano in carica quattro anni 
e possono essere riconfermati. 
Funge da Segretario del Consiglio un funzio­ 

nario militare o civile della Milizia nazionale 
forestale, da nominarsi con decreto del mini­ 
stro. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Il Comitato amministrativo è presieduto dal 
ministro per l'agricoltura e per le foreste, o, 
per delegazione, da un suo sottosegretario di 
Stato, ed è composto dcl Comandante della 
l\lilizia nazionale forestale e di un rappresen­ 
tante dcl l\Iinistero delle finanze. 
I compiti dcl Comitato amministrativo sa­ 

ranno stabiliti dal Consiglio di ammìnietrazione, 
salvo i fondamentali che resteranno di compe­ 
tenza dcl Consiglio stesso e che verranno pre­ 
eiaatì nel regolamento. 

(A pprovato) , 

Art. 7. 

Il Consiglio di amministrazione ha le seguenti 
attribuzioni: 

a) delibera su tutti gli affari che gli sono 
attribuiti dallo statuto-regolamento; 

b) delibera il bilancio preventivo ed il 
rendiconto consuntivo; 

I; 
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e) provvede a riferire, alla fine di ciascun 
esercisio finanziario, al ministro per le finanze, 
sull'andamento tecnico, amministrativo e fi­ 
nanziario della gestione dell'esercizio decorso 
e riassume il programma dell'azione che si 
propone di svolgere nell'esercizio seguente. 
(Approvato). 

.Art. 8. 

Il Comandante della Milizia nazionale fo­ 
restale è capo dei servizi tecnici ed ammini­ 
strativi dell'Azienda di Stato per le foreste de­ 
maniali ed in tale qualità dà attuazione agli 
scopi della .Azienda medesima, in conformità 
delle presenti disposizioni legislative e delle 
deliberazioni del Consiglio di Ammìnìatraalone 
e del Comitato amministrativo. 
Egli ha la rappresentanza giuridica dell'Ente; 

esegue e fa eseguire le deliberazioni dcl Consi­ 
glio di amministrazione e del Comitato am­ 
ministrativo ed infine compie· tutte le altre 
attribuzioni che gli sono affidate. 
Il Comandante della Milizia nazionale fo­ 

restale ba inoltre la facoltà di delegare qual­ 
cuna delle sue attribuzioni all'ufficiale superiore 
della l\[ilizia nazionale forestale di cui all'ar- 
ticolo seguente. 
n Consiglio di .Amministrazione della. Mili- 

zia. nazionale forestale e del personale dei 
ruoli tecnici transitori, di cui all'articolo 9 
della. legge 13 dicembre 1938, n. 3141, è pre­ 
sieduto dal ministro o dal sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura. e per le foreste, ed è 
composto come segue: 

del Comandante della :Milizia nazionale 
forestale; 

di un rappresentante del Comando gene­ 
rale della Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale; . 

del Capo dcl personale dcl Ministero della 
agricoltura e delle foreste; . 

di un ispettore capo forestale dei ruoli 
tecnici transitori nominato per un biennio con 
decreto ministeriale. 
Adempie le funzioni di segretario un funzio­ 

nario dei servizi centrali forestali di grado non 
inferiore al 9°, nominato con lo stesso decreto 
e per uguale durata di tempo. 
(Approvato). 

Diseussioni f, 758 138 

.Art. 9. 

Le funzioni di vice-direttore dei servizi del- 
1' Azienda di Stato per le foreste demaniali 
sono affidate ad un ufficiale superiore della 
Milizia nazionale forestale. 
Esso è nominato, su proposta del Coman­ 

dante la Milizia nazionale forestale, con de­ 
creto dcl ministro per l'agricoltura e per le 
foreste, e partecipa, con voto consultivo, al 
Consiglio di amministrazione ed al Comitato 
amministrativo della .Azienda. 
(Approvato). 

.Art. 10. 

L'esercizio finanziario dell'Azienda decorre 
dal 1 ° luglio al 30 giugno dell'anno successivo. 
Il bilancio annuale di previsione ed il con- · 

suntivo devono essere sottoposti, unitamente 
alle prescritte relazioni, all'approvazione del 
Parlamento, in allegato al bilancio del ~lini­ 
stero per l'agricoltura e per le foreste. . 
Il consuntivo finanziario sarà. annualmente 

corredato da un conto patrimoniale. 
(Approvato). 

.Art. 11. 

A costituire le entrate del bilancio della 
.Azienda. concorrono: 

a) i redditi ed i proventi dei. beni costi­ 
tuenti il demanio forestale di Stato· ' b) le indennità che il sottosegretario per 
la Bonifica integrale dovrebbe corrispondere 
per i lavori di sistemazione idraulico-forestale 
ai proprietari dei terreni acquistati o espro­ 
priati dall'Azienda; 

e) gli interessi dei fondi pubblici e dei 
numerari depositati al conto corrente frutti­ 
fero dell'Azienda presso la Cassa depositi e 
prestiti; 

d) i redditi di eventuali dotazioni o lasciti· · ' e) il ricavato di alienazioni di terreni del 
demanio forestale autorizzate a norma di legge 
e qualunque altro introito riguardante la ge­ 
stione e le finalità dell'Azienda. 
Fanno carico al bilancio dell'Azienda di Stato 

per le foreste demaniali tutte le spese riguar­ 
danti le gestioni ad essa affidate, compresi 
gli oneri già assunti verso il Tesoro dello Stato 

. ' , 
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I 
dal cessato Ente istituito dal Regio decreto- ' Art. u. 
legge 17 febbraio 1927, n. 324, nonehè quello I 
precisato dal successivo articolo 13. Al disimpegno dei propri· servizr t~cniri, 

Fino a quando non sia diversamente prov- amministrativi, contabili e d'ordine, l'Azienda 
veduto dal Consiglio di amministrazione della. provvede col personale militare e civile della 
Azienda, il servizio di cassa dell'Azienda. di Milizia. nazionale "orestale. 
Stato per le foreste demaniali resta affidato ' Xulla è innovato al disposto dei primi due 
alla Cassa depositi e prestiti che vi provvede 1' commi dell'articolo 7 dcl Regio decreto-legge 
a mezzo dci propri organi e con l'apertura di 18 novembre 1929, n. 2071. 
un conto corrente fruttifero al quale affluì- , Le funzioni contabili centrali dell'Azienda 
ranno tutte le entrate e sul quale graveranno · sono di competenza della Ragioneria centrale 
tutte le spese, dcl Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 
(.Appwvato). (Approvato). 

Art. 12. 

Per l'acquisto di nuovi terreni e boschi, 
per le trasformazioni fondiarie ed altre opere 1 

straordinarie, l'Azienda di Stato per le foreste I 
demaniali può ricorrere, per anticipazioni o 1 

mutui, oltre che agli Istituti di cui all'articolo 1 

125 del Regio decreto 30 dicembre 1923, nu­ 
mero 3267, anche all'Istituto nazionale delle 
assicurazioni ed alla Cassa nazionale delle as­ 
sicurazioni sociali. 

Le relative autorizzazioni sono concesse, caso 
per caso, con decreto del ministro per l'agri­ 
coltura e le foreste, di concerto col ministro 
per le finanze. 

(Approvato). 

Art. 13. 

· In relazione al disposto dell'articolo 9 del 
Regio decreto 16 maggio 1926, n. 1066, sul­ 
l'istituzione della llilizia nazionale forestale, 
il reddito netto della gestione accertato in 
base al conto consuntivo di ciascun anno, 
fino all'importo di 5 milioni, è versato nel bi­ 
lancio delle entrate dello Stato, in un'unica 
rata nel primo trimestre successivo alla chiu­ 
sura dell'esercizio finanziario. 
L'eventuale ulteriore reddito saril. mpìegato 

nell'ampliamento del patrimonio boschivo dello 
Stato o andrà in aumento del fondo di riserva. 

La misura. dcl reddito netto da versare allo 
Stato potrà essere modificata d'accordo fra i 
ministri per l'agricoltura e le foreste e per le 
finanze. 

(Approvato). 

Art. 15. 

Valgono per l'Azienda di Stato per le foreste 
demaniali le disposizioni vigenti in materia. 
fiscale per le altre Amministrazioni dello Stato. 

Essa può valersi dell'opera del Provvedi­ 
torato generale dello Stato e dì altri organi 
statali; nei giudizi attivi e passivi avanti 
l'Autorità giudiziaria. ed i Collegi arbitrali e 
giudiziari speciali è rappresentata e difesa dalla 
Regia avvoeatura generale dello Stato. 

(Approvato). 

Art. 16. 

La Corte dei conti vigila sulla riscossione delle 
entrate e fa il riscontro consuntivo delle spese 
dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali 
per mezzo di un suo ufficio distaccato le cui 
norme di funzionamento ,per queste partico­ 
lari attribuzioni, saranno stabilite dal regola­ 
mento per l'applicazione della presente legge, 
su conforme parere della Corte dei conti. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Le normali funzioni demandate dalle leggi 
vigenti alla Corte dei conti sono da. questa 
esercitate nei confronti degli atti dell'Ammi­ 
nistrazione della l\Iilizia nazionale forestale me­ 
diante l'ufficio distaccato di cui al precedente 
articolo. 

(Approvato). 

Art. 18. 

Il provento delle oblazioni e pene pecuniarie 
pagate per contravvenzioni forestali nelle fo- 
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reste non amministrate dalla Azienda di Stato 
per le foreste demaniali, dedotto il premio 
de~ inato agli agenti scopritori e che non po­ 
trà mai superare il quarto, sarà versato in 
conto entrate dello Stato, a.nzichè affluire al 
conto cor ente dell'Azienda del demanio fo­ 
restale dello Stato a norma dell'articolo 1241 

lettera e) del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Le disposizioni dcl Regio decreto 30 dicem­ 
bre 1923, n. 3267, e del relativo regolamento 
esecutivo approvato con Regio decreto 16 mag­ 
gio 1926, n, 1126, concernenti l'Azienda spe­ 
ciale del demanio forestale di Stato, conser­ 
vano vigore in quanto non siano in contrasto 
con le norme della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Tutte le disposizioni contenute nel Regio 
decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 324, conver­ 
tito nella legge 16 giugno 1927, n. 1275, sono 
abrogate. 
(Approvato). 

Art. 21. 

Con Regio decreto promosso dal ministro 
dell'agricoltura. e delle foreste, di concerto con 
quello delle finanze, sentito il Consìglìo di 
amministrazione dell'Azienda di Stato. per le 
foreste demaniali, il Consiglio di Stato ed il 
Consiglio dei ministri, saranno approvati Io 
statuto-regolamento per il funzionamento della. 
Azienda e le altre norme eventualmente oc­ 
correnti per l'applicazione della presente 
legge. 

("\ pJH'OYato ). 

Questo disegno di lt>ggti sarà poi votato a 
scrutinio segreto, 

140 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modificazioni alle norme istitutive della Asso· 
ciazione nazionale fra i consorzi cli bonifica. 
e di irrigazione• (N. 1448). 

PRESIDEYTE. L'ordina del giorno reca 
la dìscussione sul disegno di Jpgge: « )[odifica­ 
zioni alle norme fatitutive dell'Associazione 
fra i Consorzi di bonifica e d'irrigazione •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

l\IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Agli articoli 7 e 8 del Regio decreto-legge 
26 aprile 1928, n. 1017, sono sostituite le dispo­ 
sizioni seguenti: 
Art. 7. - La presidenza è costituita da un . 

presidente e da tre vice presidenti, nominati 
con decreto Reale, su proposta del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, di concerto col 
Ministro dei lavori pubblici. 

I tre vice presidenti sono scelti tra i membri 
dcl Consiglio e durano in carica finchè rive­ 
stono la qualifica di consiglieri. 

Al presidente spettano tutti i poteri di am­ 
ministrazione e di rappresentariza dell'Assocla, 
zione. I vice presidenti collaborano con lui e lo 
sostituiscono, in caso di assenza o di impedi­ 
mento. 

Art. 8. - Il Consiglio è costituito da 22 mem­ 
bri, dei quali due di diritto e gli altri scelti pre­ 
feribilmente fra i dirigenti delle Amministra­ 
zioni consortili. 

Sono membri di diritto il direttore generale 
della bonifica integrale e il direttore generale 
delle acque e degli impianti elettrici. 

Gli altri venti membri dcl Consiglio eono no­ 
minati con le modalità di cui al primo comma 
dell'articolo precedente, udito il presidente del- 
1' Associazione. . 
Il presidente dell'Associazione presiede il 

Consiglio e ne assume i poteri in pendenza della 
costituzione di esso. 

PRESIDE_'TTE. ~~ t l ù. -• r. aper a a 1~euH11ione su 
questo disegno di legge. Nessunc thicdendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi cli 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

~ ·' ? 1 (,.:e 
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Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
e Proroga delle anticipe.sioni dello Stato all'Isti­ 
tuto autonomo per la lotta. antimalarica nelle 
Venezie• (N. 1449). 

PUESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di lPgge: « Proroga delle 
anticipazioni dello Stato all'Istituto autonomo 
per la lotta antimalarica. nelle Venezie •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

~ prorogato di un quinquennio il termine 
entro il quale lo Stato ha facoltà di anticipare 
all'Istituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie il 50 per cento delle spese prov- 

. v!soriamente determinate nel programma an­ 
nuale di azione dell'Istituto, giusta l'articolo 1 
della legge 29 novembre 1928, n. 2789. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
«Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di riconoscimento del possesso dei diritti 
esclusivi di pesca• (N. 1294-A). 

PRESIDEYTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul diKfgno di legge: «Abolizione 
del termine per la reviaione dei decreti di rico­ 
noscimento del possesso dei diritti esclusìvì 
di pesca». 
A."·verto che la dìscussione avverrà sul testo 

concordato tra lTffieio centrale e il Governo. 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
. l\IARCELLO, seqretario: 

Articolo unico. 

Con effetto dal 30 giugno 1932, è data fa­ 
coltà ai Ministeri dell'agricoltura e delle foreste 
e delle comunicazioni a procedere alla revisione 
dei decreti di riconoscimento di diritti esclusivi 

di pesca, restando abrogate le disposizioni degli 
articoli 23, terzo comma, e 26, terzo comma, 
del Testo Unico delle leggi sulla pesca, in quanto 
tale facoltà era limitata ad un termine. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 2 settembre 1932, 
n. 1225, recante provvedimenti per la. difesa 
economica della vìtìcoltnra » (N. 1421). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: ~ Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 2 settembre 
1932, n. 1225, recante provvedimenti per la 
difesa economica della viticoltura », 

Prego il senatore segretario ::\Iarcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, eeqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in. legge il Regio decreto-legge 
2 settembre· 1932, n. 1225, recante provvedi­ 
menti per la difesa economica della viticultura, 
con la seguente o.ggiunta: 

Dopo rarficolo 16 è introdotta la seguente 
aggiunta: 

D!SPOSIZlONE TRANSITORIA. 

È data facoltà al !\finistro dell'agricoltura e 
delle foreste, RII domanda dei podestà e sentito 
il Consiglio provinciale dell'economia corpora­ 
tiva interessato, di fissare per il corrente anno 
agrario e in ogni caso non oltre il termine mas­ 
simo del 15 settembre 1933, il minimo <li gra­ 
dazione alcoolica per i vini destinati al con­ 
sumo nei comuni delle zone di produzione, 
ove non siano stati raggiunti per cause stagio­ 
nali i limiti prevìsti all'articolo 11 della pre­ 
sente legge; e di stab.Iire le norme per il con· 
trollo delle relative quantità poste in vendita 
per il consumo. 
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ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 2 settembre 1932, n. 1225, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 
so settembre 1992. 

VITTORIO E~!ANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gen­ 
naio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 

adottare nuovi provvedimenti per la difesa eco­ 
nomica della viticoltura nazionale, apportando 
anche alcune aggiunte e modifiche alle dispo­ 
sizioni del Regio decreto-legge 15 ottobre 1925, 
n. 2033, convertito in legge con la legge 18 mar­ 
zo 1926, n. 562, concernente la represslons delle 
frodi nella preparazione e nel commercio di so­ 
stanze di uso .agrario e di prodotti agrari; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta­ 

rio di Stato per !'agricoltura e le foreste, di 
concerto coi Ministri per l'interno, per la gra­ 
zia e giustizia, per le finanze e per le corpora­ 
zioni; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

I Consorzi provinciali per la viticoltura, di 
cui all'articolo 15 della legge 18 giugno 1931, 
n, 987, contenente disposizioni per la difesa del­ 
le piante coltivate e dei prodotti agrari dalle 
cause nemiche e sui relativi servizi, hanno fa­ 
coltà di istituire enopoli consorziali, per zone 
di produzione, al fine di procedere alla raccolta 
dei vini dei .produttori e alla unificazione di tipi 
caratterlstìcì di ogni singola zona. 

A tali enopoli si applicano le norme conte­ 
nute negli articoli seguenti. 

'Art. 2. 

La deliberazione con la quale la Commissiona 
amministrativa del Consorzio per la viticoltura 
istituisce uno Q più enopoli consorziali è sog- 

142 

getta all'approvazione del Ministero dell'agri­ 
coltura e delle foreste, da pronunciare con de­ 
creto del Ministro, sentita la Federazione dei 
Consorzi per la viticoltura. 

Art. 3. 

Per gli enopoli istituiti ai sensi del prece- 1 

denti articoli sarà tenuta separata gestione, 
affidata a un Consiglio di amministrazione, 
composto di cinque membri, nominati dalla 
Commissione amministratrice dcl Consorzio tra 
I maggiori interessati al Consorzio stesso, i 
quali durano in carica due anni e possono es­ 
sere confermati. 
Il Consiglio dì amministrazione, che elegge 

nel suo seno il presidente, provvede alla for­ 
mulazione dcl regolamento per la gestione del­ 
l'enopolio, comprendendovi le norme per la rac­ 
colta, il confezionamento e la vendita dei vini 
e per l'assunzione del personale occorrente. 

Il regolamento, oltre che all'approvazione 
della' Commissione amministratrice del Con­ 
sorzio, è soggetto a quella del Ministero del­ 
l'agricoltura e delle foreste, da pronunciare con 
decreto dcl Ministro, sentita la Federazione dei 
consorzi per la viticoltura. 
La gestione degli enopoli istituiti ai sensl dei 

preceden.ti articoli è sottoposta al controllo dei 
revisori dei conti del Consorzio. Nei riguardi 
del Consiglio di amminstrazione competono al 
Ministro per l'agricoltura e le foreste le fa­ 
coltà di cui all'articolo 25 della legge 18 giugno 
1931, n. 987. 

Art. 4. 

Quando se ne ravvisi la necessità, gli enopoli 
consorziali potranno prevvedere anche alla la­ 
vorazione delle uve per conto dei produttori. 

In tal caso, il Consiglio di amministrazione 
dell'enopolio fisserà le norme per tale lavora­ 
zione in apposito regolamento. soggetto all'ap­ 
provazione della Commìsslone amministratrice 
del Consorzio per la viticoltura e. del Ministro 
per l'agricoltura e le foreste, sentita: la Fede­ 
razione dei consorzi per la viticoltura,'. -. " 

r ' t r . 
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Art. 5. 

Le norme di cui agli articoli precedentì Si 
applicano anche ai magazzini consorziali per 
la raccolta e il confezionamento delle uve da 
tavola, istituiti dai Consorzi provinciali per 
la viticoltura. 

Art. 6. 

I Consorzi per la viticoltura, che istitui­ 
scono enopoli, e magazzini consorziali, hanno 
facoltà di aumentare la contribuzione di cui 
all'articolo 15 della legge 18 giugno 1931, nu­ 
mero 987, entro i limiti stabiliti dal comma 
sesto. 

Art. 7. 

Le disposizioni contenute nella legge 29 di­ 
cembre 1930, n. 1737, che reca provvedimenti 
per la costruzione di cantine sociali ed altri 
stabilimenti cooperativi di produzione agricola, 
e nell'articolo 5 della legge 30 maggio 1932, 
n, 720, relative ai ailos e magazzini da ce­ 
reali, sono estese anche agli enopoli e ai ma­ 
gazzini consorziali di confezionamento delle 
uve da tavola, previsti dal presente decreto. 

Art. 8. 

Quando sia necessario di procedere all'affitto 
di stabilimenti privati per la costituzione di 
enopoli o di magazzini consorziali, i contratti 
di affitto, stipulati dai Consigli di amministra­ 
zione, sono soggetti all'approvazione della 
Comrnisaione amministratrice del Consorzio e 
a quella del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, che si pronuncia sentita la Federa­ 
zione dei consorzi per la viticoltura. Fino a 
quando entrambe le approvazioni non siano 
intervenute, i detti contratti non sono impe­ 
gnativi per il Consorzio. 

Art. 9. 

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e 
le foreste, sentita la Federazione dei consorzi 
per la viticoltura, saranno stabiliti i rapporti 
tra I'amminìstrazione dei Consorzi per la viti­ 
coltura e quelle degli enopoli e dei magazzini 
çonsorzìall, con particolare riguardo. alle ne, 

cessità finanziarie per il funzionamento di qtre­ 
sti ultimi. 

Art. 10. 

I prodotti derivati dall'uva, confiscati ai 
sensi dell'articolo 58 del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2033, dovranno essere 
messi a disposizione del Consorzio provinciale 
per la viticoltura, o, in mancanza, della F~­ 
derazione dei consorzi per la viticoltura. 

I Consorzi o la Federazione provvederanno 
alla utilizzazione di tali prodotti, restando di 
loro spettanza le somme che ne ricaveranno. 

Art. 11. 

Il quarto comma dell'articolo 13 del Regio 
decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, con­ 
vertito in legge con la .legge 18 marzo 1926, 
n. 562, è sostituito dai seguenti: 

« Tale divieto {! esteso ai vini con grado 
alcoolico inferiore al 10 per cento in volume, 
se rossi, al 9 per cento in volume, se bianchi. 

«Nei locali adibiti alla vendita diretta del 
vino al consumatore debbono essere esposti, in 
modo visibile e con caratteri chiarì e ben leg­ 
gibili, cartelli che indichino il grado alcoolico 
dei vini che si smerciano. 

u Eguale indicazione deve essere data sui 
recipienti dai quali si trae il vino per la me­ 
scita, nonchè su tutti gli altri recipienti che 
si trovano nei locali di vendita o nei depositi 
di vino pronto per la vendita al dettaglio, 

• Dalla disposizione di cui al precedente 
capoverso sono esclusi i vini venduti in botti­ 
glia e fiaschi confezionati con etichette recanti 
le indicazioni del nome del vino, dcl produttore 
o di colui che ha operato l'imbottigliamento 
o l'infìascamento. 

« ~ vietato di produrre aumento del grado 
alcoolico dei vini oltre la gradazione normale 
di quelli della zona, mediante la concentrazione 
o l'aggiunta di mosto concentrato e conse­ 
guente fermentazione. 

« Nel calcolo del grado alcoolico di cui so­ 
pra, si terrà conto anche dello zucchero inde­ 
composto ancora contenuto in 100 parti del 
vino, moltiplicando il quantitativo corrispon­ 
dente 'Per 0,63 e aggiungendo il prodotto così. 
ottenuto all'alcool esistente». 

·,·· i •· 
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Art. 12. 

L'articolo 17 del Regio decreto-legge 15 otto­ 
bre 1925, n. 203~. convertito in legge con lai 
legge 18 marzo 1926, n. 5G2, è sostituito dal 
seguente: 

" È vietato di porre in vendita o di detenere 
per la vendita il prodotto denominato vinello, 
ottenuto dalla fermentazione o dall'esaurimento 
con acqua delle vinacce di uva fresca. 

Dal divieto di cui al precedente comma. sono 
eccettuati: 

a) i vinelli destinati alla disti!Iazione, pur­ 
chè siano addizionati con calce fino a reazione 
quasi neutra; 

b) quelli custoditi nei locali delle distille­ 
rie, quando il detentore dichiari di sottoporli 
alla vigilanza degli agenti di finanza, per il 
controllo della effettiva destinazione alla di­ 
stillazione; 

e) quelli destinati alla fabbricazione del- 
l'aceto, purchè siano addizionati con almeno il 
15 per cento di aceto di vino, in modo che la 
massa risulti nettamente acetosa». 

Art. 13. 

L'articolo 18 del Regio decreto-legge 15 ot­ 
tobre 1925, n. · 2033, convertito in legge con 
la legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito 
dal seguente: 

« Il nome di « aceto 11 o « aceto di vino » è 
riservato al prodotto ottenuto dalla fermenta­ 
zione acetica del vino o del vinello, avente il 
5 per cento di acidità totale espressa in acido 

. acetico, senza alcuna aggiunta di materie co­ 
loranti, ivi compresa l'enocianina, o di acido 
acetico anche se puro o di altre sostanze. 

"È vietato produrre o detenere per la ven­ 
dita, vendere o mettere comunque in commer­ 
cio per uso commestibile qualsiasi altro aceto, 
ad eccezione di quello ottenuto dalla fermen­ 
tazione acetica dell'alcool etilico. Tale aceto 
deve essere venduto col nome di 11 aceto di spi­ 
rlto » e può essere commerc!ato esclusivamente 
per la conservazione dei prodotti agricoli. 

11 È vietato di meséolare l'aceto di spirito 
con l'aceto di vino o di colorarlo artificial­ 
mente. 141 

« La denominazione di « aceto di spirito » 
deve essere segnata sopra ai recipienti che lo 
contengono, nonchè nelle fatture, nelle polizze 
di carico, nelle lettere di porto e in ogni altro 
documento destinato a comprovare la vendita 
o la somministrazione. 

« L'acido acetico che si trova nei locali in 
cui si produce aceto si presume, in ogni caso, 
destinato alla preparazione di aceto commesti­ 
bile o al taglio con aceto commestibile, in con­ 
tr a vvenzione al disposto del presente arti­ 
colo », 

Art. 14. 

L'articolo 37 del Regio decreto-legge 15 ot­ 
tobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito, dal 
seguente: 

11 Il nome di « succo », 11 mosto » e simili di 
un dato frutto è riservato esclusivamente al 
liquido ottenuto per spremitura dal frutto no­ 
minato, con o senza concentrazione. 

« Il nome di « sciroppo » è riservato alla 
soluzione acquosa del saccarosio. 
«Il nome di u sciroppo ,,, seguito dall'indi­ 

cazione di un dato frutto, è riservato al pro­ 
dotto ottenuto dalla mescolanza di aucco o mo­ 
sto dcl frutto nominato, concentrato o non, 
con saccarosio o soluzioni di saccarosio. 

« Il nome di « sciroppo » seguito dall'indi­ 
cazione di una data pianta, è riservato alle 
soluzioni di saccarosio con aggiunta di estratti 
o tinture ricavati da frutti, semi anche to­ 
stati, cortecce e bucce, radici, foglie, fiori o 
altre parti della pianta nominata . 

« I nomi di 11 conserva», di « marmellata» 
·e di «gelatina ,, di un dato frutto sono riser­ 
vati ai prodotti ottenuti per concentrazione 
delle polpe e dei succhi del frutto nominato, 
con o senza aggiunta di saccarosio, fino a con­ 
sistenza pastosa o fino a che il prodotto si 
rapprenda o solidifichi per raffreddamento. 

« t vietato vendere con i nomi di succo o 
mosto o simili di un dato frutto, di sciroppo 
seguito dall'indicazione del frutto o della pian­ 
ta, di conserva, di marmellata o di gelatina 
di un dato frutto, prodotti di frutti o di altre 
parti di piante diversi dal frutto o dalla pianta 
nominati. 
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« Quando i prodotti contemplati nel presente 
articolo sono preparati con l'impiego di frutti 
o di parti di piante appartenenti a più specie, 
queste debbono essere indicate nella denomi­ 
nazione dei prodotti stessi. 

u È vietato produrre o detenere per la ven­ 
dita, vendere o mettere comunque in commer­ 
cio sciroppi composti, in tutto o in parte, con 
essenze sintetiche o comunque non rispondenti 
alle definizioni di cui ai commi precedenti. 
«Nella preparazione degli sciroppi, escluso 

quello di cui al secondo comma, è ammessa: 
a) l'aggiunta. di glucosio, sempre quando 

la proporzione non superi il 25 per cento della 
ricchezza zuccherina totale, e purchè lo sci­ 
roppo che ne deriva sia venduto con la dichia­ 
razione 11 contenente glucosio » oppure « sci­ 
roppo glucosato », da applicare in modo chiaro 
e ben leggibile sui recipienti che lo conten­ 
gono; 

b) l'aggiunta di sostanze coloranti, rite­ 
nute innocue a norma del Regio decreto 30 ot­ 
tobre 1924, n. 1938, destinate a ravvivare il 
colore, purchè sia posta sui recipienti, in modo 
chiaro e ben leggibile, l'indicazione • colorato 
con colori consentiti dalle disposizioni sanita­ 
rie », Questa disposizione non si applica ai 
succhi d'uva. 

u Per tutti gli sciroppi è consentita l'ag­ 
giunta di acido citrico naturale o di acido tar­ 
tarico naturale. 

u Ai succhi di frutti è permessa l'aggiunta 
di anidride solforosa in quantità non superiore 
a milligrammi trecentocinquanta di anidride 
solforosa totale per ogni chilogrammo. 
«Nella preparazione dei prodotti di cui al 

presente articolo, destinati all'esportazione, è 
consentita, sotto l'osservanza delle norme che 

1 saranno stabilite nel regolamento per l'esecu­ 
zione del presente decreto, l'aggiunta delle so- I 
stanze antifermentative ammesse dalla legisla­ 
zione degli Stati riel cui territorio i prodotti 
sono destinati ». 

Art, 15. 

Le .disposizioni degli articoli 11, 12 e 13 del 
presente decreto entreranno in vigore il 1° no- 

vembre 1932; quelle contenute nell'articolo 14 
il 1° gennaio 1933. 

Art. 16. 

Lo stanziamento del capitolo 30 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell'agri­ 
coltura e delle foreste è elevato a lire 500.000. 

Nella stessa misura resta fissato lo stanzia­ 
mento dei corrispondenti capitoli per ciascuno 
dei quattro esercizi finanziari successivi, fino 
all'esercizio 1936-37. A partire dall'esercizio 
1937-38 lo stanziamento del corrispondente ca­ 
pitolo sarà ridotto ad annue lire 200.000. 

Art. 17. 

Il Governo del Re è autorizzato a riunire 
e coordinare in testo unico le disposizioni con­ 
tenute negli articoli 10 e 14 del presente de­ 
creto con quelle contenute nel Regio decreto­ 
legge 15 ottobre 1925,. n. 2033, convertito in 
legge con la legge 18 marzo 1926, n, 562, e 
nei provvedimenti successivamente emanati ad 
integrazione del decreto-legge· stesso o riguar­ 
danti materie !n esso disciplinate. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
a quelle contenute nel presente decreto, che 
sarà presentato al Parlamento per essere con­ 
vertito in legge. Il Nostro ministro proponente 
è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare come legge dello 
Stato. 

Dato a Sant'Anna. di Valdieri, addì 2 set­ 
tembre 1932 - Anno X. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - Act.'RBO - DE 
F'RANCISCI - JUNG. 

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL 
• 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­ 
alone. 
PASSERINI AXGRLO. Domn.ndn ili par- 

lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASSERINI A-SGELO. I provvedimenti per 

la difesa. della viticoltura. sono encomiabili e 
va data lode a S. E. il Capo del Governo ed a. 
8. E. il ::\t:inistro dcll'ai,rricolturn che sempre 
intendono a. migliorare ogni ramo del.l'agri­ 
coltura: ma tutte le cose buone hanno 11 loro 
lato debole. Cosi anche q nesto ha il suo lato 
debole all'articolo 11. 

II deereto-fogge 2 sel tem bre, 1111 b blieato alla 
vicilia dt•l cominciamento della vendemmia, 
co; l'artil'olo 11 stabilisce che non Ki possono 
mettere in vendita ai privati vini con grado 
inferiore a 1 o gradi di akool se rossi, e a gradi 
9 se bianchi. Que~to provvedimento roca forte 
danno ai produttori di vino delle colline del­ 
l'Alt.a Italia, specie nel corrente anno, nel.quale 
iwr effetto di irregolare. andamento. H~.ag~onale 
l'uva è riimltata con minore quantità di zuc­ 
chero, e quindi il vino ili minore grado alcoolico, 
Dal provvedimento Ko~10 d.annc~giati spe: 

cialmente i piccoli proprietari cd 1 rnezzadrì 
che mentre speravano di vendere il loro pro­ 
dotto vino e pagare i debiti accumulati nel­ 
l'anno per le spese di produzio.ne, d! _famiglia 
e di imposta, devono f.a.re nuovi debit.ì per ~c­ 
quietare vino da agg1~g'.•re al proprio .vmo 
per portarlo alla alcoohc1til voluta dall arti­ 
colo 11 dcl decrcto-lPgge 2 settembre. 

Questo provve1lime~t~ si .risolvo tutto ~ 
vantaggio dei vini me~11~onal.1; sta bene che s1 
proteggano i vini mcr1d10nali d~vo la pletora 
di vino era. enorme, ma non si devono per 
questo ferire gli intercsiri ?i. altre impo1rtanti_ 
regioni d'Italia, nelle quali, in molte, l esclu­ 
sivo raccolto è il vino. 

Questo provvedimento fa l'Interesse dei 
grossi negozianti di vino perchè acquistano a 
bal!riissimo prezzo il vino inferiore ai dieci 
gradi e poi lo v1~ndono con aggiunta di vini 
meridionali a prezzi elevati. 
Questo provvedimento Ierìsce la classe media 

dezli ìmpìegati e dei professionisti, abituata per 
"' "' . il consumo familiare a vmo a bassa alcooli- 

cità e minore spesa ed ora costreì t a a prov­ 
vedersi di vini di più elevata gradazione e 
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maggior prezzo, che molte volte il bilancio 
Iarniliare non consente. 

Il provvedimento va. contro abitudini seco­ 
lari, là dove si U8a hne vini genuini dlllla propria 
plaga e non si toller:• l'aggiunta di vini di a.lire 
zone. 

Dopo t.ant.a lott:\ contro l'alcoolii;mo si con­ 
clude eol favorirlo perchè Ri obbligano al con­ 
sumo di TI.no più aleoolico famiglie, h.tituti e 
l'enorme ma11sa di contadini e di operai dello 
zone <·ho producono vino leggero. 
Faccio voti pcrchè la legge sia nel corRo dd­ 

l'anno ripresa in esame e che nel corrl'nte anno 
sia acrolta ht diKpoi;izione tran.Ut.oria propo11t:t 
dall'onorevole Farinal'l'i noll'altro ramo d1•l 
Pnrlamcnto. 
ACERBO, minfatro dt'll'11grirolturn. e forcxtr. 

rhfodo di pnrlare. 
PRESIDE:XTE. ~e ha facoltà. 
ACERBO, ministm dell'11grfroltura e foreste. 

Rispondo brevemente alle ossl\rvazioni fatto 
dall'onorevole senatore Passerini su questo 
provvedimento por la difo8a della Yit.icult.ura. 
Veramente ho ascoltato con urn• rl'rt•• ffi('ra­ 
viglia le critiche l•he il s11nat.ore l'as8erini, 
vecchio agronomo, illmitre cultore di problemi 
agricoli, ha CHposto su questo argomento, in 
quanto che, a giu1lizio generale di tutti i com­ 
petenti, questa leggo si dimodtra veramente 
provvidenziale per la viticultura italian,'\, 

Gli onoreYoli Senatori ricor1lano indubhia.­ 
mente il gravis8imo dii1agio in cui Mi trovava il 
merea.to Yinicolo l'anno sconm allorchè si pro­ 
ved1.1va un altro grande raccolto rho, aggiunto 
allo rimanenze, anebbe determinato il tra­ 
collo dcl mercato stesso. In q ucll 'occasiono, 
accoglicrnlo i voti più volte e8pressi da. congreKsi 
autoreYoli, da adunate di tecu.id e di econo­ 
misti e d:~ autorevoli cultori di questa dil!ci­ 
plina, il Govt1rno prt>parava questo provvedi­ 
mento con cui per la prima volta viene data. 
una diHciplina organica a. q1wsta importante 
branca dell'econom.ia. nazionale. Le nuove nor­ 
me hnnno ri~ollevato il mncato pormottenilo 
la. vendita dello rimanenze dlii vecchi raceolt i e 
determinando in pnri tempo nuovo fervore di 
i1ùziative per la miglioro utilizzazione dcli<• 
proil uziono eomple~si va. 

È vno <:lie il 11rovndimPnto speeiiìc·o 1l1·l­ 
l'art ic·olo l L cli qu1•sto 1.li~l'gno di l1•gg1.•, d111 
el1.•va l<t gra1lazio1w àlcoolica dcl vino, ha col- 

\ 
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I 
pito alcune zone dove la coltura della. vite, I 
specie in questi ultimi armi, è stata indirizzata. 
piuttosto al conseguimento della quantità che 
non a quello della. qualità. del prodotto. ::\fa la. 
nuova ·prescrizione del minimo di gradazione 
alcoolica del vino destinato al consumo è ri­ 
sultata pienamente giustifìcatu, e si inquadra. 
in tutta quell'azione che il Governo intende 
svolgere per la viticultura. italiana. Xon bisogna 
dimenticare inoltre che il provvedimento mira 
anche a tutelare i consumatori sulla. qualità 
del vino acquistato, per quanto il grado alcoo­ 
lico non sia l'unico elemento probat ivo dei suoi 
pregi. 

Non c'è dubbio che con queste nuove norme, 
e con la proibizione della. vendita dcl vincilo, 
viene reso impossibile speculare sulla vendita 
per il consumo di vini non aventi il minimo 
requiaito di buona qualità. Nè i produttori di 
vini a bassa gradazione ne restano danneggiati; 
gia.cchè essi potranno destinare tali vini ad 
uso famigliare, od anche metterli in commercio 
o rettificarli col taglio di vini più alcoolici o di 
mostl concentrati, la cui industriu è andata 
sempre più affermandosi. In tal modo sarà 
sempre possibile raggiungere il grado alcoolico 
prestabilito, 

Come ho detto nell'altro ramo del Parla­ 
mento, il decreto, mentre ha riscosso il con­ 
senso generale in tutte le zone produttrici di 
vino dell'Italia merìdìonale, specialmente in 
quelle provincie dove la. vite rappresenta. la 
più importante cultura, ha. anche suscitato 
critiche e osservazioni nelle zone dove si pro­ 
ducono vini a bassa gradazione, l\la. anche in 
queste regioni, dopo il primo esperimento, si 
è riconosciuto come lo preoccupazioni non fos­ 
sero fondate perché, scuza le nuove provvi­ 
dunze, anche il mercato delle provincie produr­ 
trici di vino a. baHsa gradazione sarebbe stato 
invaso (fa una. pletora di vino di qualità sca­ 
dente. 
Ilo avuto occasione di leggere, nell'altro 

ramo del Parlamento, le dichiarazioni di va· 
rie cantine sociali dell'Alta Italia le quali 
hanno dil'hiaralo che approvano pienamente 
il provvedimento proposto dal Governo e anzi 
pregano di non concedere neppure per questo 
anno la. chiesta sospensione. lo ho aderito al 
voto 011 presso dalla Commisaione, di concedere 
cioè la 110.-pllnsiono fino al 1::; settembre l 11:1:1, 

nel senso che il ministro potrà, sentito il Con· 
siglio provinciale dell'eeonomia, caso per caso, 
stabilire la <lt>roga a questo limite fi~sato dal 
presente disegno di legge. 

Questa. disposiaìone transitoria è stata ne: 
colta. dal ~linistero, più che per le condizion.l 
meteoriehs che 11i sono verificate quest'anno 
o che si potranno anche verificare negli anni 
suceessivì, per la considerazione cui ha a.ccen· 
nato anche l'onorevole senatore Pai;serini, che 
il provvedimento è stato promulgato proprio 
nei giorrù immediatamente precedenti alla ven­ 
demmia, e quando in alcune zone la vendemmia 
era già iniziata; cosicehè gli agricoltori non 
avevano ancora. potuto organizzarsi in maniera 
tale da poter acquietare i mosti o lo uve più 
pregiate alle migliori condizioni possibili. 

..\la come ho già detto alla Carnera, resta 
inteso che questa eventuale proroga non su­ 
dri\ più in fa del 15 settembre dcl 1!)3:1, e che 
nessuna altra proroga. sarà eonsent.ita. 

Il Governo si impegna categoricamente a 
questo riguardo. 
La viticoltura italiana si è dimostrata. in 

questi ultimi anni, nonostante tutto le vicende 
meteorologiche e quelle economiche, nazionali 
ed internazionali, una. delle più salde branche 
della economia agricola italiana. 
Occorro però perfezlonarla, sia. nel campo 

viticolo, che in quello enologico, ed allo scopo 
sono necessarie lt•ggi e disposizioni che abbiano 
il valore di questa. che oggi viene sottoposta. 
al voto del Senato. Sono sicuro, pertanto, che 
il Senato vorrà approvare questo disegno di 
legge. 

PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. L'urti­ 
colo unico sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1213, concernente la rs­ 
tizzazione delle semestralità arretrate sui mutui 
concessi dagli Istituti di credito fondiario• (Nu­ 
mero 1432-A). 

PRESIDEXTE. L'ordino del giorno reca 
la discu11sione sul diKPgno di le!!ge: • Convt-r11ione 
in leggo d1~1 Hegio decreto-fogge 17 settembre 
1032, n. 1213, concernente la ratizwzione 

'' 
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delle semestralità. arretrate sui mutui concessi 
dagli Istituti di credito fondiario ». 
Avverto che la discussione avverrà sul testo 

concordato tra la CommisKionc e il Governo. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
}[.ARCELLO, se9rctario: 

Articolo unico. 

È eonvertito in )pgge il Regio decreto-Iczge 
17 1wttembre 193'.?, n. l:!J:l, concernente ra 
ratizzaaione delle somestralità arretrate sui 
mutui concessi dagli Ist.ìtuti di credito fon· 
diario, con l'aggiunta del seguente articolo: 

· e Art. 3. Le di8posizioni degli articoli 1 e 2 
si applicano al Consorzio nazionale per il Cre­ 
dito agrario dì miglioramento ed ai mutui da 
esso elTettuati •. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato o. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 agosto 1932, n .. 1040, concernente la facoltà 
al Ministro per l'agricoltura e le foreste di 
sospendere l'applica.zi~ne delle disposizioni vi­ 
genti relative a.l contingentamento delle mat­ 
tazioni e all'ammissione al consumo della carne 
macellata importata, fresca o refrigerata > (Nu· 
mero 1392). 

PRESIDE:STE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 27 agosto 
1932, n. 10401 concernente la facoltà. al Mini­ 
stro per l'agricoltura e le foreste di sospendere 
I'applìeaaione delle disposizioni vigenti rela­ 
tive al contingentamento delle mattazioni 
e all'ammissione al consumo della carne ma­ 
cellata. importata, fresca. o refrigerata ». 
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Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

l\I.ARCELLO segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in. legge il Regio decreto-legge 
27 agosto 19:32, n. 1040, concernente la facoltà 
al Ministro per l'agricoltura e le foreste di 
sospendere l'applicazione delle disposizioni vi­ 
genti relative al contingentamento delle matta­ 
zioni e all'ammissione al consumo della carne 
macellata importata, fresca o refrigerata. 

PRESIDESTE. È aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoai di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 agosto 1932, 
n. 1130, che ha dato esecuzione alle Conven­ 
zioni stipulate a Ginevra il 7 giugno 1930 fra 
l'Italia ed altri Stati per l'unificazione del diritto 
eambìarlo » (N. 1335). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: e Conver­ 
sione in legge dcl Regio decreto-legge 25 agosto 
1932, n. 1130, che ha dato esecuzione alle 
Convenzioni stipulate a. Ginevra il 7 giugno 
1930 fra l'Italia cd altri Stati per l'unificazione 
del diritto cambiario ». 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura, 
MARCELLO, seqrctario: 

Articolo unico. 

È convertito In legge il Regio decreto-leggo 
!!5 ago~to 193'.!, n. 1130, che ha dato esecuzione 
allo Convenzioni stipulate a Ginevra il 7 giugno 
1!)30 fra l'Italia ed altri Stati per la unifica­ 
zione del tliritto cambiario, 

i ' ., • I . . • 
.:;_4 Jr. 



Atti Parlamentari - 5786 - . Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIlI - 1• SESSIONE 1929-32 - DL'3CUSSIONI - TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1932 

ALLEGA'l'O. 

Reg-io d1•cr1:t1>-l,eggc 25 ayo11to 1932, n. 1130, pubblicato nella Gazzetta Ufficialo 
n. 215 dd 16 settembre 1932. 

VITTORIO EMANUELE III 
l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'fÀ DELLA NAZIONB 

RE D'ITALIA 

Yist.i gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del Regno; 
Yisto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione allo Conven­ 

zioni stipulate a Ginevra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati per l'uni­ 
ficazione del diritto cambiario; 

L'"dito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di Stato, 

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e per le corporazioni, di con- . 
certo con i nostri Ministri Segretari di Stato per la. giuHtizia e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alle seguenti Convenzioni stipulate a 
Ginevra, fra l'Italia ed altri Stati, il 7 giugno 1930: 

1 ° Convenzione concernente la legge uniforme sulla cambiale ed il vaglia 
cambiario con Protocollo ed allegato. Il Regio Governo si riserva peraltro 
di valersi della facoltà prevista agli articoli 2~ 8, IO, 13, 151 16, 17, 19 e 20 
dell'allegato II alla Convenzione medesima; 

2° Convenzione per regolare taluni conflitti di legge in materia di cam- 
biale e di vaglia cambiario; . 

30 Convenzione relativa alla ta8sa di bollo in materia di cambiale e di 
vaglia cambiario. 

.Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare con Regio decreto il testo 
italiano della logge uniforme allegata alla Convenzione di cui al n. 1 dell'arti­ 
colo precedente nella traduzione concordata col Governo svizzero con l'atto finale 
sottoserltto a Roma il 13 gennaio 193!! . 

.Art. 3. 

Il presento decreto, che sarà presentato al Parlamento per la sua con· 
versione in legge, entrerà in vigore ai termini ed alle condizioni previste rispettl­ 
vamente dagli articoli 6, 15 o 5 delle Convenzioni di cui all'articolo 1 di questo 
stesso decreto. 

. . •. 
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge di conversione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia. in­ 
serto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia. 
dando. a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a. Gualdo Tadino, addì 25 agosto 1932 - Anno X. 

VITTORIO El\IANUELE 

MUSSOLINI - DE FRA.NCISCI - Jur'iG. 
Vii;to, il Guardas-igilli: DE l<'RANCISCI. 

1 fi () I '. ... .. ~- . .... 
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CONVENTION PORTANT LOI UNIFORME SUR LES LETTRES 
DE CHANGE ET BILLETS A OBDRE 

LE PRÉBIDENT DU REICH A.LLEMA.NDj LE PRÉSIDENT FÉDÉRAL DE LA 
U~:PUBLIQUE D'AUTRICJIE; SA. MAJESTÉ LE Ro1 DES BFJ.GEs; LE PRÉBIDENT 
DE LA. RÉPUBLIQUE DES ETATS-U:I'>!S DU BRÉSILj LE PRÉSIDENT DE LA. RÉPU­ 
BLIQUE DE COLOMBIEj SA. l\IA.JESTÉ LE RoI DE DANEMARKj LE P&ÉSIDENT DE 
LA. RÉPUBLIQUE DE POLOGNE, POUR LA VILLE LffiRE DE DANTZIGj LE PRÉSI­ 
DENT DE LA. RÉPOlLIQUE DE L'EQUATEURj SA l\IAJESTÉ LE Ror D'ESPA.GNEj 
LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE FINLANDEj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPU­ 
BLIQUE FRANçAIBEj LE PRÉBIDE'.'iT DE LA RÉPUBLIQUE HELLÉNIQUEj SON 
ALTESSE SÉRÉNISSDIE LE RÉGENT DU ROYA"C"ME DE llONGRIEj SA l\IA.JESTÉ 
LE Ror D'ITALIE; SA l\t:AJESTÉ L'EMPEREUR DU J.il'ON; SON ALTESSE ROYALE 
LA. GRANDE-DUCHESSE DE LUXEMBOURGj SA l\IAJESTÉ LE ROI DE NORVtGE; 
SA 1r!A.JESTÉ LA. REI'.'i1'~ DES PAYS-BASj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DU 
Ptnou; LE PRÉBIDENT DE LA. RÉPUBLIQUE DE POLOGNEj LE PRÉSIDENT DE 
:i.A Rtl'UBLIQL'E PORTUGAIBE; SA l\IAJESTÉ LE ROI DE SutDEj LE CONSEIL FÉ­ 
DtRAL SUIRSEj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TCllÉCOSLOVAQUEj LE PRÉ­ 
BIDENT DE LA. RÉPUBLIQUE TURQUEj SA MAJESTÉ LE ROI DE Youoosuvrn, 

Désìreux de prévenir les difficultés auxquelles donne lieu la diversité des 
légìslatìona des pays où Ies Iettres de change sont appelées à eirculer, et do 
donner aìnsì plus de sécurité et de rapidité aux relatìons du commerce Inter­ 
natìonal, 

· Ont désìgné pour leurs plénipotentiaires: 

LE PR:tSIDENT DU REICII ALLEMAND: 

M. LEO QUABBOWBIU, Ctm8eiller mini8tériel au M inistère de la J ustice du 
Reich; 

Le docteur ERICH ALBRECHT, C01uieiller de Légation au MinistèrtJ ~ Af­ 
f airea étrangèrea du Reich. 

Le doeteur Fxrrz ULLMANN, Juge au Tribunal de Berlin, 

LE PRÉSIDENT FÉDÉR.AL DE LA RÉPUBLIQUE D'.AUTRICHE: 

Le docteur Gumo STRODELE, Coneeiller minU!téricl au Ministère fédéraZ 
de la J ustice. · 

SA M.AJESTÉ LE ROI DES BELGES: 

Le vicomte POULLET, Minùitre d'Etat, Membre de la Chambre dea Rcpré­ 
aentants. 

M. J. DE LA. VALLÉE Poussrx, Secràaire général du Miniiitère dea Soienoes 
et dea Arta. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DES ETATS-UNISDUBRÉSIL: 

M. DEOCLECIO DE CAlll'os, Attaché oommercial à Rome, ancien Prof esse·ur 
ci la Faculté de droit de Para, · 
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LE PRÉSIDENT DE LA RÉPlIBLIQUE DE COLOMBIE: 
l\f. A. JosÉ RESTREPO, Envoyé extraordinaire et .illiniRtre plénipotentiaire1 
De1égué permaiwmt auprès de la Socùfté dea N ations. 

SA J'iIAJESTÉ LE ROI DE DANEMARK: 
l\f. AXEL HELPER, Conseiller mini.~tériel au Mini.stère du Commeroe el de 

l'lndustrie; 
l\l. V ALDEMAR EIGTVED, Directeur de la • Privatbanken • à Copenhague. 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE, POUR LA VILLE 
LIBRE DE DANTZIG: 

.:\L J6ZEF SuTKc;>WSKI, Projcsseur à l' Université de Poenan, Membre de 
la Commission de codification de Poloqne, 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPIIBLIQUE DE L'EQUATEUR: 
Le doctcur ALEJANDRO GASTELU, Vice-Comul à Genèoe, 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ESPAGNE: 
Le docteur JUAN Gmrnz l\fo~TEJo, Chef de sectwn du Corps des juristes 

du .Ministère de la JuRtice. 

LE PRÉSIDE:ST DE LA RÉPUBLIQUE DE FINLANDE: 
J\f. FILIP GRNOV ALL, Conseiller d' Etat, u embre de la H aute Cour ad mini• 

strative de H elsfoki. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRANçAISE: 
l\L L. J. PERCERou, Projeeseur à la Facullé de droil de Paria. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE IIELLÉNIQUE: 
M, R. RAPHARL, Délégué permanent auprès de la Sociét6 dea N ationa, ChargJ 

d'affaires à Berne. 

SON ALTESSE SÉRÉNISSI.ME LE RÉGENT DU ROYAU:\IE DE IiON· 
GRIE: 

M. ZOLTÀN BARANY AI, Chargé d'aff aires ti. l. de la IJélégation hongroisd 
auprès' de la Société des N ations. 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 
M. AMEDEO GIANNrnr, Conselller d'Etat, Ministre plln.ipotentiaire. 

SA l\IAJESTÉ L'EMPEREUR DU JAPON: 
M. MORIE OHNO, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire pr~a 

le Président fédéral de la République d'Autriche; 
M. TETSUKICIII SHlllADA, Juge à la Oour de Ca4Jsation de Tokio. 

SON ALTESSE ROYALE LA GRAXDE-DUCIIESSE DE r,uxE:ilBOUUG: 
M. Ch. G. VJ.:&:11Am~:, Co·nsul à Genève. 
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SA MAJESTÉ LE ROI DE NORVÈGE: 
1\1. C. STUB HoLIDJoE, A vocat. 

SA MAJESTÉ LA REINE DES PAYS-BAS: 
Le Docteur \V. L. P. A. MOJ,ENGRAAFF, Proieeseur éméritll de l'Université 

d'Utrecht. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DU PÉROU: 
l\f. JosÉ llARIA BARRETO, Chef du Burea1' permanent du Pérou auprès 

de la Sociité de11 N ations. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE: 
M. J OZEF SULKOWSKI, Prof esseur à l' U niversité di! Poznan, M embre . de 

la Commission de codification de Pologne. 

LE PR~SIDENT DE LA RÉPUBLIQUE PORTUGAISE: 
Le docteur JosÉ CAEIRO DA MATTA, Recteur de l'Université de Lisbonne, 

Professeur à la Faeulté de droit, Directeur de la Banq!le de Portugal. 

SA MAJEST~ LE ROI DE SUÈDE: 
Le baron E. MARKS VON WURTEMBERG1 Président de la Cour d'Appel de 

Stockholm, ancien Ministre de« Affaires étrangères. 
M. BmGER EKEBERG1 Président de la Commiuion de lt!gislation civile, 

ancien Mini.stre de la J'U8tiee, ancien Membre de la Cour Supreme. 

LE CONSEIL FÉDÉRAL SUISSE: 
Le docteur MAX VIBCIIER1 .Avocat et notaire, premier Secrétaire de l'.Asso­ 

ciation auisse dea Banquicrs. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBJ,IQUE TCHÉCOSLOVAQUE: 
Le docteur KAREL IIERMANN-OTAVSKY, Projeeeeur à l'univeraiU de Praque, 

Président de la Commission de codification du droit commercial au 
M inistère de la J 1Utice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE: 
MEIIMED MUNm BEY, Envoyé extraordinaire et M·iniiitre plt!nipotentiaire 

près le Conseil f édéral sui1se. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE YOUGOSLAVIE: 

M. ILIA CIIOUMENKOVITCH1 Dt!légué permanent auprès de la Société dea 
N ations, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près le 
Comeil f édéral suisse. 

Lesquels, après avoir communiqué leura pleins pouvoirs, trouvés en bonne 
et due forme, eont convenus dee dispositions suivantes: 
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ARTIC'LE I. 

Les Hautes Part.ies contractantes s'engagent à introduire dans leurs ter­ 
rit.oires respectifs, soit dans un dcs textes originaux, soit dans leurs lungues 
nationales, la Loi uniforme formant l'Annexe I de la présente Convention. 

Cet engagement sera éventuellement subnrdonné aux réserves que chaquo 
Hant.e Partie eontractante devra, dans ce cas, aignaler au momont de sa 
ratilication ou de son adhésion, Ces réserves devront ètre choisìes parmi celles 
quo meut.ionne l'Annexe II de la présente Convention. 

Cependant, pour ce qui est des réserves visées aux art.icles 8, 12 et 18 
de Iadite Aruiexe II, elles pourront ètre faites postérieuremeut à la ratifica­ 
tion 011 à. l'adhésion, pourvu qu'elles fassent l'objet d'une notìfìcation au Se­ 
crétaire gi:lnéral do la Société des Nations, qui en communìquera immédia­ 
tement le texte aux :!llembres de la Sor.iété des :X atìons et aux Etats non 
membres au nom desquels la presente Convention aura été ratìfìée ou au nom 
dPsquels il y aura été adhéré. De telles réserves ne sortiront pas leurs efTets 
avant le quatr~vingt-clixième jour qui suivra la r1lception par le Secl'étaire 
général de la notilìcation susdite. 

Chacune des llautes Parties contractantes pourra, en cas d'urgence, faire 
usage ùes réscrves prévues par les artides 7 et 22 de ladite Annexe II, aprÌ's 
Ju. ratilìcation ou l'adhéKion. Da.ns ce cas, Elle dcvra. en ùonner clin•etemPnt 
et immédiatemcnt communica.tion à toutes auf,res Partics contractantes et au 
Sccrt\taire générnl de la SociMé dea Nations. J,a notilìl'at.ions de rC's réscrws 
produira. S<'B cfTets deux jours après la r1~eeption de la.dite communication 
par ll's Jfaules Part.ies contractantes. 

ARTICLE II. 

Da.ns le tC'rritoire de rhacune drs Jlautes Part.il's eontractautes, la Loi 
uniforme ne scm pas applirable aux let.t.res de change et aux billets à orilre 
déji• créés au momcnt de la mi!le cn vigueur de h\ présente Convention. 

ARTICLFl III. 

La présente Convention, dont les textes français et anglais feront égale­ 
mcnt foi, portera la dute dc ce jour. 

Elle pourra etre signée ultéricurcment jusqu'au 6 scptemhre ]!)30 au nom 
dc tout :!llcmbro do la 8ociété 1fos Nations et ùe tout Etat non nwmlm•. 

ARTICLE IV. 

La présente Convention sera ratìiìée. 
Les instruments de ratifieations 11eront di:lposés avant le 1"' s<'ptembre 

1 !J:J2 a.uprì-s du Secrétaire général de la Société des N ations, qui <'Il not.iflna 
immédiatemcnt la réception à touR les :!lfomhres de la Socit:té deR Nations 
et aux Etats no11 mcmlm~s P:irt ies à la 1n·ésente Convmttion. 

Oi.~cussioni, f. 760 
1St! ... 

i·· ':i ,, ...... 
. ··~· 
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Al!.TICLE V. 

A partir du 6 septembre 1930, tout Mernbre de la. Soeìété des Nations 
et tout Etat non membre pourra y adhérer. 

Cette adhésìon s'effeetuera. par une notification au Seerétaire Général 
de la Soeiété dcs Nations pour ètre déposée dans les archives du Secrf.tariaL 

Le Seerétaire général notifiera ce dépòt ìmmédiatement à tous eeu x qui 
ont signé ou adhéré à lu présente Convention. 

ARTICLE VI. 

La présente Convention n'entrera en vigucur que losqu'elle aura été ratìfìée 
ou qu'il y aura été adhéré au nom de sept Membres de la, Société des Nations 
ou Etats non mernbres, parmi Iesquels devront flgurer trois des Membres 
Ile la. Société des Nations représentés d'une maniere permanente au Conseil, 

La date de l'entrée en vigueur sera la quatre-vingt-dixième jour qui suivra 
la réception par le Secrétaire général de la Société des Nations de la. sep­ 
tièmo ratification ou adhésìon, conformément à I'alinéa premier du présent 
article. 

Le Seerétaire général de la Société des Nat.ìons, en Iaisant Ics notlfìcationa 
prévues aux art icle IV et V, signalem Hpécialement quo les ratilka.t.iom1 1111 

adl11;~iun11 viAPt-11 à l'alinéa premit!r du pré1wnt article ont Hé rec~ueilliell. 

ARTICLE VII. 

Chaque ratification ou adhéHion qui interviendra après l'cntréo en vigucur 
de la Convention eonformément à. l'articlti V I sort.ira ses cffets dt•s le q uatre­ 
vingt-dixième jour qui suivra. la. dal.e de sa réception par le &>erét.aire gfoéra.1 
de I:\ Société dos N ations. 

ARTICLE VIII. 

Sauf Ics ca.s d'urgence, la présento Convention no pourra ctre .dénoncée 
avant l'oxpiration d'un délai de deux ans à partir de la date à laquelle elle 
sera cntrée en vigueur pour le )Iembre de la Rociété des Xations ou pour 
l'Etat non membre qui la dénonce; cette dénonciation produir-.i. scs e!Tets 
dès le qua.tre-vingt-dixième jour suivant la réception par le Seerétaire général 
do la. notiftea.tion à. lui adressée. 

Tout~ dénonciation sera communiquée immédiatement par le Set>.rét.aire 
· général de la Société des Nations à toutcs les autres Ilautes Parties contme­ 
tantes. 

Dans Ics cas d'urgence, la Hauto Partie contractante qui effectul1ra la 
dénonciation en donnera directement et immédiatcment commurùcation à 
toutes autres Ilautcs Parties contractantes et la dénonciation produira. ses 
eltets deux jours après la réception de ladite commurùeation par lesdites Ha.utes 
Parties contractantes. La Ifaute Partie controctante qui dénoncera darni cee 
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conditions avisera également de sa dècìsion le Secrétaire général de. la Société 

des :Nations. 
Chaque dénonciation n'aura etfot qu'cn ce qn~ concerne la Haute Partie 

cont.ractante au nom de laquelle elle aura été fa1tc . 

.ARTICLE IX. 

Tout l\[embre de la Soeiété des Nat.ions et tout Et.at non membre à I'égard 
illll{lll'l la présent.e. Convention. est en _vigueur. po~rra adresser au .. Se!'rétai~e 
gé.néml de la Soc1été des Nat.Jons, dès I'expiration de la quatrième annee 
suivant l'entrée en vigucur dc la Convention, une demanda tendant à la re­ 
vision ile !'ertaines ou ile toutes Ics dispositions de cotte Convention. 

Si une telle demanda, cornmuniquée aux autres Membres ou Etats non 
mcmhres entro lesquels la. Convention est alors en vigueur, est appuyée, dans 
un tlèlai d'un an, par au moins sìx d'entro eux le Conseil dc la Société des 
Nations décidera s'il y a lieu de convoqucr une Conférence à cet effet . 

.AR'J'!CU: X. 

Les Huutes Partiea eontractantes peuvent déelarer au moment de la 11i­ 
grntture, de la ratifìcatiun ou de I'adhésion que, par leur acccptation de la 
présente Convention, ellt~l! n'enternltmt asimnwr aucune obligation en ce qui 
concerne J'ensemble 011 tonte i•artie de Ieurs colonies, protcctorats ou terri­ 
toires plarés sous leur suzeraineté ou mandat.; dans ce ras, la présente Con­ 
vention ne sera pas applicable aux territoires faisant I'objet dfl pareille décla­ 
ration. 

Les Hautes Pa.rtics contractantes pourront à tout moment dans la suite 
notifi(•r au 8ecrét,~ire g{méral de la. 8ocU•té des X a.tions qu 'elles entendtmt 
rinulre la préHPnl.e Convention appli1·ahle à. l'cnscmble ou à. toute partie de leurs 
t.Prrit.oires aya.nt fait l'ohjet de la Ml'larat ion prévue à I'alinfa précédent. 
J)ans co cas, fa Conventfon s'appliq1wra aux territoirPs viKéH 1la.11H la notifiration 
qnat.revingt-dix jours après la réception de cctte dorniè>re par le Secrétairc 
rrénéral de la. Société des Nations . ... 

De mcme, Ics llautes Partics contractantcs peuvent, confurmément à l'ar- 
tide VII I, dénoncer la préscntc Convention pour l'crucmhle ou tout.e part.ic 
ile Iuurs colonica, protectorats ou territ.oires placés sous leur snzeraiiwté ou 
mandat. 

Alti'ICLE XI. 

La préMonte Convention sera cnrcgistrée par le HeerMaire, gèuéra.l ùe la 
Socièté des Xations dès son entrée en vigueur. Elle sera ult.f.rieurenwnt pu­ 
bliée aussitòt que possible au Recufil dea TraitéR de la Société des N ations. 

EN FOI DE Qt.:"OI les plénipotentiaires susnommés ont signé la présente 
Convention. 

~ :· , .. 
.6 l. j lo! 
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J<'AIT à Genéve le sept juin mil neuf cont trente, en simple expédition qui 
sera déposée dans Ics archives du Secrétariat de la Société des Nations; copio 
conforme, en sera transmise à tous Ics Membros de la. Société des Nations, et 
ii. tuus Ies Etats non memhres représeutés 

A.lln1111y1w 
J,~~U QUAH.'!OWl'!Kl 
Dr. At.nnecur 
Dr. ULLM.ANN 

tuu, 
AMEUEU UIANNl:-11 

A utriche 

n-, 8'1'1toB~:LE 

.f 11pon 

M. UUNU 
1'. i::lllDIA D.\ 

lfrlgiq11c 
Vicomte l'. PouLI.ET 
DE LA V Af,LBE-POU!:l8DI 

Lu.rcmbu1irg 
l'h. G. VER'1Alltl': 

Brésil 

DEOCL~X~IO DI.: CAMPO:-! 

Norvègc 
8n:u IIOLMBOE 

Uolombie 

.A. J. R Es'l' 1u,;po 

I'ays-Ba-11 
)lOLENGRAU'F 

Dancmark 

A. llELI'ER 
V. EIGTVEU 

I'éro« 

J. M. BARR~:'l'O 

I'olognc 
SCKLOWSKI 

V illc Li/Jrc ile Da11t;;iy 
SULKOW8Kl 

l'urtug1il 
J OSÉ CAIWW DA llAT'l'A 

Equateur 
Au~x .. UAs'l'ELU 

.Exp11y11e 
JuAN Go~rnz MoN'l'E.Jo 

S11è1le 
K MARK8 VUN WUR'l'EllUE.IW 
BIRGER EKEB~:JtG 

Suisse 

Pirtl1wdc 

F. G&ONVAI,L 

VISCl!Elt 

France 
J. l'l;itCEROU 

TchécoHlovaquie 
Prof. Dr. IC\R~:r, llERMANN-O'l'AV· · 

SKY 

R. UAPllAEL 

1'urqaic 
Ad rcfcre11dum: !IIE1rni,;u llluNm 

tlrèce 

II 011grie 
Dr. BARANY AI Zoltan 

Yougoslavic 
I. CIIOUllE~KOVI'l'Cll 
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ANNEXE J. 

LOI UNIFORJ\ill CONCERNANT LA LETTRE DE ClIANGE 
ET LE BILLET A ORDRE . 

TITRE I 

DE LA LETTRE DE CHANGE 

C1L\PITRE I. - DE LA CRf:ATION ET DE LA l'OR~IE 
DE LA LETTRE DE CilllGE 

ARTICLE PR.EMIER. 

La Iettre de change contient: . 
1) la dénomina.tiou de lettre de ehange insérée dans lo texte mèrne 

du titre et exprimée dans la langue employée pour la rédaetion do ce titre; 
2) le mandut pur et simple de payer une sommo déterminée; 
3) le nom de celui qui doit payer (tiré); 
4) l'indication de l'échéanee; 
5) celle du lieu où le paiemont doit s'effectuer; 
6) le nom de eeluì auquel ou à l'ordre duquel le paiernent doit etra 

fait; 
7) l'indication de la dato et du Iieu où la lettre est eréée; 
8) la slgnature de cclui qui émet la. lettre (tireur). 

ARTICLE 2. 

Le tit.re daus lequel une dee énonciatìons indiquées à l'article précédent 
{ait défant ne vaut pas comme lettre de change, sauf daus les cas déterminés 

1n1r Ice alinfas suivants: La Icttre de ehange dont I'éehéance n'est pas indiquée e11t eonsidérée eomme 
11ayal>lo à vue. 

A défuut d'indication spécìale, le lieu désigué à eòté du nom du tiré est 
réputé etro lo lieu du paiement et, en mème temps, le lieu du domicile du 
tiré. · 

La lettre do ehange n'indiquant pae le lieu de sa crtlation est considérée 
comme eouecrite dane le liou désigné à cOté du nom du tireur. 

AR'l'IOLE 3. 

La lettre de change peut etro à l'ordre du tireur lui-mcme. 
Elle peut etre tirée eur le tircur lui-meme. 
Elle peut étre tirée pour le corupte d'un tiere. 

. 158 . 
I ' ~. ·~· ,, ; , ·. .• 
·.' - 
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ARTICLE 4. 

Une lettre de ehange peut ètre payable au domicile d'un tìors, soit dans 
la localìté où le tiré a son domicilc, aoit duns uno autre localité. 

AR'rICLE 5. 

l>auH uno lettre de ehauge payable à vue ou à u11 certaiu délai do vue, il 
peut ètre stìpulé par le tireur que la somme sera productive d'intérèts. Duns 
toute autre lcttre de change, eette atìpulatìon est réputée non écrite. 

Le taux des ìntérèts doit ètre indiqué dans la lettre; à défaut de cette in­ 
dication, la elause est réputée non éerite. 

Les intérèts courent à partir de la date de la lettre de ehange, si une 
autrc date n'est pas indiquée. 

AR'l'WLE 6. 

La lettre de change dont le montant est écrit à la fois en toutes lettres 
et cn chiffres vaut, en cas de difiérence, pour la somme éerite en toutes lettres. 

La lettre do change dont le montant est écrit plusieurs fois, soìt en tou­ 
tes lettres, soit en chilTres, ne vaut, en eas do différence, quo pour la moindre 
somme. 

ARTICI.E 7. 

::;i la lettre de ehange porte ·des signaturcs de personncs incapables do 
s'obliger par fottre dc change, des signatures fausHes ou dcs signatures do 
pcrsonnes imagiuaires, ou des signatures qui, pour tonte antro raison, ne 
Si\uraicnt obliger les persoruws qui ont signé la lcttre de ehango, ou au nom 
dcsquclleH elle a été siguée, Ics obligations des autres signataircs n'eu sont 
pas moins .valables. 

AR.TWLI'~ 8. 

Quiconque appose sa signature sur une lettre de change, commo repré­ 
sentant d'une personne pour laquelle il n'avait pas le pouvoir d'agir, est obligé 
lni-roeme en vertu de la lettre et, s'il a payé, a !es ml'.1mcs droits qu'aurait 
eu le prétendu rcpréscnté. Il en est de meme du représentant qui a dépassé 
scs pouvoirs. 

.ARTICLE 9. 

Le tireur est garant de l'aceeptation et du paicment. 
Il pcut s'exonérer de la. garantie do l'acceptation; toute elause par laquelle 

il s'exonère de la garantie du paiement est réputée non écrite. 

.. . 
: .. · .~ . ' \ 
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.ARTICLE 10. 

Si une Jettre de change, incomplète à I'émìssion, a été complétée contrai­ 
rement aux accords intervenus, l'inobservation de ees accorda ne peut pas 
etre opposée au porteur, à moina qu'il n'ait acquìs la. lettre de change de mau­ 
valse foi 011 qne, en I'aequérant, il n'ait eomrnis une fa.ute Iourde. 

Crr.4.PrrRF. II. - D (<} J,'EN"D08SE:\IEN"T 

.ARTICI.E 11. 

Tonte lettre de ehange, mème non ex pressément tirée à ordre, est trans­ 
misaible par la voie de I'endossement, 

Lorsque le tireur a inséré dans la lettre de change Ics mots « nou à ordre » 
ou une expression équivalente, le titre n'est transmisaible que dans la forme 
et avec Jes effets d'une cession ordinaire. 

L'endosscmt•nt peut ètre fait mème au profit du tiré, accepteur 011 non, 
du tìreur ou de tout nutre obligé. Ces personnes peuvent endosser la let tre 
:~ nouveau. 

ARTICLF. l e. 

L'enÙOSiiClllent doit èt.re pur i;t, simple. Tonte conditìon ii laquelle il .. st 
11uhordonné est réputée non écrite. 

J,'endossement pari iel e11t nul. 
J,'endossement au porteur vaut eomme cnllos8ement en hfanP. 

AR'I'ICLE 13. 

L'endosscmrnt doit étrc inscrit sur la lcHre de change ou sur une ft>uilll' 
qui y est attachéc (allonge). Il doit etre 11igné par l'endosiwur. 

L'endossemcnt peut ne pas dé11igner le bénM1ciaire ou consister simplc­ 
ment dans la signature de l'endosseur (endosscmcnt en blanc). Dans ce tlernier 
cas, J'cndOH8eJllent., pour etre vaJabJo, doit et.re ÌllRCrit :tU dos de la )i;t.tre de 
change ou sur l'allongc. 

ARTICLE H. 

J,'endos11cment. transmct tous les droits résultant de la lettre de change. 
f;i l'endossement est en blanc, le porteur peut: 
1) rcmplir le blanc, soit de son nom, soit du nom d'une autre penmnnt>; 
2) endosser la lettre de nouveau on blanc ou à une autre personne; 
3) remcttre la. kttre à un tiers, sans remplir le blanc et sans l'endo~Her. 

ARTICLE 15. 

L'endosseur est, sauf elause contraire, garant de l'acceptat.ion et du 
paicment. 

Il peut interdire un nouvcl cndossemcnt; dans ce cas, il n'cst pas tcnu 
à h\ garantic enverH les personnt•s auxq1wlles la Jettre est ultérieurement. t>ndossée. 
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.ARTICLE 16. 

Le détenteur d'une let.tre de eliange est consìdéré commo porteur légitime, 
s'Il [ustifte de son droit par une suite ininterrompue d'endosaementa, mèrne 
si le dernier endossement est en blanc. Les endossemcnts biffés sont à. cet égard 
réputés non écrits, Quand un eudossernent en blanc est suivi d'un autre endos­ 
sement, le signataire de celui-ei est réputé avoir acquis la lettre par l'endosse­ 
ment en blanc, 

Si une personne a été dépossédée d'une lettre de change par quelque 
événement que ce soit, le porteur, [ustìflant de son droit de la manière ìndìquée 
à I'alinéa précédent, n'est tenu de se dessaisir de la lettre que a'ìl I'a acquìse 
de mauvaìse foi ou si, en I'acquérant, il a cnmmis une faute lourde. 

ARTICLE 17. 

Les personnes actionnées en vertu de la lettre de change ne peuvent pas 
opposer au porteur Ics exeeptions fondées sur leurs rapporta personnels avec 111 
tireur ou avee Ics porteurs antérieurs, à moìns que le portcur, en acquérant fa 
lettre, n'a.it agi seiemment au dét.riment du débitour, 

AR1'ICl.E ] 8. 

Lorsque I'endossement contient la mention • valeur en recouvrement 1, 
• pour encaissement •, • par proeuration • ou t~mte autre mention impliquant 
un simple mandat, le porteur peut exercer tous Ics droits dérivant de la let.tre 
ile change, mais il ne peut endosser celle-ci qu'à. titre de procurat.ion. 

Les obligés ne peuvent, dans ce cas, invoq1wr contre le porteur que Ics 
exceptions qui seraient opposables è l'endosseur. 

Le mandat renfermé dans un enùossement de procuration ne pr<'rnl pa11 fin 
par le décè11 dn mandant ou la. survenance de son incapacité. 

ARTICLE 19. 

Lori111i1'un endossement cont.i1>nt la. mention • valeur en garantie n, • vall'ur 
en gage • ou toute autre mention impliqua.nt un mtntissflment, le portcur peut 
exercer tous Ics droits dérivant de la lcttre de change, mais un enùossenwnt 
fait par lui ne vaut que comme un endossement à titre de procuration. 

Les obligés ne peuvent invoqucr contre le porteur les exceptions fondées 
sur leul'8 rapports pel'l!onnels avec l'cnùosseur, à moins que le porteur, en 
rerevant I:• lettre, n'ait agi scicmmcnt au détriment du déhitenr. 

ARTICI.E 20. 

L'endossemcnt postérieur à l'échéance produit Ies mcmes e!Tets qu'un en-· 
dossement antérieur. Toutefois, l'endossement postérieur au protet faute de paie­ 
ment, ou fait après l'expiration du délai fixé pour dresser le protet, ne produit 
que les effets d'une cession ordinaire. 

Sauf preuve contraire, l'endossoment sana date est ce11Ré avoir été fait a.vant 
l'expiration du débi fh::é pour ùresser lo protct. 
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CuAPITR.E III. - DE L'ACCEPTATION 

.A.&TICLE 21.. 

La Jettre de change peut ètre, [usqu'à I'échéa.nce, présentée à l'a.cceptation 
du tiré, au lieu de son domicile, par le porteur ou mème par un simple détenteur. 

ARTICLE 22. 

Dans tonte lettre de changc, le tireur peut stipuler qu'elle devra. ètre pré­ 
sentée à l'acceptation, avec ou sans fìxation de délai. 

Il peut interdire dans la lettre la. présentation à I'acceptation, à moins qu'il 
ne s'agisse d'une Icttre de change payable chez un tiera ou d'une lettre payable 
dans une Iocalité autre que celle du domicile du tiré ou d'une lettre tirée à un 
certain délai de vue. 

n peut aussi stipuler que la présentatìon à. I'acceptation ne pourra avoir 
Iieu avant un terme indiqué. 

Tout endosseur peut stipuler que la lettre devra ètre présentée à I'aecep­ 
tation, avee ou sans fìxation de déluì, à moins qu'elle n'ait été déclarée non 
accepta.ble par le tireur. 

ARTrcI,E 23. 

Les lottres de cba.nge à un certain délai de vue doivent ètre présentées à 
I'acceptation dans le délai d'un an à. partir de Ieur date. 

Le tireur peut abréger ce derruer délai ou en stipulcr un plus Iong. 
Ces déla.is peuvent etre a.brégés par Ies endosseurs . 

.A.&TICLE 24. 

Le tiré peut dcmandcr qu'une seconde présentation lui soit faite le lende­ 
main de la. premiòre. Lcs intéréssés ne sont admis à prétendre qu'il n'a pas 
été fait droit à cotte demanda quo si celle-ci est mentionnée dans le protet. 

Le porteur n'cst pas obligé de se dessaisir, entre Ics mains du tiré, dela. 
Jettre présentée à l'acceptation. · 

llTICLE 25. 

L'accepta.tion est écrite sur la Iottre de change. Elle est exprimée par le 
mot 1 accepté • ou tout autre mot équivalent; elle est signée du tiré. La simple 
signature du tiré apposée au recto de la Iettre vaut acceptation. 

Quand la lettre est payable à un certa.in délai de vue ou Iorsqu'elle doit 
etre présentée à l'acceptation da.ns un déla.i déterminé en vertu d'une stipu­ 
lation spéciale, l'acceptation doit etre datée du jour où elle a été donnée, à 
moina que le porteur n'exige qu'elle soit datée du jour de la. présentation. A 
défaut de date, le porteur, pour conservar ees droits de recours contra les 
endosseurs et contra le tireur fait constatar cette omission par un protet 
dressé en temps utile. 

Discussioni, f. 761 



Atti Parlamentari - 5800 Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1932 

ARTICLE 26. 

L'acceptation est pure et simple, mais le tiré peut la restreindre à une partie 
de la somme. 

Toute autre modification apportée par l'acceptation aux énonciations de 
la lettre de change équiva.ut à un refus d'a.cceptation. Toutefois, l'accepteur 
est tenu dans les termes de son aeceptatìon . 

.ARTI<'LE 27: 

Quand le tireur a ìndìqué dans la Icttr~ de change un licu de paiernent autre 
que celui du domicile du tiré, sane désigner un tiere chez qui le paiement doit 
ètre effectué, le tiré peut I'ìndiquer lors de l'acceptation. A défaut de cette 
indication, l'accepteur est réputé s'ètre obligé à payer luì-mème au lieu du 
paiement. 

Si la lettre est payable au domicile du tiré, celui-ci peut, dans l'aeceptation, 
ìndìquer une adresse du mème lìeu où le paiement doit ètre et!ectué. 

ARTICLE 28. 

Par l'acceptation le tiré s'oblige à payer la lettre de change à l'échéance. 
A défaut de paiement, le porteur, mèrne s'ìl est le tireur, a contre I'aceep­ 

teur une action directe résultant de la lettre de change pour tout ce qui peut 
ètre exìgé en vertu des artieles 48 et 49. 

ARTICLE 29. 

Si le tiré qui a revètu la lettre de change de son acceptation a bit!é celle-ci 
avant la restitution de la lcttre, l'aeceptation est censée refusée, Sauf preuve 
contra.ire, la radiation est réputé avoir été faite avant la restitution du titre. 

Toutefois, si le tiré a fait connaUre son acceptation par écrit au portenr 
ou à un ~ignataire quelconquc, il est tenu envers ceux-ci dans Ics termes de 
son aceeptation. 

CHAPITRE IV. - DE L'AV AL 

.ARTICLE 30. 

Le paiement d'une lcttre de change peut etre garanti pour tout ou partie 
de eon montant par un ava.I. 

Cette garantie est fournie par un tiers ou meme par un signataire de la 
lettre. 

A.RTICLE 31. 

L'aval est donné sur la lettre de change ou sur une allonge. 
Il est exprimé par ls mots • bon pour aval • ou par toute autre formule 

équivalente; il est signé par le donneur d'aval. 

t e 
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Il est eonsìdéré comme résultant de la seule signature du donneur d'aval, 
apposée au recto de la lottre de change sauf quand il s'agit de la sìgnature du 
tiré ou de celle du tireur. 

L'aval doit indiquer pour le compte de qui il est donné . .A défaut de cette 
indication, il est répu té donné pour le tireur. · 

.ARTICLE 32. 

Le donneur d 'a val est tenu de la memo manière que celui dont il s'est porté 
garant. 

Son engagement est valable, alors mème que l'obligation qu'il a garantie 
sera.it nulle pour tonte cause autre qu'un vice de forme. 

Qnand il paie la lettre de change, le donneur d'aval acquiert Jes droìts 
résultant de la lcttre de change contra le garanti et contre ceux qui sont tenue 
envers ce dernicr en vertu de la lett.re de changc. 

CllAPITRE V. - DE L'ÉCHÉA~CE 

.ARTICLE 33. 

Une lettre de change peut Hre tirée: 
à vue; 
à un certa.in délai de vue; 
à un certain délai de date; 
à jour fìxe. 

Les Iettre de change, soit à d'autres écbéances aoìt à échéanees succesaìves 
sont nulles. 

.ARTICLE 34. 

La lettre11 de change à vue est payable à sa présentation, Elle doit et.re 
présentée au pa~oment da~ le délai d'un an à partir de sa date. Le tireur peut 
abréger ce déla1 ou en st1puler un plus long. Ces délais peuvent etre abrégés 
par Ics endosseurs. . . 

Le tireur peut 11rescr1re qu'une lettrc de change payable à vue ne doit pas 
ét.re présentée au paiement avant un terme indiqué. Dans c.e cas, le délai de 
pré~entation part de ce terme. 

.ARTICLE 35. 

L'échéance d'une lcttre de change à un certain délai ùc vuc est déter· 
minée, soit par la date de l'acceptation, soit par celle du protet. 

En l'abscnce du protet, l'acceptation non datée est réputée, à l'éga.rd de 
l'accepteur, avoir été donnée le dernier jour du délai prévu pour la préKentation 
à, l 'acceptation. 
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ARTICLE 36. 

L'échéance d'une lettre de chango tirée à un ou plusìeura moìs de date ou 
de vue a lieu à. la date correspondante du mois où Io paìement doit ~tre effectué. 
A défaut da date correspondante, I'éehéanee a. Iieu lo dernier jour de ce mois. 

Quarnl une lettre de change est tirée à. un ou plusieurs mois et demi de 
date ou de vue, on compte d'ahord les moìs entiers. · 

Si l'échéance est fìxée au commencement, au milieu (mi-janvier, mi­ 
février, etc.) ou à. la fin du mols, on entend par ces termes le premier, le quinze 
ou le dernier jour du moìs. 

Les expressions • huit [ours 1 ou e quinze jours 1 s'enteadent, non d'une 
ou deux semaines, mais d'un délai de huit ou de quinze jours efioctifs. 

L'expression • demi-mois • indique un délai de quinze jours. 

ARTICLE 37. 

Quand une lettre de change est payable à. jour ftxe dans un Iieu où le ca­ 
lendrier est difTérent do colui du lieu de I'émìsaion, la date do l'échéa.nce est 
considérée comme fìxée d'après le calendrier du Iieu de paiement. 

Quand une lettre de chango tirée entre deux plaees ayant dea calandriers 
différents est payable à un certain délaì de date, le jour de I'émisaien est ra­ 
mené au jour eorrespondant du ealendrier du lieu do paiement et l'échéance est 
fìxée en conHéquence. ' 

Lea délais de présentation des lettres do cbange sont calculés conformé· 
ment a.ux règles de l'alinéa précédont. 

CÀ!S règles ne sont pas applicables si une clause de la lettre de cl1angP-, 
ou meme les simples énonciations du titre, indiquent quo l'intention a ét.é 
d'adopter des règles différentee. 

CHAPITRE VI. - DU PAIEMENT 

AB.TICLE 38. 

Le porteur d'une lettre do change payable à jour fixe ou à. un certain délai 
de date ou de vue doit présenter la lettre de change au paiement, soit le jour 
où elle est payable, soit l'un des deux jours ouvrables qui suivent. 

La présentation d'une lettre de change à une Chambre dé compensation 
équivaut à. une présentation au paiement. 

ARTff'J,E 39. 

Le tiré peut exiger, en payant la lettre de change, qu'elle lui eoit romiRe 
acquit.tée par le porteur. 

Le porteur no peut refuser un paiement partici. 
En cas do paiement partiel, le tiré peut exiger que mention de ce paiflment 

eoit faite eur la lettre et que quittanoo lui en soit 1lonnée, 

' . ' I I 
~~ •. ·> 
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llTIC'LE 40. 

Le porteur d'uno lettre de change ne pout ètre contraint d'en recevoir le 
paiement avant l'échéance. 

Le tiré qui paie avant l'échéance le fait à ses rìsques et périls. 
Celui qui paie à I'échéance est valablement Iìbéré, à moìns qu'il n'y ait 

de sa part une fraude ou une faute lourde. II est obligé de vérifìer la régularité 
de la suite des endosaementa mais non la signature des endosseurs. 

ARTICLE '41. 

Lorsqu'une lettre de change est atipulée payable en une monnaie 
n'ayant pas cours au lieu du paiement, le montant peut en ètre payé dans 
la monnaie du pays d'après sa valeur au jour de l'échéance. Si le débiteur est 
en retard, le portcur peut à son choix, demander que le montant de la lettre 
de change solt payé dans la monnaie du pays d'après le cours, soit du jour 
de l'échéance, soit du jour du paiement. 

Lea usages du Iieu du paiement servent à déterminer la valeur de la mon­ 
naie étr~ngère. Toutefois, le tireur pent stipular quo la somme à. payer sera 
ealculée d'après un cours déterminé dans la lettre. 

Los règles ci-énoncées ne s'appliquent pas au eas où le tireur a stipulé 
. que le paiement devra etre fait dans une certaine inonnaie indiquée (clause de 
paiement effectif en une monnaie étrangère). 

Si le montant do la lettre de change est indiqué dans une monnaie ayant 
la meme dénomination, mais une valeur diliérente dans le pays d'émission et 
dans celui du paiement, on est présumé s'etre rflréré à la monnaie du lieu du 
paiement. 

ARTICLE 42. 

' A défaut de présentation de la lettre de change au paiement dans le délai 
fixé par l'article 38, tout déhiteur a. la faculté d'en remettre le montant en 
dépot à l'autorité compétente, aux frais, risques et périls du porteur. 

CHA.PITRE VII. 

DES RECOURS FAUTE D'.A.CCEPTATION ET FAUTE DE PAIEMENT 

ARTICLE 43. 

Le porteur peut exercer ses recours eontre les endosseurs, le tireur et Ies 
a.utres obligés: 

.A. l'échéance: 
si le paicment n'a pas eu lieu; 

].!Ome avant l'échéance: 
1) s'il y a eu refus, tota} ou vartiel, d'acceptation; 
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2) dans les eas de faillite du tiré, accepteur ou non, de cessation de 
·sea paiements, mème non constatée par un jugement, ou de salale de ses biens 
demeurée infructueuse; 

3) dans Ics cas de faillite du tireur d'une lettre non acceptable. 

Le refus d'acceptation ou de paiemcnt doit ètre constaté par un acte authen­ 
tique (protét faute d'aceeptatìon ou faute de paìement), 

Le protèt faute d'acceptation doit èt.re fait duns Ics délais fìxés pour la. 
présenta.tion à I'aeceptatìon, Si, dans le cas prévu par l'article 24, premier alinéa, 
la premièro présentatìon a eu lieu le dernier jour du délai, lo protèt peut encor 
ètre dressé le lendemain. · 

Le protèt faute de paiemcnt d'une lettre de change payable à jour fixe 
ou à un certaìn délai de date ou de vue doit ètre fait l'un des deux [ours ouvra­ 
blcs qui suivent le jour où la lcttre de change est payable. S'il s'agit d'une lettre 
payahle à vuc, le protet doit ètre dressé dans les conditions indiquées à l'alinéa 
précédent pour dresser le protét faut~ d'acceptation. 

Le protet faute d'acceptation dispense de la préscntation au paiement 
et du protet faute do paioment. 

En cas de cessation de paiements du tiré, accepteur ou non, ou en cas de 
saisie de ses bicns demeurée infructucuse, le porteur ne pcut exercer ses recours 
qu'après préscntation de la lettre au tiré pour le paiemcnt et après confection 
d'un protét. 

En cas de faillite déclarée du tiré, accepteur ou non, ainsi qu'cn cas de fail­ 
lite déclarée du tireur d'une lettre non acceptable, la production du jugement 
déclaratif de la fa.illite suffit pour permettre au porteur d'cxcrcer ses recours. 

ARTICLE 45. 

Le porteur doit donncr avis du défaut d'acceptation ·ou de paiement à son 
endosseur et au tireur da.ns Ics quatre jours ouv'l'ables qui suivent le jour du 
protet ou celui de la présentation en ·cas do clause de retour sans fr.i.is. Chaque 
endosseur doit, da.ns lcs deux jour11 ouvrables qui suivent le jour où il a reçu 
l'avis, fu.ire conna.itre à son cndosseur l'avis qu'il a reçu en indiquant les noms 
et les adresses de ceux qui ont donné !es avis précédents, et ain11i de suite, en 
remontant jusqu'au tireur. Les délais ci-dessus indiqués courent de la réception 
de l'a.vis précedent. 

J,orsqu'cn conformité de l'alinéa précédent un avis est dunné à un signa­ 
taire de la lettre de change, le meme avis doit etre donné dans le mcme délai 
à son avaliReur. 

Dans le cas où un endn~8eur n'a pas indiqué son adres11e ou l'a indiquée 
d'une fai;on illisible, il sulfìt que l'avi!! soit donné à l'endol!Beur qui lti précède. 

Celui qui a. un avi11 à donuer peut le faire sous une forme quelconque, 
meme par un simple renvoi de la lcttre de cbange. 

Il doit prouvor qu'il a donné l'avis dans le délai impartì. Ce délai sera consi­ 
déré comme observé si une lettre missive donnant l'avis a été mise à la poste 
dans ledit délai. 

Celui qui ne donne pas l'avis 1lam~ le délai ci-dessus indiqué n'encourt pas 
de déchéance; il est responsable, s'il y a. lieu, du préjudice causé pa.r sa négli­ 
gence, sans que lea dommages-intérét11 tmissent dépasser le montant de la lettre 
de change. · 
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ARTICLE 46. 

Le tireur, un endosseur ou un avalìseur peut, par la clause « retour sane frais • 
: sans prot èt •, ou toute autre clause équivalente, inserite sur le titre et sìgnée, 
ùispenser Io porteur de faire dresser, pour exercer ses reeours, un protèt fante 
d'acceptation ou fante de paiement, 

Cette elause ne dispense pas le porteur do la. présentation de la lettre de 
change dans 1(18 délais prescrita ni dea avis à. donner. La preuve de I'Inobser­ 
vation des délaìa incombe à celui qui s'en prévaut contro le porteur. 

Si la elause est inserite par le tireur, elle produit ses effets à l'égard de tous 
les 11ignataires; si elle est inserite par un endosseur ou un avaliseur, elle produit 
808 effets seulcment à I'égard do celui-ci. Si, malgré la elause inserite par le 
tireur, le porteur fait dresser le protét, les frais en restent à sa charge. Quand 
la. elause émane d'un endosseur ou d'un avaliseur, les frais du protèt, a'ìl en 
est dressé un, peuvent etre reeouvrés contre tous les signataires. 

ARTICLE 47. 

Tous ceux qui ont tiré, aecepté, endossé ou avalìsé une Icttre de change sont 
tenue solidairement envers le portcur. 

Le porteur a le droit d'agir contro toutes ces personnes, individuellement ou 
collectivement, sans etre astreint à observer l'ordre dans Iequel elles se sont 
obligécs. 

Le meme droit appartient à tout signataire d'une lettre de change qui 
à. remboursé celle-ci. 

L'action intentée contro un dee obligés n'empèche pas d'agir contra Ies 
autres, mcme postérieurs à celui qui a été d'abord poursuivi. 

. ARTICLE 48. 

· Le porteur peut réclamer à celui contro Icqucl il exerce son recours: 
1) le montant do la Iottre de chango non acceptée ou non payée avec Ies 

intérets s'il en a été stipulé; 
_ 2) Ies intért'ìts aux taux de six: pour cent à partir de l'écMarice; 
3) Ies frais du protet, ceux des a.vis donnés, ainsi que les autres frais. 

Si le recours est exercé avant l'échéance, déductfon sera faite d'un escompte 
sur le moritant de fa lettre. Cet escompte sera calculé, d'après le taux de 
l'cscompte officio! (taux: de la Banque), tel qu'il exii;te à la date du recours 
au lieu du domicile du porteur. 

ARTICLE 49. 

Celui qui a. remboursé la. lettre de change peut réclamer à ses garante: · 
1) la somme intégrale qu'il a payée; 
2) Ics intérets de ladite somme, ca.lculés a.u taux de six pour cent, à partir 

du jour où il l'a déboursée; · 
3) les frais qu'il a faite. 
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ARTICLE 50. 

Tout obligé contre lequel un reeours est exercé ou qui est exposé à un re­ 
eours peut exiger, contre remboursement, la remise de la lcttre de change avec 
le prot.èt et un compte acquitté. 

Tout endosseur qui a remboursé la lettre de change peut biffer son endos­ 
sement et ceux des endosaeurs subséquents. 

ARTICLE 51. 

En eas d'exercice d'un recours après une acceptatìon partielle, celui qui 
rembourse la sommo pour laquelle la lettre n'a. pas été acceptée peut exiger 
que ce remboursement soit mentionné sur la lettre et qu'il lui en soit donné 
quittance. Le porteur doit, en outre, lui remettre une copie certillée conforme 
de la lettre et le protèt pour permettre I'exereice des recours ul_térieurs. 

ARTICLE 52. 

Toute personne ayant le droit d'exercer un recours, peut, sauf stìpulation 
contraire, se rembourser au moyen d'une nouvelle lettre (retraite) tirée à vue 
sur l'un de aes garants et payable au domicile de celui-ci. 

La retraite eomprend, outre les sommes Indìquées dans Ics artìcles 48 et 49, 
un droit de courtage et le droit de tirnbre de la retraite. · 

Si la retraite est tirée par le porteur, le montant en est fìxé d'après lo cours 
d'une lettre do ehange à vue, tirée du liou où la lettre primitive était payable 
sur le lieu du domicile du garant. Si la rctraite est tirée par un endossour, le 
monta.nt en est fixé d'après le cours d'une Iettre à vue tirée du lieu où lo 
tireur de la retra.ite a son domicile sur le lieu du domicile du garant. 

ARTICLE 53. 

Après l'expiration dcs délais fixés: 
pour la présentation d'une lettre de cbange à vue ou à un certa.in délai 

de vne; · 
pour la. confoction du protet faute d'acccptation ou faute do paicmcnt; 
pour la préscntation au paiement en cas de eia.use de retour sana frais; 

le porteur est déchu de ses droits contra Ics endosseurs, contra le tircur et contre 
Ics autrcs obligés, à. l'exception de l'accepteur. 

A défaut de présentation à l'acceptation dans le délai stipulé par le tireur, 
le porteur est déchu de ses droits de reeours, tant pour défaut de paiement que 
pour défaut d'acceptation, à moine qu'il ne résulte dea termes de la stipulation 
que le tireur n'a entendu s'exonérer que de la garantio do l'acceptation. 

Si la stipulation d'un délai pour la présentation est contcnue dans un endos­ 
sement, l'endosseur, seul, peut s'en prévaloir. 

ARTICLE 54. 

Quand la présentation de Ia. lettre de chango ou la coniection du protct dans 
les délais prescrit est empèchée par un obstaçlo insurmontable (prescrition légale 
d'un État quelconque ou autre cas do forca majeure), ces délais sont prolongés. 
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Le porteur est tenu de donncr, sans retard, avis du cas de force majeure 
à son endosscur et de mentionner cet avis, daté et sìgné de lui, sur la lettre de 
change ou sur une allonge: pour le surplus, les dispositions de l'article 45 sont 
applicablcs. 

Après la ccssation de la force majenre, le porteur doit, sana retard, présenter 
la lettre à l'acceptat.ion ou au paiement et, s'Il y a Iieu, faire dresser le protét. 

Si la force majeure persiste au delà. de trente [ours à. partir de l'éehéance, 
les recours peuvent etre exercés, sans que ni la présentation ni la confection 
d'un protct soit nécessaìre. . . • 

Pour les lettres de change à. vue ou à. un certain délaì de vue, le délai de 
trente jours court de la. date à. laquelle le porteur a., mème avant l'expiration 
des déla.is de préscntation, donné avìs de la force majeure à. son endosseur; pour 
les Iettres de change à. un eertain délai de vue, le délai de trenta jours 
s'augmente du délai de vue indiqué dans la. lettre de ehange, 

Ne sont poìnt considérés comme costituant· des cas de forca majeure Ics 
faits purement pcrsonnels au porteur ou à. cclui qu 'il a chargé de la présentation 
de la Iettre ou de la. confection du protét. 

C.ITAPITR~ VIII. - Dl~ L'INTERVE"NTIO~ 

1. - DISPORITIONS GÉNÉRALES • 

.ÀRTICLE 55. 

Le tireur, un endosseur ou un avaliseur peut indiquer une personne pour 
accepter ou payer au besoin. . 

La Iottre de change peut etre, sous Ics condit.ions déterminées ci-après, 
acceptée ou payée par une personne intervenant pour un débiteur quelconque 
exposé au recours. 

L'intervenant peut etre un tiers, mcme le tiré, ou une personne déjà. obligée 
en vertu de la lettre de change, sauf l'acccpteur. 

L'intervenant est tenu de donner, dans un délai de deux jours ouvrables, 
a vis do son intervention à colui pour qui il est intervenu. En cas d 'inobservation 
de ce délai, il est responsable, s'il y a lieu, du préjudice causé par sa. négli· 
gence sans que les dommagos-intéròts puissent dépasser le montant de la 
lettre de cl1ange. 

2. - ACCEPTATION PAR INTERVENTION. 

ARTICLE 56. 

L'acoeptation par intervention peut avoir Iieu dans tous les 'cii..s où des 
recours sont ouverts, avant l'échéance, au porteur d'une lettre de change accep- 
table. 

Lorsqu'il a. été indiqué sur la lettre de change unepersonne pour l'accepter 
ou la payer au besoin au lieu du pafoment, le porteur ne peut exerccravant 
I'échéance ses droits de recours contra colui qui a appo8é l'i11dication et contre 
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les signataires aubséquents à. moine qu'il n'ait présenté la lettre de change à. la 
personne désignée et que, celle-ci ayant refusé l'acceptation, ce refus n'ait été 
eonstaté par un prot.èt, 

Dans Ics autres eas d'intervention le porteur peut refuser I'aeeeptation par 
intervention. Toutefois s'il l'admet, il perd Ics recours qui lui appartiennent 
avant I'éehéance contre celui pour qui l'acceptation a été donnée et contre Ics 
signataires subséquents. 

ARTICLE 57. 

L'acceptation par intervention est mentionnée sur la lettre de ehange; elle 
est signée par l'intervenant. Elle inùique pour le compte de qui elle a lieu; 
à défaut do cette indication? l'acccptation est réputée donnée pour le tireur. 

/ 

ARTICLE 58. 

L'accepteur par intervention est oblìgé envers le porteur et envers les en­ 
dosscurs postérìeura à. cclui pour le compte duqucl il est intervenu, dc In m ème 
manière que celui-ci. 

:'llalgré l'aecoptation par intervention, celui pour lcquel elle a été Iaite et 
ses garante pcuvent exìger du porteur, contre remboursement de la somme 
indiquée à. l'article 48, la remise de la lettre de ehange, du protét et d'un compt 
aequitté, s'il y a lieu. 

:l. - PATEMF.NT rAR tNTF.RVENTION. 

ARTICLE o9. 

Le paìement par intcrvention peut avoir lieu dans tous les cas où, 11oit à 
l'échéance, soit avant l'échéance, dee recours sont ouverts au porteur. 

Le pafomcnt doit comprentlre tonte la somme qu'aurnit à. acquit.ter celul 
pour lequcl il a lieu. 

II doit étre fait au plus tard le lcndcmain du dorniPr jour ailmis pour la 
confection du protet faute de paiement. 

ARTICLE (lO. 

Si la lettre de change a été aeceptée par dcs intervenants ayant leur domi­ 
cile au lieu du paiement, ou si des personnes ayant leur domicile dan ce mi>me­ 
liou ont été indiquées pour payer au besoin, le porteur doit présentcr la. l1>ttre 
à toutes ces personnes et fa.ire dresser, s'il y a lieu, un protét fante de pa.iement 
au plus tard le lendcmain du dernicr jour aùmis pour la confection du protet. 

A défaut de protét dans co délai, cclui qui a indiqué le besoin ou pour le 
compte de qui la. lcttre a été acceptée et les endosscurs postéricurs cessent 
d'etre obligés. 

t7i ( .. \. 
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.ARTICLE 61. 

Le porteur qui rcfuse le puiement par intorvontion perd 11c11 recours contre 
ceux qui auraient été Iìbérés, 

AR'l'ICLE 62. 

Le paioment par intervention doit ètre eonstaté par un acquit donné sur 
la Jcttre de cbange avee indication dc celui pour qui il est fait. A défaut de 
cette indication, lo paiement est consìdéré comma fait pour lo tireur. 

La Jettre de cbange et le prot.èt, e'il en a été dressé un, doivent ètre remis 
au payeur par l'intervention. 

.ARTICLE 63. 

Le payeur par intervcntion acquiert les droits résultant de la Iettrc dc change 
contre cclui pour lequel il a payé et contro eeux qui sont tenus vis-à-vis de 
ce dcrnicr en vertu de la lettre do change, Toutefois, il ne peut endosser la 
lettro de cbange à nouveau, 

Les endosseurs postérìeura au signataire pour qui lo paiement a eu licu 
sont libérés. . 

En cas de concurrcnce pour le paiement par intcrvention colui qui opère 
lo plus de libération est p~éféré. Cclui qui intervient, en eonnnìssance de causo, 
contrAirement à eette regie, perd aes reeours contra ceux qui auraient été 
libérés. 

CUAPITRE IX. - DE LA PLUUALITÉ D'EXEl'ilPLAIRES ET DES COPIES 

1. - PLURALlTÉ D'EXEllII'LAillES. 

ARTICLE 64, 

foi. Iettre do change peut etre tirée en plusieurs cxcmplaircs idcntiqucs. 
Ces oxemplaires doivent etre numérotés dans le tcxtc mème du titre 

fa.ute de quoi, cbacun d 'eux est considéré camme une lcttre do change 1listincte. 
Tout portcur d'une Iettre n'indiquant pae qu'clle a été tirée en un exem- _ 

plaire unique peut exiger à ses. frais la délivranco dc pluRieurs exemplaireR. 
A cot effet, il doit s'adresser à. son cndosseur immMiat, qui est tonu de lui 
prcter 8ca soins pour agir contro son propro endosscur, et a.insi dc suite, en 
remontant jusqu'au tireur. Les endosseurs sont tenus dc reproduire Ics endos­ 
t1emcnts sur Ics nouvcaux cxemplaircs. 

ARTICLE 65. 

Lo paicment fait sur un dcs cxemplaires est libératoire, alors meme qu'il 
n'cst pas stipulé que ce paiement annulc l'cffet des autres exemplaires. Toutefois, 
lo tiré reste tcnu à raison de chaque exemplaire accepté dont il n'a pas obtenu 
l!i> restitution, . · 

f' ..... _, 
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L'endosseur qui a transféré Ics exemplaires à ditrérentes personnes, ainsi 
que les endosseurs subséquents, sont tenus à raìson de tous les exemplaires 
portant leur signature et qui n'ont pas été rcstitués. 

ARTICI.E 66. 

Cclui qui a envoyé un des exemplaìres à. I'aeceptatìon doit ìndiquer sur Ics 
autres cxcmplaires le nom de la. personne entre les mains de laquelle cet exem­ 
plaire se trouve. Celle-ci est tenue de le remettre au porteur légitime d'un 
autre exemplaire. 

Si elle s'y refuse, le porteur ne peut exercer de recours qu'après avoir fait 
constater par un protèt: 

1) que l'exemplaire envoyé à l'acceptation ne lui a 11as été rernis sur sa 
domande; · 

2) que l'acceptatiou ou le paicment n'a pu ètre obtenu sur un nutre 
exemplaire, 

~. - COPU:S. 

ARTICLE 67. 

Tout porteur d'une lettre de ehange a le droit d'cn fa.ire dea eopies. 
La copie doit reproduire exactement l'origina} avee Ics endossements et 

toutes les autres mentions qui y figurcnt. Elle doit indiquer où elle s'arrète, 
Elle peut ètre endossée et avalisée ùe la mème manière et avec Ics mèmes 

elicts que l'original. 

ARTICLE 68. 

La copie doit dét1iguer le diltenteur du ti tre original. Celui-ci est tenu de 
rtmrnttre !cdit titre au porteur lrgitime de la copie. 

S'il s'y refuse, le porteur ne peut exerccr de recours contro Ics personnes 
qui ont endossé ou avalisé la copie qu'après avoir fait conRtater par un 11roti•t 
que l'origina} ne lui a pas été remis sur sa demande. 

Si le titre origina}, après le dernier endossement Rurvenu avant que la copie 
ne soit faite, porte la clause: « à. partir d'ici l'endoRsement ne vaut que sur la 
copie 1 ou toute autre formule équivalente, un endoRsement signé ultérieure­ 
ment eur l'origina! eKt nul. 

CHAPITRE X. - DES ALTÉRATIONS 

ARTICI.E 69. 

En cas d'altération dut exte d'une lettre de change, lee signataires posté~ 
rieurs à cette altération sont tenus dans les termes du texte altéré; les signata.ireij 
11-ntérieurs le sont dans Ics termes du texte originaire, 

173 . . ... 
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CHAPITRE XI. - DE LA PRESCRIPTION 

.A.8.TICLE 70. 

Toutes actiona résultant de la lettre de change contre l'accepteur se 
prescrivent par trois ans à compter de la date de I'échéance, 

Lee actions du porteur contre les endosseurs et eontre le tireur so prescrì­ 
vent par un an à partir de la date du protèt dressé en temps utile ou de celle 
de l'échéance, en cas de clause de retour sans fraie. 

Les actions dee endosseurs les une contro les autres et contra le tireur se 
preecrivent par six moie à. partir du jour où l'endosseur a remboursé la lettre 
ou du jour où il a été lui-memo actionné. . 

ARTICLE 71. 

L'interruption de la preseriptinn n'a d'effet que contre celui à. I'égard 
duqucl I'acte interruptif a été fait. 

CHAPITRE XII. - DISPOSITIONS GÉNÉRALES 

ARTICLE 72. 

Le paiement d'une lettre de change dont I'échéance est à. un jour férié 
légal ne peut étre exìgé que le premier jour ouvrable qui suìt, De memo, tous · 
autrea actes relatifs à la lettre de ehange, notamment la présentation à I'aceep­ 
ta.tion et le protèt, ne pcuvent ètre faits qu'en jour ouvrable. 

Lorsqu'un de ces actes doit etra aceompli dans un certain délaì dont le 
dernier jour est en jour Iérié légal, ce délaì est prorogé jusqu'au premier jour 
ouvrable qui en suit l'expiration. Lcs jours fériés intermédiaires sont compris 
dans la computation du délai. 

ARTICLE 73. 

Les délaie légaux ou conventionncls ne comprcnncnt pas le jour qui leur 
sert de point do départ. 

.ARTICLE 7 4 • 

.Aucun jour de grace, ni légal ni judiciaire n'est a<lmis. 

TITRE II 

DU BILLET A ORDRE 

ARTICLE 75. 

Le billot à ordre contient: 
1) la dénomination du titre insérée dane le texte méme et exprimée 

dans la langue employée pour la rédaction de ce titre; 
2) la promesse pure et simple de payer une somme determinée· 
3) l'indication do l'échéance; · 1 

4) celle du liou où le paioment doit s'effectueri 

17~ ._, . 
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5) le nom de oeluì auquel ou à I'ordre duquel le paìernent doit etre 
fai ti 

6) l'indication de la. date et du licu où le billct est aouscrlt; 
7) la. aìgnature de celui qui émet le titre (souserìpteur), 

AB.TICLE\76, 

Le titro dans lequel une dee énoneìatlons Indlquées à l'artlcle précédent 
fait défaut ne vaut pae comme billot à. ordre, sauf dana lea eas détermìnés par 
les aJinéaa auìvanta, 

Le billet à. ordre dont l'échéance n'est pas indiquée est eonsìdéré comme 
payable à vue. 

A détaut d'indication spéeiale, le lieu de créatìon du titre est réputé ètre 
le lieu du paiement et, en mèrne temps, le lieu du domìcile du souscripteur. 

Le billet à ordre n'indiquant pas le lìou de sa eréation est eonsìdéré comme 
souserìt dans le lieu désigné à eòté du nom du souscrìpteur. 

ARTICLE 77. 

Sont applìcables au bìllet à ordre, en tant qu'elles ne sont pas inoornpati­ 
bles avee la. nature do ce titre, les dispositìona rclatives à la lettre de chango et 
eoneernante 

I'endossement (article 11-20); 
l'éohéa.nce (articlea 33-37); 
le paìement (artìclea 38-42); 
les recoura faute de paiement (a.rticlea 43-uO, 52-:-54); 
le paiement par intervention (articlea 55, 69-63); 
lee copiee (articles 67 et 68); 
lee altérations (article 69); 
la. pres<lription (article 70-71); 
Ics jours fériéa, la computation des délaia et l'interdiction dea joura de 

grll.oo (articlea 72, 73 et 74). 
Sont a.ussi applicables au billet à ordre lee dispositions conccrnant la. 

lettre de. cbange payable chez un tiers ou dans une localité autre quo celle du 
domicile du tiré (articlea 4 et 27), la stipulation d'intéreta (articlca 6), lcs 
ditiérences d'énonciation relatives à. la somme à payer (article 6), Ics conséquen­ 
cea de l'apposition d'une signature dans les cornlitions visées à. l'article 7; celles 
de la. signature d'une personne qui agit sans pouvoirs ou en dépassant ses 
pouvoirs (article 8), et la lettre do change en blanc (articlo 10). · 

Sont également applicables au billet à. ordre, les dispositions relatives à. 
l'aval (articles 30 à. 32); dans le cas prévu à l'article 31, dernier alinéa, si l'ava.I 
n'indique pae pour le compto do qui il a été donné, il est réputé l'avoir été 
pour le compte du souscripteur du billot à ordre. 

ARTICLE 78. 

Le eouecripteur d'un billct à. ordre est obligé de la mlime manièro que l'ac­ 
cepteur d'une lettre de change. 

Les billets à ordre payables à un cortain délai de vue doivcnt etre pré- 
11entés a.u visa. du souscripteur dans les délais ftxés à. l'articlo 23. Le déla.i 
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de vue court de la date du visa signé du souscripteur sur le billct. Le refus du 
souscripteur de donncr son visa daté est eonataté par un protèt (article 25) 
dont la date sert de point de départ au délni de vue, 

.!NNEXE ii. 

.A.RTICLE 1. 

Chacnne des Hautes Parties eontractantes peut prescrire que l'obligation 
d'insércr dans Ics lettres de change eréées sur son territoire ladénominationde 
« lettre de change • prévue par l'article I, n. 1 de la. loi uniforme, ne s'appli· 
quers que si:x: mois après l'entrée en vigueur de la présente Convention • 

.A.RTICLE 2. 

Chacune des Ilautes Partics contractantes a, pour les engagements pris 
en matière de lettre de change sur son territoire, la faculté de déterminer de 
quelle manière il peut ètre supplée à la signature elle-mème, pourvu qu'une 
déclaration authentique inserite sur la lettre de change constate la volonté de 
colui qui aurait dtì signor. 

An.TICLE 3. 

Chacune des Hautes Parties contraetantes Re réserve la Iaculté Ile ne pas 
insérer l'article 10 de la loi uniforme dans sa loi nationale. 

ARTICU 4. 

Par dérogation à I'artlcle 31, alinéa premier de la loi uniforme, chacune 
dcs Ilautes Part.ies contractantcs a la faculté d'admettre qu'un e.val 11ourra. 
etre donné sur son territoire par un acte séparé inùiquant le lien où il est 
intervenu. 

ARTICLE 5. 

Cba.cune dea Uautes Parties contractantea peut compléter l'article 38 de 
la loi uniforme cn ce sens que, pour une lettre de cbange payable sur son 
territoire, le porteur sera obligé de la. présenter le jour meme de l'écl1éa.nce1 
l'inobservation de cotte obligation ne pourra. donner lieu qu'à. des dommages ... 
intérets. 

Lea autres Hautes Parties contractantes auront. la faculté de détermineI' 
68 conditions sous lesquelles elles reconnattront une telle obligation, 
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ARTICI.E 6. 

Il appartìendra à. cbacune des Hautos Partiee contractantee de déterminer, 
pour l'application du demier alinéa de l'article 38 de la loi uniforme, les insti­ 
tutione qui, selon la loi nationale, sont à. eonsìdérer comme chambres de com- 
pensation. · 

ARTICLE 7. 

Chacune des Hautes Parties contractautes a. la faculté de déroger sì elle le 
juge nécessaìre, en des circonstances exceptionnellos ayant trait an cours du 
change de la monnaie de cet :f:tat, aux effets do la clause prévue à l'article 41 
et relative au paiement elTectif en une monnaie étrangère en ce qui concerne 
les lottres de change payablee su son territoire. La mème règle peut ètre applì­ 
quée pour ce qui concerne la. création des lettres de change en monnaies étran­ 
gères sur le territoire national. 

ARTIOLE 8. 

Chacune dee Hautes Parties contractantes a la faculté de prescrire que les 
protéts à dresser sur son territoire peuvent ètre remplacés par uno déclaration 
datée et écrite sur la lettre de change elle-mème, sìgnée par le tiré, sauf dans 
le eas où le tireur exige dans le texte de la lettre de change un protet par acta 
a.uthentique. 

Chacune des Hautes Parties contractantes a également la faculté de pre­ 
scrire que ladite déclaration eoit transcrite sur un registra public dane le délai 
fixé pour les protets. 

Dans le caa prévu aux a.linéas précéilents l'endossement eans date est 
présumé a.voir été fait antérieurement au pro~ét. 

ARTICLE 9. 

Par dérogation à l'article 44, alinéa. 3 de la loi uniforme, chacune des 
Ilautes Pa.rties eontractantes a. la faculté de prescrire quo le protet faute de 
paiement doit étre dressé soit le jour où la lettre de cha.nge est pa.ya.ble, soit 
l'un des deux jours ouvrables qui suivent. 

ARTICLE 10. 

II est réservé à la. législation de chacune des Hautes Partiea contractantes 
de déterminer de façon précise les situations juridiques visées à l'article 431 

numéroe 2 et 3, et à l'article 44, alinéas 5 et 6 de la loi uniforme . 

.ARTICLE 11. 

Par déroga.tion aux dispositions dea articles 43, numéros 2 et 3, et 74 de 
la. Ioi uniforme, chacune des Ilautes Parties contractantes se réserve la faculté 
d'a.dmettre dans sa législation la. possibilité pour lea garante d'une lettre de 
change d'obtenir, en cas de recours exercé contra eux, dea délais, qui, en a.ucun 
cas, ne pourront dépa.sser l'écbéance de la. lettre de change. 

fil 
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A.RTWLE 12. 

Par dérogation à. l'article 45 de la loi uniforme, chacune dea Hautes 
Parties eontractantes a la faculté de maintenir ou d'introduire le système 
d'avis à donner par l'officier public, savoir: qu'en etTectuant le protèt faute d'ac­ 
ceptation 011 faute de paiement, le notaire 011 le fonctionnaire qui, d'après la 
loi nationale, est autoriaé à dresser le protèt est tenu d'en donner avis par 
écrit à eelles des personnes obligées dans la lettre de change dont les adresaes 
sont soit indiquées sur la lettre de change, soit connues par I'offìeier public 
dressant le protet, soit indiquées par Ics personnes ayant exigé le protèt. Les 
dépenses résultant d'un tel avìs sont à. ajouter aux frais de protèt. 

ARTICLE 13. 

Chacune des Ilautes Parties contractantes a la faculté de prescrire en ce 
qui concerne Ics lettres de change qui sont à la fois émises et payables sur son 
territoire, que le taux d'intéret, dont il est question à. l'article 48, numéro 2 et 
à l'article 49, nurnéro 2 de la Ioi uniforme, pourra ètre remplacé par le taux 
légal en viguour dans lo territoire de cotte Ifaute Partie contractante. 

À.RTICLE 14. 

Par dérogation à. l'artielo 48 do la loi uniforme chaeuno dee Hautes Parties 
contractantes se résorve la faculté d'insérer dans la loi nationalo une disposition 
prescrivant qu~ le porteur y~ut réclamer à. colui contra lequel _il exerce son 
recours un dro1t do comm1sR10n dont lo montant sera détermmé par la loi 
nationale. 

Il on est de memo, par dérogation à. l'article 49 de la loi uniforme, en ce 
qui concerno la personne qui ayant remboursé la lettre de change en réclame le 
montant à. ses garante. · 

À.RTICLE 15. 

Che.cune des Hautes Parties contractantes est libre de décider quo, dans le 
cas de déchéance ou de prescription, il subsistcra sur son territoiro une action 
contre le tireur qui n'a pas fait provision ou contro un tireur on un ondosseur 
qui 80 serait enrichi injustement. La m~me faculté existo, en cas do prescrip~ 
tion, en ce qui concerne l'accepteur qui a reçu provision ou se eerait enrichi 
injustement. 

A.&TWLE 16. 

La question de savoir si le tireur est obligé de fournir provision à l'échéance 
et si le porteur a des droits spéciaux sur cette provision reste en dehors àe la 
Ioi uniforme. 

II en est de merne pour toute autre question coocernant le rapport sur la 
base duquel a été émise la traite. 

Diacusssioni, /. 763 _ji8 
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.AB.TICLE 17. 

C'est à la léglslation de chacune des Hautes Parties cont.ractantes qu'il 
appartient de déterminer les causes d'interruption et de suspenaìon de la pres­ 
cription des actions résultant d'une lettre de change dont ses tribunaux ont à. 
connaitre. 

Les autres Hautes Parties contractantcs ont la faeulté de détermincr les 
conditions auxquelles elles reconnaitront de pareilles eauses. Il en est de 
mème de l'effet d'une action comme moyen de faire courir le délai de prescrip- 
tion prévu par l'article 70, alinéa 3 do la loi uniforme. . 

ARTICLE 18. 

Chacune des Ilautes Parties eontractantes a la faculté do preserire que cer­ 
taìns [ours ouvrables seront assìmilés aux [ours fériés légaux en ce qui concerne 
la présentation à l'aeceptation ou au paìement-et tous autres actes relatifs à. 
la lettre de change, 

À.RTlCLE 19. 

Chacune des Ilautes Partiea contractantes peut déterminer la. dénomìna­ 
tion à adopter dans Ies loia nationales pour les titres visés à. l'article 75 de la 
loi uniforme ou dispenser ees titres de toute dénomination spécialepourvu qu'ils 
contiennent l'indication expresse qu'ils sont à ordre. 

ARTICLE 20. 

J,es dispositions des articles 1 à. 18 do la présente annexe, relatives à. la 
lettre de change, s'appliquent également a.u billet à. ordre. 

À.RTICLE 21. 

Chacune des Ilautes Pa.rties contractantes se réserve la faculté de restrein­ 
dre l'engagement mentionné dans l'a.rticle preinier de la Convention aux seules 
dispositions sur la lettre de cha.nge et de ne pas introduiredans son territoire 
les dispositions sur le billet à ordre contenues dans le titre II de la loi uniforme. 
Dana ce ca.a, la Haute Partie contractante qui a profité de cette résorve ne sera. 
considérée comme pa.rtie contracta.nte que pour ce qui concerne la lettre de 
cbange. 

Chacune des Ilautes Parties contractantes se réserve éga.lement la faculté 
de fa.ire des dispositions concernant le billet à. ordre l'objet d'un règlement spécia.l 
qui sera entièrement conforme aux stipulations du titre II de la lui uniforme 
et qui reproduira lea règles sur la lettre de cha.nge auxquellee il est renvoyé, 
sous les seulea modiftca.tions résultant des a.rticles 75, 76, 77 et 78 de la loi 
uniforme et des a.rticles 19 et 20 de la présente annexe. 
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ARTICLE 22. 

Chacune des Ilautes Parties contractantes a la faculté de dicter dea dispo- , 
aitlons exceptionnellcs d'ordre général relatives à la prorogation des délais con­ 
cernant lea actes eonservatoires des recours et à la prorogation des échéances. 

ARTir.LE 23. 

Ohaoune des Ilautes Parties contractantee s'engage à reconnaitre les dispo­ 
sitions adoptées par toute Haute Partie contractante en verto des articles 1 
à 4, 6, 8 à 16 et 18 à 21 de la présente annexe. 

PROTOCOLE DE LA CONVENTION 

Au moment de procédcr à la. aignature de la Convention, en date de ce [our, 
portant Loi uniforme sur Ics lettres de change et billets à ordre, les souasìgnés 
dùment autorisés, sont convenus dea dispositìona suivantes, 

A) 

Les ~fombres de la Société des Nations et les États non mernbres qui n'au­ 
raìent pas été en mesure d 'effectuer avant le l"' septembre 1932 le dépét de 
leur ratification sur la dite Convention s'engngent à adresser, dans les quinze 
jours suivant cette date, une communication au Secrétaire général de la Société 
des Nations, pour lui faire connaitre la situation dans laquelle ils se trouvent en 
ce qui concerne la ratifìcation. 

R) 

Si, à la. date du 1 •• novembre l932, les conditions prévues à l'article VI, 
alinéa. 1, pour l'entrée en "?gueur de la. Convention, ne eont pas remplies, le 
Sccrétaire général de la Soc1été des Nations convoquera une réunion dee l\Iem­ 
brcs de la Société des Nations et des États non membres qui auraiont eigné 
la Convention ou y auraient adhéré. 
' Cetto réunion aura pour objet l'oxamen de la situation et dee mesures à 
prondre, le cas échéant, pour y fa.ire fa.ce. 

C) 

Les Hautes Parties contractantes se communiqueront réciproquement dès 
leur mise en vigueur, Ies disposition.s législatives qu'elles étahliront sur Ieurs 
territoires respectifs en exécution de la Convention. 

EN 1'"01 DE Quor, Ics plénipotentiaires ont signé le prt\sent Protocole . 

. ; • .. , .. ~ > 
. -· I ~ ~ 
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F AIT à. Genève, le sept juin mil neuf cent trente, en simple expédition qu 
sera. déposée dans les arehives du Secrétariat de la. Société dos Nations; copie 
conforme en sera. transmìse à. tous les ::\lembres de la. Société dea N ations eti 
à. tons les Éta.ts non membres représentéa à. la Conférence. 

Allemagne 
LEO QUASSOWSKI 
Dr. ALIIRECHT 
Dr. ULLMANN 

À. ulriche 
Dr. STROBELE 

BelgiqutJ 
Vicomte P. POULLET 
DE LA VALLÉF..-POUSSIN 

Brésil 
DEOCLECIO DE CAMPOS 

Colombie 
.A. J. RESTREPO 

Ltolie 
AMEDEO GIANNINI 

Japon 
M. OlINO 
T. SnmADA 

Luxembourg 
Ch. G. VERMAIRE 

N<>rVège 
STUB llOLllBOE 

Paya-Ba11 
MOLENGRAAFF 

Danemark 
.A. liELPER 
V. EIGTVED 

Pérou 
J. M. BARRETO 

Pologne 
Su1.KowsK1 

Ville Libre tù Dantzig 
SULKOWSKI 

Equateur 
.ALEX. GASTELÙ 

Eapagne 
JUA!'i GOMEZ MONTE.JO 

Finlande 
F. GRiiNVALL 

Portugal 
IosÉ CAEIRO DA )!ATTA 

Suède 
E. }[ARKS VON \VCRTEMBERG 
BIRGF.R EKEBERG 

Grèce 
R. RAPHAtL 

Suisse 
vrscrren 

Tchécoalovaq·uie 
Prof. Dr. KAREL HER:llANN-OTA· 

VSKY 

Turquie 
Aà referendum: MEIIMED MUNIR 

Yougoslavie 
J. CIIOUMENKOVITCH 

France 
J. PERCEROU 

H011grie 
Dr. BARANYAI Zoltan 

(Si omette Il testo i119lue), 

Visto, d'ordine di Sua. Maestà il Re: 

p. Il Ministro degli affari esteri 
- SUVICH •. 

t 'I I, 
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CONVENTION DESTIN~E À R~GLER CERTAINS CO:NFLITS 
DE LOIS EN MA.TI:i!:RE DE LETTRES DE CIIANGE ET DE 

BILLETS À ORDRE 

LE PRÉSIDENT DU REICH ALU:MANDj LE PRÉSIDENT FÉDÉRAL DE LA 
RÉPUBLIQUE D1AUTRICIIEj SA )IAJESTi:: LE ROI DES BELGESj LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUB[.JQUE DEB ETATS-°V"NIS nu BRJ'.:SILj LE PRÉSIDENT DE LA HÉPU­ 
BLIQUE DE COLOMBIEj SA l'i!AJESTÉ LE Ror DE DANEMARK; LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUBJ.IQUE DE POLOGNE1 POUR I .. A VILLE LIBRE DE DANTZIGj LE 
Pll.ÉSIDENT DE LA RÉPCBl..IQUE DE L'EQUATEl:Rj SA l\IAJESTÉ LE Ror D'ESPAGNE; 
LE Pll.ÉSIDENT DE LA RÉP1J"11LIQUE DE FIXLANDEj U: PRÉSIDENT DE LA RÉPU­ 
BLIQUE FRANçAISJ<:; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPL""BLIQUE H~:J .. L~:NIQUEj SON A.L­ 
TESSE SÉRÉNISSDIE LE RÉGENT DU RoYAtnt:E DE HONGRrn; SA l'ilAJESTÉ LE 
ROI n'I·rALIE; SA MAJESTÉ L'EMP~:REUR DU JAPON; SON ALTESSE RoYALE 
LA GRANDE-DUCHESSE DE Lun:MBOURGj SA MAJESTÉ LE Ro1 DE NORVEGE; 

. SA MAJESTÉ LA REINE DES P A YS-BASj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
DU P:t::aou; LE Pll.ÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE; LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUBl.JQUE PORTUGAISE; SA )IAJESTÉ LE Ror DE SUÈDEj LE CONSEIL 
FÉDÉRAL SUISSE; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPCELIQUE TCHf:cosLOVAQUE; LE 
Pll.ÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE; SA l\lAJESTÉ LE Ro1 DE YoGGOSLAVIE, 

Désireux d'adopter des règles pour résoudre certains conftits de lois en ma­ 
tière de Iettre de change et de billet à ordrc, ont désigné pour lcurs plénipo­ 
tentiaires savoir: 

LE PRÉSIDENT DU REICH ALLE:\I.AND: 

M. LEO QuAssowsKI, Coneeiller ministéricZ au Ministh'e de la Justice 
du Reich. 

Le doeteur ERICH ALllRECIIT, Consciller de Légati01~ au M inistère des 
.Aff aires étrangh'es du. Reich, 

Le docteur FRITZ 'C'LLlUNN, Juge au Tribunal dc Berz.in. 

LE PRÉSIDENT FÉDÉRAL DE LA RÉPUBLIQUE D'AUTRICIIE: 

Le docteur Gumo ST&OBELF., Conseiller minutériel au 11/ini.,tère fédéral 
de la J ustice. · 

SA. MAJESTÉ LE ROI DES BELGES: 

Le vieornte POULLET, Ministre d'Etat, membre de la Chambre dcs Repré- 
1emants; 

:M.· J. DE LA V ALLÉE PrJssrN, Secreiaire général du Ministère dea Sciences 
et dea Arta. 

LE PRÉSIDENT DE LA. RÉPUBLIQUE DES ETATS-UNIS DU BRÉSIL: 

1i{. Deocleeio DE CA.MPOS, Attaché commcrcfal à Rome, ani,-ien Pro[esscur 
ti la Faculté de droit de Para. · 

' .. - . 'J • 
'. ~ . J 
~- ~~ r 
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LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE COLOMBIE: 
M. A. JosÉ RESTREPO, Envoyé extroordi1~aire e(Jfiniarte plénipotentiarie, 

Délég1té permanent auprès de la Société des N ations. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE DANEMARK: 
M. AXEL HELPER, Conseiller ministériel au Ministère d" Commerce et 

de l' lnduRtrie. 

M. V ALDEMAR EIGTVED, Direeteur de la e P.rivatbanke-n • à Copenhague. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE, POUR LA VILLE 
LIBRE DR DANTZIG: 

M. JozEF SULKOWSKI, Proiesseur à Z'Université de Poznan, ;llembre de· 
la Commission de codificatimi, de Pologne. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE J;'EQUATEUR: 
Le docteur ALEJANDRO GASTELU, Vice-C<mBul à Genèoe. 

SA .M:AJESTÉ LE ROI D'ESPAGNE: 
Le docteur JuAN Gom:z MONTF.Jo, Che] de aection d" Corpe dea juriRtes 

du MiniBtère de la -l uetice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPGBLIQUE DE FINJ,ANDE: 
l'iI. FILIP GRONVALL, Con-Beiller d'Etat, membre de la Jlaute Cour admini.B­ 

trative de Helsinki. 

LE PRÉSIDENT DE J,A RÉPUBLIQUE FRANçAISE: 
~I. L. J. PERCEROU, Projeeseur à la Faculté de droit de Parie, 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE HELLÉNIQUE: 
M. R. RAPIIAtr., Délégué pnnurnent auprè11 de la Soc:iété dcs N atiom, 

Chargé d'affairn à Berne. 

SON ALTESSE SÉRÉSISSD1E LE RÉGEST DU ROY.A.U)1E DE HO~GRIE 
M. Zoltan BARANYAI, Chargé d'affaires a. i. de la Délégation lumgroise 

auprè« de la Société dcs S atiom. 

SA l\lAJE8Tt LB HOI D'IT.A.I,IE: 
1\1. A.llEDEO GIA!'i'.'il'.'iI, Conseillfr d' Etat, .Ministre plénipotentiaire, 

SA MAJESTÉ L'E"!'i1PEREUR DU JAPOX: 
1\1. }foRIE Onxo, Envoyé extra-0rdinaire et Ministre plenipotentiair« prè, 

le Préai.dent fédéral de la République d'A utriche. 

M. T•;TBUKICIII SmMADA, J 11ge à la Cq11r de Cas11atim& dc Tokio. .. ..~ . 
,·_ 1·. 

-- 
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SOX ALTESSE ROY .ALE LA GR.AXDE-DlJCIIESSE DE LUXE:MBO"C"RG: 
ll. Ch. G. VERMAIBE, COWJul à Genèoe. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE NORVÈGE: 
:\I. C. STUB IIOLMBO~:, Avocai. 

SA l\lAJESTÉ LA REI~E DES PAYS-B.AS: 
Le docteur W. r., P. A. l\loLE::iGRAAFF, Pro[esseur émérite de l'Université 

d'Utrecht. 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE DU PÉROU: 
:\I. JosÉ :!'Il.ARIA BA11JrnTo, Chr.f du Burea1' permane-nt du Pérou auprès 

de la Société de« N atfon.,, 

LE PRÉSIDENT D.E LA RÉPlJBLIQUE DE POLOG~E: 
l\l. JOZEF SULKOWSKI, Projeeseur à l'Univers·ité de Poznan, Membre dela 

Commi.tJ.,ion de codificatfo.n de Pulogne. 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE PORTUGAISE: 
Le docteur JosÉ CAEIRO DA l!ATTA, Recteur de l' Université de Lisbonne, 

Pro/esseur à la Faculté de droit, Direcieur de la Banque de Portugal. 

SA l\f.AJESTÉ LE ROI DE SUÈDE: 
Le baron E. :MARKS VON WCRTEMBERG, Président de la Oour d'Appel de 

Stockholm, ancien Minilltre des A/laires étrang~res. 

l\l. Bmm:R EKEBERG, Président de la Commission de législation civile, 
ancien Ministre de la Justice, ancien membre de la Cour Supr2me. 

LE CO~SEIL FÉDÉRAL SUISSE: 
Le docteur l\lAx VISCHER, Avocai et notaire, premier Secrétairedel'Asso­ 

ciation suisse dea Banquiers, 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TCIIÉCOSLOV AQUE: 
Le docteur KAREL IIERKA~N-OTAVSKY, Projeseeur à l' Université de 

Proque, Président de la Commi8sion de codification du droit commercial 
au Minislère de la Juetlee. 

LE PRÉSIDEXT DE LA. RÉPUBLIQUE TURQUE: 
· l\IEmlED MUNIR BEY, Envoyé extraordinaire et .Ministre plénipotentiaire 

prèa le Conseil f édéral auissc. 

SA M.AJESTÉ LE HO! DE YOUGOSLAVIE: 
M. !LIA. CHOUME~KOVITCH, Délégué permanent auprè« de la Société dea 

Nations, Bnvoyé extravrdinaire et JlinÌlltre plénipotentiaire prè« le 
Conse-il fédéral suuse. 

Lesquels, après avoir communiqué leurs pleins pouvoir, trouvés en bonne et due 
forme, sont convenus dea disf~i~s suivantes: 
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ARTICLE 1 .... 

Les Ilautes Parties contractantes s'engagent, Ics uncs vis-à.-vis desautrcs, 
à appliquer pour la solution des confiits de lois ei-desaous énumérés, en matière 
de lettrc de changc et de billets à ordre les règlcs Indìquées dans Ies articles 
suivants. 

ARTICI E 2. 

La capacìté d'une persouue pour s'engager par lettre de change et billet 
à ordrc est déterminée par sa loi nationale. Si cette loi nationale déclare com­ 
pétente la loi d'un autre pays, cette dcrnière lois est appliqnée. 

La personne qui serait ineapable, d'après la loi indiquée par I'alinéa précé­ 
dcnt, est, néanmoins valablement tenue, si la signature a été donnée sur le 
territnire d'un pays d'après la législatìon duquel la personne aurait été capable. 

Chacune des Hautes Parties contractantes a la faculté de ne pas reconnaitre 
la. validité de l'engagemcnt pris en matière de lettre de change et de billet à 
ordre par l'un de ses ressortissants et qui ne serait tenu pour valable dans 
le tcrritoire des autres Hautes Parties contractantes que par application de 
I'alinéa précédent du préscnt article . 

.ARTICLE 3. 

La forme dcs cngagcments pris en matière de lcttre de change et de 
billet à ordre est réglée par la lui du pays sur le territoire duquel ces engagements 
ont été souscrits. 

Cepcndant, si les enga.gements souRcrits sur une lettre de cha.nge ou un 
billet à ordre ne sont pas valablcs d'après les dispositions de l'alinéa précédent, 
mais qu'ils soient conformes à la législation de l'Etat où un engagcment ulté­ 
ricur a. été souserit, la circonstance que les premier& engagcments sont irréguliers 
en la forme n'infirmo pas la validité de l'engagemcnt ultérieur. , 

Chacune dcs Hautes Parties contractantes a. la faculté de prescrire que Ics 
eug-.igements pris en matière de ltittre de change et de billet à ordre à. l'étra.nger 
par un de ses ressortissants soront valables à. l'égard d'un autre de ses ressortis­ 
sants sur son territoire, pourvu qu'ils aient été pris dans la forme prévue par la 
loi nationale .. 

ARTICLE 4. 

Lea effcts dcs obliga.tions de l'a.ccepteur d'une lettre de cha.nge et du sous- 
• cripteur d'un billd à ordre sont déterminés par la. loi du licu où ces titres sont. 

payables. 
Les effets que produisent Ics signatures des autres obligés par lettre de 

change ou billet à. orùre sont déterminés par la loi du pays sur le territoir 
duquel les signaturcs ont élé dounées. 

AR'fICLE 5. 

Les délais de l'exercice de l'action en recours restent détenninés pour tous 
Ies signataires par la lui du lieu de la création du titre. . . l ... ~ 

.. 
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.AR.TICLE 6. 

La loi du Iicu de la création du titre détermine si le porteur d'une lettre de 
change acquiert la créance qui a donné lieu à I'émissìon du titre . 

.A.RTICLE 7. 

La loi du pays où la lettre de change est pa.yable règle la question de 
sa.voir si l'acceptation peut étre restreinte à une partie de la somme ou si le 
porteur est tenu ou non de recevoir un paiement partiel. 

La mème règle a'applique quant au paiement en matière de billct à 
ordre. 

ARTICLE 8. 

La forme et les délals du protèt, aìnsì que la forme des autres actes néces­ 
saires à l'exercice ou à. la conservatìon des droits en matière de lettre de change 
et de billct à ordre, sont réglés par Ies lois du pays sur le territoire duquel doit 
etre dressé le prot èt OU pasaé l'acte en question . 

.AR.TICLE 9. 

La loi du pays où la lettre de change ou le billct à. ordre sont payables 
détcrmine les mesures à prendrs en eas de perte ou de voi de la lettre de 
change ou du billet à ordre. 

ARTICLE 10. 

Chacune des Hautes Parties contractantes se réserve la faeulté de ne pas 
appliqucr les principes de droit international privé consacrée par la présente 
Convention en tant qu'il s'agit: 

1) D'un engagement prìs hors du territoire d'une des Hautes Parties 
contractantes; 

2) D'une loi qui serait applicable d'après ces principes et qui ne serait 
pas celle d'une dcs Hautes Parties contractates. 

ARTICI.E 11. 

Dans le territoire de chacune des Ha.utes Parties contractantes, les dispo­ 
sitions de la présente Convention ne eeront pa.s applica.bles aux lettres de change 
et aux. billets à ordre déjà. créés au moment de la mise en vigueur de la préeente 
Convention. 

ARTICLE 12. 

La présente Convention, dont lee textee frança.is et a.nglais feront éga.le-. 
ment foi1 portera la do.te de ce jour. 

Elle pourra etre eignée ultérieurement jusqu'au 6 eeptembre 1930 au nom 
de tout l\Iembre de la Société des Nations et de tout Eta.t non membra. 

_DisCUS$ioni, /. 764 1 ea 
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À.RTICLE 13. 

La. présente Convention sera ratifìée. 
Les ìnstruments de ratifìcation seront déposés avant le 1 er septembre 

1932 auprès du Sccrétaire général de la Société des Nations, qui en notifiera 
immédiatement la réception à tous Ics Membres de la Société des Natlons et aux 
Etats non membrcs parties à la. présente Convention. · 

.ARTICLE 14. 

A partir du 6 septembre 1930, tout Mernbre de la Société des Nations et 
tout Etat non membre pourront y adhérer. 

Cette adhésìon s'efTectuera par une notification su Secrétaire général de la 
Société des Nations pour ètre déposée dans les archivcs du Secrétariat. 

Le Secrétaire général notifiera ce dépòt immédiatament à tous ceux qui 
auront signé ou adhéré à. la. présente Convention. 

ARTICLE 15. 

La présente Convention n'entrera en vigueur que lorsqu'elle aura été ra­ 
tifiée ou qu'Il y aura été adbéré au nom de sept.Membrea de la Société desNations 
ou Etats non membres, parmi lesquels dcvront figurer trois des Membres de la 
Société des Nations représentés d'une maniere permanente au Conseil, 

La date de l'entrée en vigueur sera le quatre-vingt-dixième jour qui suivra 
la réeeption par le See~étaire général de la Société des X ations de la septième 
ratification ou adhésion, conforménumt à l'alinéa premier du présent articlc. 

Le Secrétaire général de la Société dea N ations, en faisant Ics notifications 
prévues aux articlcs 13 et 14, signalera spécialement quo Ics ratifications ou 
adhéRions visées à l'alinéa premier du présent article ont été recueillies. 

AR1'ICLE 16. 

Chaque ratification ou adhésion qui interviendra. après l'entrée en vigueur 
de la Convention conformément à l'artiele 15 sortira ses effets dès le qua.tre­ 
vingt-dirième jour qui suivra la date de sa réception par le Secréta.ire généra. 
de la Société dea N ations. 

ARTICLE 17. 

La présente Convention ne pourra. etre dénoncée avant l'expiration d'un 
délai de deux ans à partir de la date à la.quelle elle sera entrée eu vigueur pour 
ce Membro de la. Société des Nations ou pour cet Etat non membre; cette dé­ 
nonciation produira ses e!Iets dè11 le quatre-vingt-di.x.ième jour suivant la ré­ 
ception par le Secrétaire général de la notification à lui adressée. 

Toute dénonciation sera communiquée immédiatement par le Sccrétaire 
général de la. Société des N ations à toutea lcs autrea Ilautes Partics eontractantes. 

Chaque dénonciation n'aura d'ofTet qu'en ce qui concerne la Haute Partie 
contractante au nom de la.quelle elle aura. été faite. 
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ARTrcI,E 18. 

Tout Mcmbre de la Société des Nations et tout Etat non membre à l'égard 
duquel la. présente Convention. est en vigueur, pourra adresser au Secrétaire 
général de la Société des Nations, dès l'expiration de la quatrième année suìvant 
l'entrée en vigueur de la Convention, une demande tendant à la revìsìon de 
certaines ou de toutes les diapositions de cette Convention. 

Si une telle demande, communiquée aux autres l\Iembre de la Société des 
::8ations ou Etats non membres entre lesquels la Convention est alors en vi­ 
gueur, est appuyée duns un délai d'un an, par au moins sìx d'entre eux, le 
Consci! de la Société dea Nations décidera s'il y a lieu de convoquer une Confé­ 
rence à cet effet. 

.A&TICLE 19. 

Les Hautes Parties contractantes peuvent déclarer au moment de la si­ 
gnaturc, de la ratification ou de I'adhésìon, que, par leur acceptation de la pre­ 
sente Convention, elles n'entendent assumer aucune obligation en ce qui con­ 
cerne I'ensemble ou toute purtie de leurs eolonìes, protectorats ou territoircs 
placés sous leur suzeraineté ou mandat; dans ee cas, la présente Convention ne 
sera pss applicable aux territoires Iaisant l'objet de pareille déclaration. 

Les Hautes Partics contractant.es pourront, dans la suite, notifier au Secré­ 
taire général de la Sociét6 des ~ation~ qu'elles entendent rendre la présente 
Convention applicable à l'enR1•mhle on à tonte partie de lenrs territoires ayant 
fait l'objet de la. déclaration prévue à l'alinéa précédent. Dans ce cas, la Con­ 
vention s'appliquera. aux territoires visés dans la notifieation quat.re-vingt­ 
dix: jours après la récPpt.ion de c11tte dernière par lo Sccrétaire gén6ral de la 
Société des N atiorn1. 

De mcme, les Ifautes Parties contractantes peuvent à. tout moment déelarer 
qn'elles entcndent que la. préscnte Convention cesse de s'appliquer à l'enseroble 
ou à tonte partio de fours colonies, protcctorats ou territoireB placés sous lenr 
suzera.imité on mandat; dans ce cas, la Convention cesRera d'etre applicable 
anx territoires faisant l'objct de parcillo déclaration un an après la réception 
de cette dernièro par le Secrétaire général de la Société des Nations . 

.A&TICLE 20. 

La présente Convent,ion sera enregistrée par le &icrétaire général de la So­ 
ciété des Nations dès son eutrée en vigueur. Elle sera ultérienrement publiéo 
aussitòt qne possible au Recucil dcs Traités de la Société des Nations. 

• EN FOI DE QUOI Ios Plénipotentiaires susnommés ont signé la présente 
Convention. 

FAIT ~ Genève le sept jnin mii neuf cent trente, en simplo expétlition qui sera 
déposée dans les archives du Secrétariat de la. Sociét6 des Nations; copie con­ 
forme en sera transmi11e à tous Ics :Mombres de la. Soci6t6 des Nations et à 
tous Ics Etats non membres représcntés à la Conféronce. 

.AUemagne 
LEO QUASSOWSKI 
Dr . .A.LB&ECHT 
Dr. ULLllANN 

Autriche 
Dr. S'l'RODEI,E 

Bclgique 
Vicomto P. POULLET 
DE LA V A.LLÉE-POUBIN 

Brésii 

DEOCLECIO DE CA!>!POS 

I 188 .. ' l 
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Eranoe 
J. PERCEROU 

Grèce 
R. RAPIIAtL 

Luxembourg 
Ch. G. VERMAmE 

NQN)ège 
STUB HOLMBOE 

Pays-Bas 
l\[OLENGRA.A.FF 

Pérou 
J. l\[. BARRETO 

Pologne 
Ad referendum: S'C'LKOWSKI 

Portugal 
JosÉ C.AEffiO DA MATTA 

Suède 
E. l\IARKS VON WCRTENBERO 
BmoER Eu:RERO 

Colombie 
A. J. RESTREPO 

Danemark 
A. HELPER 
V. EIGTVED 

Ville Libre de Dantzig 
Ad referendum: SULKOWSKI 

Equateur 
ALEX. GA.STELÙ 

Espagne 
JUA.N Gò:"t!EZ :MONTEJO 

Finlande 
F. GRl>NVA.LL 

Japon 
M. OHNO 
T. SHUIADA. 

Suisse 
VISCHER 

Tchécoslovaquie 
Prof. Dr. KARJ.:L IlERYANN-OTA.­ 

VSKY 

Turquie 
Ad referendum: MEHK\IED l\lu:rnR 

. Hongrie 
Dr. BARANY AL, Zoltan 

Italie 
AMEDEO GUNNINI 

Yougoslavie 
J. CHOUMENKOVITCII 
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PROTOCOLE DB LA CO~VEXTION 

Au momcnt de procéder à. la. sìgnature de la Convention, en date de ce 
jour, destinée à, régler certains conflits de lois en matière de lettre de change 
et de billet à ordre, Ics soussignés, dùment autorisés, sont eouvenus des dispo- 
sitions suivantes: 

A). 

Les Membres de la Société des Nations et Ics Etats non membres qui 
n'auraient pas été en mesure d'ctTectuer avant le 1er septembre 1932 le dépòt 
de leur ratification sur ladite Convention s'engagcnt à. adrcsser, dans les quinze 
jours suivant cette date, une communìcation au Secrétairc général dc la Société 
des Nations, pour lui faire connaitre la situat.ion daus Iaquelle ìls se trouvcnt 
en ce qui concerne la ratification. 

B). 

Si, à la. dato du 1•• novembre 1932, les eonditions prévues à. I'article 15, 
alinéa 1, pour l'entrée en vigucur de fa Convention, ne sont pas remplles, Io 
Sccrétaire général de la Société dee Nations convoquera une réunion dea ll[embres 
de la Société des Nations et des Etats non membres qui auraient signé la Con­ 
vention ou y auraient adhéré. 

Cette réunion aura pour objet l'cxamcn do la situation et dcs mcsurcs à 
prendre, le cas échéant, J>Our y faire face. 

C). 

r,cs Hautes Parties contractantes so communiqueront réciproquement, dès 
leur mise en viguenr, Ics dispositions légi1datives qu'ell<>s établiront sur Ieurs 
territoires r(.18pectifs en exécution de la Convention. 

EN FOI DE QUOI les Plénipotcntiaires ont signé le préscnt Protocolc. 
FArr à Genève, le sept juin mii ncuf cent treute, en simplc cxpédition qui 

sera déposée danB !es archives du Soerétariat de la Socit:té des Xation11; copie 
conforme en sera. tranKmise à. tous les llfcmhres de la. Société des X ations et à, 
tous Jes Etats non membres repré11entés à la Confércnce. 

.Autriche 
Dr. STROBELE 

Brésil 
DEOCI.F.CIO IH~ CAMPOS 

Culombie 
A. J. RmnREPO 

Danemark 
.A. REI.PER 
V. EIGTVF.D 

Ville Libre de Dantzig 
Ad referendum: SULKOWSKI 

.AUemagne 
LEO QUASSOWSKI 
Dr. A.I.BRECHT 
Dr. ULLMAN:'i 

Belgique 
Vicomte P. POULLET 
DE LA V A.LLÉE-POUBBIN 
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Eguateur 
,.ALEX. GASTELÙ 

Pays-Bas 
MOLENGRAAFF 

Eapagne 
JuAN GòMEz 1\loNTEJo 

Fin.lande 
F. GRONVALL 

Perow 
J. M. BARRETO 

Pologne 
Ad ref crendum: SULKOWSKI 

Erane« 
J. PERCEROU Portugal 

JOSÉ CAEmo DA MATTA 
Grèce 

R. RAPIIA.EL 

Hongrie 
Dr. BARANY.u, Zoltan 

Italie 
AMEOEO GIANNP.<'I 

Japon 
M. OHNO 
T. SHIMADA 

Su.ède 
E. MARKB VON WORTEMDERG 
BmGER EKEBERG 

Suisse 
VISCHER 

Tchécoslovaqu-ie 
Prof. Dr. KAREL IIERMANN·OTAV· 

BKY 

Luxembourg 
Ch. G. VERMAffiE 

N<mJège 
Snra IloLllBOE 

Turquie 
Ad referendum: .MEIIMED MUNIR 

Y ougoslavie 
J. CHOUMENKOVITCH 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 

p. Il Ministro degli affari esteri 

SUVICH. 
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CO:NVENTION RELATIVE A U DROIT DE TilIBRE EN JiIATIÈRE 
DE LETTRES DE CIIANGE ET DE BILLETS À ORDRE 

LE PRÉSIDENT DU REICH ALLEMANDj LE PRÉSIDENT FÉDF.RAL DE LA RÉ­ 
PUBLIQU1'~ D'AGTRICHE; SA MAJESTÉ LE RoI DES BELGESj LE PRÉSIDENT DE 
LA RÉPUBLIQUE DES ETATS-LNIS DU BRÉSII,j SA l\hJEST~: LE RoI DE GRANDE­ 
BRETAGNE, D'IRLANDE ET DES TERRITOJRES BRI'rANNIQUES AU DELl DES MERS, 
EMPEREUR DES lNDES; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE COLOMBIEj SA 
?tfAJESTÉ LE ROI DE DANEMARKj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POI.OGNE, 

. POUR LA VILLE LIBRE DE DANTZIGj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUllLIQUE DE L'E­ 
QUATEURj SA :MAJESTÉ LE Ro1 D'EsPAGNE; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBIJQUE 
DE FDfLANDEj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBIJQUE FRANçAISEj SON .Al.TESSE 
SÉRÉNISSIME LE RÉGENT DU ROYAUME DE HONGRIEj SA MA.TESTÉ LE RoI 
D'lTALIEj SA :UAJESTÉ L'EMPEREUR DU JAPONj SON .Al.TESSE ROYA.LE LA 
GRANDE-DUCHESSE DE LUXEMBOURGj SA MAJ1'~STÉ LE RoI DE NORVÈGEj SA. 
MA.TESTÉ LA REINE DES PAYS-IlASj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUllLIQUE DU 
PÉROUj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNEj LE PRÉSIDE:'i'T DE LA 
RÉPUBJ,IQUE PORTUGAISEj SA !\!A.TESTÉ LE ROI DE 8UÈDEj LE CONSEIL FÉDÉRA.L 
SUISSE; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUllLIQUE Tcn~:COSLOVAQUE; LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE; SA lliJESTÉ LE ROI DE YOUGOSLAVIE. 

Désireux de régler certains problèmes du droit de timbra dans Ieurs rap­ 
porta avec la. lettre de change et le billct à. ordre, ont désigné pour leurs plé­ 
nipotentiaires, savoir: 

LE PRÉSIDE~T DU REICII ALLEMAND: 

M. LEO QuAssowsKr, Conseiller ministéricl au Ministère de la Juatice du 
Reich. 

Le docteur ERICH ALB&ECHT, Conseiller d6 Légation au Miniatère dea Af­ 
faires étrangères du Reich. 

Le doctour FRITz ULLMANN, Juge au Tribunal d6 Berlin. 

LE PRÉSIDENT FÉDÉR.AL DE LA RÉP"C"BLIQUE D'AUTRICITE. 

Lo docteur Gumo STROBELE, Oonseiller ministériel au Ministère fédéral - 
d6 la J W1tice. 

SA M.AJEST:e LE ROI DES BELGES: 

Le vicomte POULLET, Ministre d' Etat, membre de la Ohambre de• Repre­ 
sentanta. 

M. J. DE LA V ALLÉE-Poussm, Secrétaire général du Mini8tère des Scienees 
et dea Art«. 

LE PRÉSIDEYT DE LA RÉPUBLIQUE DES ETATS-UNIS DU BRÉSIL: 

M. DEOCLECIO DE CA..MPos, Attaché commercial à Rome, ancien Prof es1eur 
à la FacuUé de droit d6 Para. 

l 102 . ) ,. 
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S.A. l\IAJESTÉ LE ROI DE GR~DE-BRETAGNE, D'IHL.ANDE ET DES 
. TERRITOIRES BRITAXNIQUES AU DELÀ DES MERS, E}l­ 

PEREUR DES INDES: 
Pour la Grande-Bretagne et l'Irlande du Nord, aìnsì que toutes parties 

de !'Empire britannique non membres séparés de la Société des Na.tions. 
Le professeur H. C. GuTTEKWGE, K. C., Projeeeeur de droit commercial 

et industricl et Dofe« de la l!'aculté de droit à l'Université de Londres. 

LE PRÉSIDF.:XT DE LA RÉPl:BLIQUE DE COLOMBIE: 
l'll . .A.. JosÉ R1-:sTREP01 Enwyé extraordinaire et Ministre plénipotcntiaire, 

Délégué permanent au prè« de la Société des N ations. 

SA ?!IAJESTÉ I,E ROT DE DANE:\IARK: 
M • .A.XEL IlELPER1 Conseiller ministériel au Ministère du Commerce et de 

l' Industrie. 
l'll. V ALDEYAR EIGTVIm, Directe11r de la « Privatbankrn • à Copenhague. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPl:BLIQT;E DE POLOG:NE, POUR LA VILLE 
LIBRE DE DA~TZIG: 

M. J6ZEF St'LKOWSKI, Projeeseur à l'Université de Poznan, Jlembre de la 
Commission de codification. de Poloqne, 

LE PUÉSIDENT DE LA RÉPl:BLIQT;E DE L'EQUATEUR: 
Le docteur ALEJA!'\DRO GASTEL(:, Vice-Consul à Genèce. 

SA ?!IAJESTÉ LE noi D'ESPAG~E: 
Le docteur JUAN GOYEZ :MONTEJ01 Chef de Section du Corps des juristes 

du Ministère de la JuRtice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE J<'INLANDE: 
M. F!!-IP GRi)NVALL1 Co1~emer d'Etat, Jlembre de la Haute Cour admini­ 

strative de Il elsinki. 

LE PR_ÉSIDEXT DE LA RÉPCBI,TQUE FRilçAISE: 
l'iI. L.-J. PERCEROU, Projcescur à la Faculté de droit de Parie, 

Son ALTESSE SÉRÉXISSDIE LE RÉGEXT DU ROYAIDIE DE IIOXGRIE: 
l\I. Zoltàn BARANYAI, Chargé d'affaires a. i. de la Deìégation honqrois« 

auprès de la Société des N ations. 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 
· M. AXEDEO GIANNINI, Conseiller d'Etat, Ministre plénipotentiaire. 

SA l\IAJESTÉ L'E~IPEREUR DU JAPOX: 
l\I. MORIE OH~o, Envoyé extraordinaire et .Ministre plénipotentiair1' près 

· le Président /édéral de la République d'Autriche. · 
M.. TETSUKICHI SHIMADA.1 Juge à la Cour de Cassation ik Tokio. 
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sox ALTI~SSE ROYALE LA GRilDE DUCHESSE DE LUXE!\IIlOUR.G: 
M. Ch. G. VERMAIRE, Consul à Genèoe. 

SA 1\JA.TESTÉ LE ROI DE ~oiivi::GE: 
!\I. C. STUB JIOI.~dHOE, Avocat. 

SA MAJESTÉ LA HEJ~g DES PAYS--BAS: 
Le docteur W. L. J>. A. l\IoLENGRAAFF, Projcsseur emerite de l' Uniocrsite 

d'Utrecht. 

LE PRÉSIDE~T DE L.A RÉPUBLIQUE DU PÉROU: 
1\I. .JmiÈ l\IARIA 11.\RRETO, Chef dii Bureon pennanrnt d1t 1'11'011. a11prl.~ 

de la Société dcs .V atums. 

I E PR.1~;SIDE:N'T DE LA. RÉPUBLIQUE DE POI,OG~E: , ~ 
M. JòZEF SULKOWSKI, Projeescur à l' Université dc l'oznan, .. ll cmùre tlc la. 

Commi.çsion de codificiuion dc Pologne. 

LE PRÉSIDE~T DE L.A RÉPUBLIQUE PORTUGAISE: 
Le llocteur J osr CAEIRO DA ::liATTA, Rectcur de l' Unfrer,çité de Lisbonne, 

Profcsseur à la Eaculte de droit, Directcur de la Banque de I'ort11g1tl. 

SA l\IAJESTÉ LE ROI DE SUÈDE: 
Le baron K '.\[ARKS VON WC&n:,IHERG, Président de la Cour d'Appel de 

Stockholm, a11c-ien .Jl inistre des Aff aires étrangères. 
1\L BmGER EKEBERG, l'résidcnt de la Commi8sion de législ<tlion civile, 

ancicn ,liinistre de la Justice, anc·ien Memb-re de la Cour Supreme. 

LE COKSEIL FÉDÉRAL SUISSE: 
Le docteur ::IIAx VrsCHER, Avocat et nutliire, premier Sccrétaire dc l'Asso­ 

.cùttiun su·is,ve dl'R Banquiers, 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE TCIIf:cosLOV.AQUE: 
Le docteur KAREL HER)IA~~-0TAV8KI, Proieeseur à l' Unioersit» de Pra­ 

gue, Presùlcnt de la Commissio« de eodification du droit commercùil 
au .i.ll inistère de la J wstice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE: 
l\[EIDIED :\IU="IR bey, Envoyé ertrnordinaire et 11Iinistrc plénipotentiairc 

près le Conseil fédéral suisse. 

SA l\I.AJESTÉ LE ROI DE YOUGOSf,.A VIE: 
M. !LU CIIOUME~KOVITCH, Délt!g11é pcrmanent auprès dc la Société des 

Xations, En.voyé e..rtra-0rdinaire et ,1Jini.stre plénipotrnliaire près le Co1~­ 
seil f édéral s·uisNe. 

l 
D·scussioni ·f. 765 

19~ 
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Lesquels, aprèa avoir communiqué leurs plelns pouvoirs, tronvés en bonne 
et due forme, sont convenus des diepositìons suivantes: 

ARTICLE PREMIER 

Dans lo cas où telle ne serait pas déjà leur législatlon, les Ilautes Parties 
eontractantes a'engagent à. modificr leurs loie de telle sorte que la valìdité 
des engagements pris en matière de lettres de ehange et do billets à. ordre, 
ou I'exereiee dea droìts qui en découlent, ne puisse ètre subordonnés à I'ob­ 
aervation dea dispositlons sur le timhre. 

Elles peuvent touteCois suspendre l'exercice de ces drolts [usqu 'à l'ac­ 
quittement des droits de timbre qu'elles ont prescrits ainsi que dea amendea 
encouruea. Elles peuvent égalernent déeider quo la qualité et les effets de 
titre Immédiatement exécutoire qui, d'après leurs Iégislations, seraient aì.tri­ 
bués à la lettre de change et au billet à ordre, seront subordonnés à la enn­ 
ditions que le droit de timbre ait été, dès la création du titre, d ument aequitté 
eonformément aux dispositfons de leurs lois. 

Chacune dPs IIautes Parties contraetantee se rtliwrve la faculté de l'<'R· 
treindre l'engagement ID<'ntionné à l'alinéa premier aux S<'lll<'s Jntt.r<'R do 
clrn.nge. 

ARTWI,F. 2. 

La présente C-0nvention, dont l<'s textes fran~ais et anglais foront égale­ 
ml'nt foi, portcra la date de ce jour. 

:Elle pourra ctre RÌgnée uJtérieurcmcnt jusqu'au 6 Reptemhre 1930 au nom 
do tout M<'mhre de la Société dcs Natim111 et do tout F.tat, non m<'mhrc. 

ARTICLE 3. 

r,a présento Convention R!'ra ratiftlle. 
I..es inRtruml\nts do ratification 11eront Mposés avant le 1 er septembre l!l3~ 

auprès du Secrétaire général de la 8oeitlté d<'B Nutions, qui <'Il not.ifiera immé­ 
diatement I!' réc<'ption à tous les l'ilembr<'s de la SoeiMé <les Nat.ions et aux 
F.t.at.s non membres partics à la présente Convention. 

ARTICLE 4. 

A partir du 6 11eptembre 1930, tout l'i!cmhre de la Société dcs Natfons et 
tout Etat non membre pourront y adhfrcr. 

Cette adhésion s'l,ffootuera par une notification au Secrétaire géllllral <111 
la Société des Nations pour ètro déposée dans les archives du Seerétariat. 

Le Secrétaire général notificra cc dépbt immédiat.em<'ut à tomi re11x qui 
ont signé ou adhéré à la présenw Convention. 

ARTICLE 5. 

La présE>nt.e Convention n'<'ntrcra en ·vigucur quo lorsqu'cllc aura été 
raf,if11\e ou qu'il y aura été iulhéré au nom dc sept ::'lfomhres de la Socit'-té 11Ps 

l. . 
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~ations ou Etats non membres, parmi lesquels devront figurer trois des l\lem­ 
bres do la Soeiété des Nations représentés d'une maniere permanente su Conseil. 

La date dc l'entrée en vigneur sera. lo quatre-vingb-dixième jour qui sui­ 
vra la réception par le Secrétaire général dc la Société des Nations, de la sep­ 
tième ratitica.tion ou adhésion, conformémcnt à l'alinéa. premier du présent 
artici e. 

Le Sccri\tairc général de la. Société dea Xations cn faisant les notitìcations 
prévues aux artielcs 3 et 4 signalera spéeialement que Ics ratlfìcations ou 
udhésions visées à I'alìnéa premier du présent art.iele out été recueillies, 

Aa'rICLE G. 

('ha.quo rat.ìfìcation ou adhésion qui interviendru après I'entrée en vlgueur 
do fa Convention conformément à l'artiele 5 sortira ses effets dès le quatro­ 
vingt-dixiì.•me jour qui suivra la date de sa réceptlon pur lo ~ecrétaire général 
de la Sodété des Natious. 

AR'rICLE 7. 

La présente Convention ne pourra ètre dénoncée avant I'expiration d'uu 
dt;lai dc dcux ans à partir dc la date à laquelle elle sera entrée cn vigueur pour 
cc l\frmliro dc la Socil'>té des NationR ou pour cet Etat non membre; cetto dé­ 
nondation produira ses elTcts dès le quatrc-vingt-dixi<•me jour suivant la ré­ 
<·eption par le Sccrét.aire géuéral do la notifications à lui adre~~ée. 

Toute dénonciation sera communiquée immédiatement par le Secrétaire 
général de la. Soriété des Nations à touU>s les autres Ha.utes Parties con­ 

. tractantes. 
Chaque tMuouciation n'aura d'cll'ct qu'1m ce qui concerno la llaute Purtio 

contractante au nom do laquclle elle aura été faite . 

.ARTICLE 8. 

Tout l\fomhro dc la 8otii•té dcs )rations et tout Etat non nwmhrc à l'i·giml 
dUt!'lcl la prl'>scntc Convention est Cll vigucur, pourra a.dreKHer au &wrétairn 
gt;néml do hL Sudété dcs Na.tiuns, dèi1 l'cxpiration dc la quatrièmc année Mui: 
vant l't•utrée en viguour de la Con veni ion, une dcmande tl'ndant à la rcvitiiun 
ile certaiut•s on de toutos !es diKpogitious dc ccttc Convention. 

Si une telle d1•mande, communiquée aux autres :'.\lemhres ou Etàtl! 11011 

rnembr<'S entre lesqu<•ls la Convention e.st alors en vigucur, <:'st appuyée dans 
un délai d'un an, par au moins six d'entre eux, lo Conseil de la 8o<'iMé des 
Xatious Mddcra s'il y a licu dc convoquer une Conférencc à cct elfot. 

ÀRTICLE 9. 

J;('ll Ilautei1 Partfos contractantcs peuvcnt dédarer, au momeut de la si­ 
gnature de la ratification 011 de l'a.dhét!ion, quc, par leur acceptat.ion de la pré­ 
sente Convention, elles n'entcndent a~sumcr aucune obligation en ce qui con~ 
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eerne I'ensemble ou tonte pari ie de leurs colonics, protcctornts ou tcrritoircs 
plucés sous leur suzeruineté 011 mandat; duns ce cas, la préseute Convention 
no seru pas applicable aux torritolres Iaisant l'objet dc pareille dtlcla.ratiou. 

Les Huutes Parties contractantes pourrout, dans la suite, notifler au Se­ 
erétaire général de la. Société des Xations qu'elles entendent rendre la présente 
Convention applicahle à l'ensernble 011 à tonto part.ie de leurs torrìtoiros ayant 
fait l'objet do la déclaration prévue à l'alinéa précédent. Dans ce cas, la Con­ 
vention s'applìquera aux territoires vìsés tla1111 la not.ifteation quatre-vìngt­ 
dix jours après fa réeeption do cotte dcrnière par le Secrétaire général dc );1 

8ociété des Nations. 
Do mèrne, les Hautes l'artica coutraet.antes peuvent à tout morncut déclu­ 

rer qu'clles ent.endent 11110 la presente Convention cosse de s'appllqucr à l'en­ 
semble ou à toute partie de IeurK colonil·s, protcctorats on territoireR placés 
sous leur suzcraineté ou man11at; dans re cas, la Convention Cl\Ssera d'ctre 
appJi('ahle aux territoire fai1>a11t l'ohjl\t de parcillc dèt'h~ration un an aprl>s 
la r1lcept.iou de ('ett,e dernièrc par lo 81icrétaire général de la. 8ocii\té des N ations. 

AH.'l'ICI.J•: 10. 

La préseute Convention sera cnregil!trée par le Secrétaire génfral dti b 
Sodt'•té des S ations dès son entrée en vigueur. Ello sera ultérieurcmcnt pu hliée 
aussitéìt quc poHsihle au Recueil dcs Traités de la SociMé des Xations. 

EN FOI n~; QUOI les pléuipotentiaires susnommés ont signé la préKente 
Convention. 

FAIT à Genève, lo sept juin mii ncuf cent trento, en simple expétlition qui 
sera. déposfo 1la11l! les archivcs du SPerétariat de la. Société <11•11 :X atfons; copio 
conforme Pn Kt•ra tran8mise à touR Ics Membro de la Soeiété dm! N Mions et à. 
tous Ics Etat s non mcmbres représentés à. la Con{érenee. 

Allemagne 
Li.:o QuAi;,;owsKI 
Dr. ALl!RECli'l' 
Dr. l.'LLMA:-<N 

.J utridie 
Dt. ~'l'RoHgu; 

Bclgique 
Vicomte l'. l'OULLE'l' 

. DE LA. V ALLÉB-Pous::H.'.'i 

Brésil 
Dtmcu:no l>E CA~ros 

GrandirBrrt11gne 1~t Irlandc dii .J.Yord 
Ainsi q11e tout1•11 p<irties dc l'Empirc 

britannique n<>n 111embrcs séparés de 
la Société d1·s K ations. 

Il. C. GCTTERWGE 

Culombie 
A. J. Rmn'REro 

Dunemark 
. A. IlELl'RIL 
V. EIGTVED 

V il/e Libre dc Dant:::i!] 
SULKOWHKI 

L'q1wtcur 
ALEX. GAS'fELL" 

E11pag11e 
.JUAN GO.llEZ l\[O'.'i'l'E.10 

l' inlamlc 
F. GRONVALL 

}"rance 
J. PERCEROU 
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Ilongrie 
Dr. TI.\RANYAT, Zolt.1\n 

Itolie 
A.'1EDEO GIANNINI 

Japon 
l\f. OHNO 

T. SHIMADA 

L11;rembourg 
on. G. VER.MAIRI!: 

lìorvège 
STUB HOL:\IBOE 

Pays-Bas 
l\f OLE N GRAAFF 

Pérou 
J. M. BA&KETO 

Polog11e 
SULKOWSKl 

Portuqal 
Josf; CABIRO DA l\IAT'l'A 

S11èdc 
B. llT ARKS VO.:'i WCRTEMBBIW 
TiffiGER EKEilERO 

Suisse 
VISCIIElt 

1.'chlcoslo·vaq u io 
Prof. Dr. KAREL lIER:UAN:"l-()TAV­ 

SKY 

Turquie 
Ad rcjcrcndum: )1Ell'dEll Muxra 

Y ougoslavie 
J. CIIOUMENKOVITCJI 
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PROTOCOLE DE LA CO~VENTION 

Au moment de procéder à la sìguature do la Convention, en date dc ce 
jour, relative au droit <lll timbre en matière do lettre do changc et dc billct 
à ordre, Ics soussignés, dùment autorisés, sont convenus des dispositions sui­ 
vantes: 

.A) .: 

J,e11 Mcmbres de la Société des Nations et los Etats non memhres quis 
n'auraìeut pas Né en mesure d'etTectuer avant le 1 septernbre 1932 le d1\pot 
<le leur ratification sur ladite Convention, s'engagent à adresser, dans h•s quinze 
[ours suivant cette date, une communica.tion au Secrétaire général de la Socìété 
des Xations, pour lui faire connaitre la situation dans laquelle elles so trouvent 
eu ce qui concerne la ratification. 

B). 

Si, à la date du 1 novembre 1932, Ics eonditions prévues à I'article 5, 
alinéa 1, pour I'entrée en vigucur de la Convention, ne sont pas remplies, le 
Secrétaire général de la. Société des Nations convoquera une réunion dea Mcm­ 
bres de la Société des Nations et des Etats non membres qui auraient signé 
la Convention ou y auraient adhéré, 

Cette réunion aura. pour ol1jet l'exanwn de la. situation et des mcsures à 
111·cn<lrc, le cas eehéant, pour y faire facc. 

C). 

Les Haut.es Parties contractantes Re communiqneront réciproqucmcnt 
dt•s Ieur mise en vigucur, Ics dispo11it ionR lrgislatives qu 'clles établiront sur lcurs 
tcrritoires rcspcctifs cn cxécution de la Convention. 

D). 

1. - Il est convenu quc, pour c·e qui concerne le Royaume-Uni ùe Granùe­ 
nretagn~ et d'Jrlandc du Nord, lt•s seuls titrcs auxqucls s'appliqu<>nt Irs di- 
11position8 do la présente Convent.ion sont Ics lcttrcs de change présentées à 
l'aeceptation, acceptées ou payables aillcurs que dans le Royaum&-Uni. 

2. - Lo. m{•me limitation s'appliqucra en co qui concerne tonto colonie, 
protcctorat ou t{'rritoire plaeé 80118 la suzcraincté ou le mandat de Sa. Maje11té 
Britannique auquel la Convention deviendrait applicable PII vertu de l'articlc !), 
pourvn, cepPndant, qu'une notilìcation ayant pour ohjr.t cr.tte limitation soit, 
ad.ressée au Sccrétaire général dc la. Société des Nations avant la date à Iaquelle 
l'applieation de !adite Convention entrcra cn vigneur pour co territoire. 

3. - Il est égalcmcnt convenu que, pour ce qui concerne l'lrlando du 
Nord, Ics dispositions do fa présente Convention ne 8'appliqucront qu'avec 
telles modifications qui seraient eHtirnécs néces8aires. 

4. - Le gouvernr.ment do tout Membre de la Société dc8 Nat.ions ou 
Etat non memhre, désireux d'adhérer à la Convention en vertu do l'articlc 4 
sous les limitations spécifiées à l'alinéa 1 ci-dcssus, peut en informer le Se­ 
crétaire général de la Société dcs Nat.ions. Cclui-d communiquera cette noti­ 
fication aux gouvernements dc tous Ics Mcmbres de la Société des Nations 
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et des Etats non mcmbres au nom desquels la Convention aura été sìgnée et 
au nom d«>,squcls il y aura été adhéré, cn lcur dcmandant s'Ils ont dcs objee­ 
tions à présenter. Si, dans un délai de six mois à partir de ladite communication, 
aucune objection n'a été soulevée, la particìpution à la. Convention du pays 
invoquant la. limitat.ion cn question sera eonsidérée comme acceptée sous eetto 
limitation. ' 

Ex FOI DE QUOI Ics Plénipotcntiaires ont signé le présent Protocole. 
J<'AIT à Geuève, le sept juin mii neuf cent trcntc, cn simple expédition 

qui sera Mposée dans Ics archives du Secrétariat dc la Société des :Xations; 
copio conforme en sera transmìse à. tous Ics Membres de la Société des Nations 
et à tous Ics Etats non membres représentés à la Conférencc. 

A Il e 111 ag·ne 
LEO Qt'ASSOWSKI 

Dr. ALBRECHT 
Dr. ULDfANN 

Autriche 
Dr. STROBEJ.F. 

Bclgique 
Vicomte P, PoULJ,ET 
DE LA V ALI.Él-rPOUSSI~ 

Brésil 
DEOCLECIO DE CAlil'OS 

G-rande-Bretag11e et I rlande d u X ord 
Ainsi que toute« partie« de Z'Empire 

britantiique non membres at!parés de 
la SocitM dea N atio11s. 
Il. c. GUTTF..RIDG.•: 

Cowmbie 
.A. J. RESTREPO 

Danemark 
A. HELPER. 
V. EIGTVED 

Ville Li/Jre de D1111t::ig 
SULKOWSKI 

Eq11ateur 
.AJ,EX. GASTF.I,i: 

Es paglie 
JUAN GoMEZ MoNTF..Jo 

Fin lande 
F. GRi.i~VAJ.L 

France 
J. PERCEROU 

Il onqrie 
Dr. BAR • .\~YAI, Zolttin 

tuu« 
AlllF.DF.O GIA!'iNI~I 

Japon 
l\I. OIINO 
T. SHUrADA 

Luxembourg 
Ch.G. VERMAIBF. 

Norvège 
STUB IIOLlll30I·: 

Pays-Bas 
l'llOLENGRAAFF 

Pérou 
,J. )\[. RARRF.'l'O 

Pologne 
SULKOWSKI 

I'ort11gal 
JOSÉ CAEIRO DA l\IATTA 

Suèdc 
E. l\lARKS VON WCRTE~lnERG 
BIRGER EKF.RERO 

Sui.~ae 
VISCIIER 

Tc11éooslovaquie 
Prof. Dr. KARF.I, IIER:YANN-OTAV­ 

SKY 

1.'urquie 
Ad refr.rendum: l\[F.HMF.D MUNIR 

Y ougoslai•ie 
J. Cnou.ME:NKOVITCII 

(Si 0711Ptfe il teHfo iug/t$P) 

Viflto, d'ordine di Sua. Maestà il Re: 
p. Il M i1iistro 1frgli affari esteri 

SUVICll. 

. ~ ·· . . t,: .\ .. ~ 1 . . . 
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PRESfDE~TE. Dichiaro aperta la discus- 
sìone. 

DIEXA. Dnmando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha. facoltà, 
I>l E~A. Onorevoli colleghi, non sari• ne­ 

l'essario t>spurre multe considerazionì, per di­ 
mostrare che gli accordi conclusi fra i vari 
Statl, sopra alcuni prim-ipì di diritto, che re­ 
golar debbono le cambiali ed i biglh-t ti all'or­ 
dine, cost ìtuiscono un grande vantaggio nei 
rapporti di diril tu privato commerciali inter­ 
nazionali, poir-hè verranno cosl a dirimersi 
molto incertezze che spesso si affur-ciano ri­ 
spetto ai titoli cumhìari destinat i ad una. am­ 
pi<• cin-olazlone, anche al di fa dei confini 
dei rispet tivì Stai i; ma è pur da aggiungt•rsi 
che gli accordi conseguit i devono interpre­ 
tarsi come un foli1·e auspicio Jlt'r coloro r-he 
propugnano, per quanto è possìbile, l'unifor­ 
mità di norme di legge tra i vari 8tati, per re­ 
golare i rapporti contrattuali che sorgono tra 
appa.rtenent i agli Stut i diversi. Y no è che le 
Convenzioni che ora si esaminano, particolar­ 
mente la prima, non ebbero l'unanime adesione 
di tutti gli Stati. La Gran Bretagna infatti, pur 
essendo intervenu ta nelle Conft•rt•llZe, adr-rì 
soltanto alla t erz» Convenzione, quella rela­ 
tiva all'efflear-ia della cambiale indipenden­ 
temente dull' osservanza. dci diritti fìsculì di 
bollo, richiesti nei vari Sta.ti. Gli 1-'tati Uniti 
d'America parteciparono soltanto a titolo di 
osserratore; ma non per questo può diacono­ 
seersi il non lieve benefìeio raggiunto con gli 
accordi conclusi. 

I.; noto come le precedenti Convenzioni del­ 
l'Aja, quella d<'l foto e q1wlla dPl Hll'.!, per re­ 
golare la stessa materia, non abbiano cunHe­ 
guito dagli 8tati che erano stati ra.ppre111mtati, 
l'attesa. e necessaria rat ifka e dò non soltanto 
in ca.mm. della. gu11rm, poco dopo sopravvt>11uta, 
die rct·ò cosi grave turbanwnto, ma prevafon- 

. temE>nte forse, perchè non era ag1~vult1, thtt.a 
anehe la forma delle conwnzioni, di ott1•nE>re 
cho i parlamenti dci vari Stati fo;i1wro disposti 
a1l assumere l'impegno, 11ia. pure per In durn.ta 
di pochi anni, di rinunziare alle loro preroga­ 
tive tli modifi<'are le h•ggi exi-;tcnti, ove ne 
aves11ero ravviKata. l'opportunità. 
Dall't-same dt•llt' Convenzioni 7 giugno rn:rn 

si riltwa chEI l'Allrgato 1 ° delb prima ('onvE>n­ 
ziono, (lrgge uniforme sulle lt>lt.ne di cambio 

e •biglietti all'or11ine •), seblwne ahhia avuto 
l'adPsione tl11i deh•gati di 26 St Mi, intervenuti 
o 8nccE>ssivamente as111mzienti, diede luogo ris­ 
petto ai 72 articoli di cui cs:>a è formata, a 
parc<'chic ri~crve - 23 - come Hi evince dall'Al­ 
le~ato 2° della Con venzio1ie, rist>rve esprE>si1a.­ 
nwnte in.~erite, lL riehiPHta dell'una o dell'altrn 
dl'lle dd1>gazioni, in n·Iazione a questo o a 
quello articolo; ma noriùimt>no, deve pur tenersi 
preHcnte che HO Mi fn8Ke predi11posto e ripre­ 
;wntato senz'altro un nuovo schema. con la 
esprt•ssa condizione dt•l ne i·arietur era a pre11u­ 
mere che C8~0 avrebbe incontrato quelle 11tes~e 
diflìl·oltù. che erano sorte per le prec111font i 
ronvenzioni, da parte di parecchi Stati. 
Attentamente Kt.utlianùo le tre Convenzioni 

approvate, nel 7 giugno 1930 frutto di pa­ 
ziente elahoraziuno, e che rid1iPst•ro ben 3a 
R(•dutc, 1htl 13 maggio al 7 giugno 1!)30, e nello 
quali furono concretate le norme e per la 
)('gge uniforme, e per quella pure assai 
importante pn la risoluzione di talurù con­ 
tlitti di lt•gge in materia di cambialo e vaglia 
cambiario, e per quella relativa alla tassa. di 
bollo in tt>ma di cambiale e di vug:lia cambiario, 
tlohhiamo eompiaeere.i che, tra le autorevoli 
delt•1wzioni Rf.raninE>, la dt•lcgazione italiana 
ahbia con molta t-tlicada so11tenute quelle 
te8i ehe, corrii;pondevano a quei principt am­ 
nwRsi dalla nostra lt>giKlazione camhbria., prin­ 
cipi propugna.ti da.li~• dottrina e, nella pratica 
commrrciale, senza diHsemm applicati, otte­ 
nendo il più delle volte l'ho IEI proposte da. essa 
presentat-0, o gli emrndamenti da fissa. fornm­ 
lati, nonostante i vivaci, ma srmpre corteHi 
ùi hatt il i, con largo cu1111t>nso veni1m~ro accet­ 
ta.ti, corno c:hiaranwnte risulta dai processi 
verbali di quel1e adunanze, pubblicati dalla 
8otietà. dl'!IEI Nazioni nel volume Compfos Re-n­ 
dus dc lii Confér1mce internatwnale pour l'uni­ 
fication du droit en malière de letlrt>s de change 
e billds à orrlre. 
!\è pu1ì <l'altro c·a.nto afformar;;i che le ri­ 

S<·rvti ehc vt~nnnro inRcrite · nrll'.Anncsso II 
Riano veranwnte eccessi ve, ove si tenga conto 
delle ragioni suesposte, e delle non lievi diffi­ 
coità che si incontra.vano, per indurre i dele­ 
gati dei vari Stati ad adottare norme che si 
i;costavano talvolta da inveterate 'tradizioni 
e prinripi vigt>nti m·i loro pat-si in questa 
dcli<'a ta ma f.t•ria. 
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ì~ invero di non lieve importanza che si sia 
raceìunto il pieno al'cordo sul tema dPI rl'go­ 
la;i~nto di alr1111i conflitti <li lr11gr, in materia 
di cambi<ilc e 11i i•aglia eambinrla, por quanto 
ha tratto alla legg-'-' 11<• appli1·a.rsi nei riguardi 
della capacità p11r11unale degli ohbllguti, nei 
riguardi della l1•gge da applieursi o del luogo 
dPil'cmh1sione dcl titolo o dcl luogo del paga­ 
mento 0 nei ri~uardi della k·gge da applicarsi 
pt~r 1~ forma ed effi1·ach~ _dell:• gi.mta, e per 
la forma del 11rotest o, togliendo cli mezzo non 
lievi dittfroltà, che erano causa di gravi con­ 
sPguenze a danno dt'.i po8se~11ori dei titoli. . 

Non poi;siu.mo pero non rilevare che lu di­ 
sposizioue, inst•rita al terzo alinea dell'articolo :l 
della detta Convenzione, sarebbe stato oppor­ 
tuno fosse 80pprt•si;a, come era stato, con molta 
eflieacia di argomonf:izioni, sostenuto dalla 
Dei<'"'azione italiana, dimostrando come pel 
dett~ capoverso si venivano ad annullare, in 
grnn parte qu~i ~rinc'.pi atie_rmat.i nello _st.e~so 
articolo, nei primi suoi due alinea, dundosi adito 
ad eccezioni di malafede da parte di chi, ad 
ci;empio, incapace di ~bbligarsi secondo la. 
lezze del suo stato, ma invece capace secondo 

1. ")P""'o dello 8tato iu cui I'obbliguzione era 
s~ata. "'~ssunta, citato poi diuanzi I'autoritù 
i diziaria del proprio paese, avesse opposta 

g u ····1· . . la invalidità della sua Ouu igazrone, Invocando 
la sua. incapacità pcrl!ouale in base alla propria 
lc"'"e; ma nonoi;ta.nte le osservazioni esposte, 
il "~cr.::o ali11ea ddl'articulo venne approvato. 

Coi>tituisce invece un non lieve vantaggio 
l'aver raggiunto l'accordo, anche da 11arte della 
Gran Bretagna, sulla Convenzione relat.iva W. 
diritti di bollo in materia di let t_t·re di cambio 
e biglietti all'ordine, statuendosi che la. vali­ 
dità della cambiale non dovesse esst•ro subordi­ 
nata alla previ:\ apposizione dPll11 marehe tht 
bollo prcs<•rit.to, a seconda ddle ll'ggi fiscali 
dci vari Sta.ti; nwntre a ddta formalità avreh­ 
btisi potuto provvedere anche sucùcssivanumte 
all'emissione del titolo, pur dovcndoKi in que­ 
sto caso sottost:tre al pagamento dclh~ taKsa 

0 dello ~ventuali pPnalità fiscali disposte dai 
riKpettivi Stàti. 

8arel>be compito troppo lungo, eerto as- 
sai noioso e non consflntaneo ad un sintetico 
8.,uardo come ora può farsi dinanzi al &nato, 
" ' d . • . 1· . scendere all'esame e1 van artwo 1, i;pe1·10 della 
Con vcnzioue conccrntml e • le normo uniformi 

Discussioni, f. 7G6 

per la cambiale ed il vaglia cambiario » ta.nt.o 
11iù rho questo esame vrnne con molta 1lili­ 
gpnza 1·ompiuto nelb peri<pirua rcbzione tlt•l­ 
l'Utrido C'A\lll.ralt~, pm· dimostrare c•omo le varie 
disposizioni ivi tlt•tl ;it.11 <·or-rispontl:mo in gran 
parte alle norme da noi vigent.i, e in .. ~erito nt'l 
titolo 10° libro primo del codi1•e di commercio, 
eutr:~to in vigore il l 0 gennaio 1883, disposi­ 
zioni c1>rto as11ai preg<•voli e chiare, avendo il 
tktlo codice in gran parte s!'guito le orme 
della lt•gge gPnerale cambiaria geTmanfoa, nel 
suo tt•i>to ultimo dcl 18il, legge clw fece ottinm 
prova rwi pat~si in cui ehhe vigom e che ebbe 
grande inttu1•11za nullt1 fogislaziuni <lui varl 
:Stati, e che nelle provincie vmmte ebbe fin 
dal 1883 attuazion11, es:><'ndo rimasta iu vigore 
la legge di cambio austriaca 25 gennaio 1 s.-,0 
ricalcata sulla legge germanica, essendovi poi 
state introdotte quello stesse modificazioni co­ 
nosciute sotto il nomo di • Xovclle di :Norim­ 
berga». 

.Ma per accennare soltanto ad alcune altre 
moùilieazioni, che verrebbero introdotte oltre 
a quelle indicate dalla dotta relazione dell'IJf­ 
ficio centrale rispetto agli articoli 5, 8, 10, 
11, 12, 13, 43, 45, 4!l, cho per . brevità non 
credo nccciisario ripetere, accennerò in via 
cscmplicati va all'articolo 30 con cui fu rico­ 
nosciuta la validità dell'avallo anche se pre­ 
sta.tu· per i;olo una parto dolla somma indi­ 
cata, e ciò in correlazione a quanto è disposto 
riguardo all'accettante, che può limitare (per 
l'art. !W) la sua accettazione ad una parto 
della somma indicata. 
Accennerò, perchè dcl pari importante, al­ 

l'articolo 40, in cui ·si è rh;olta negativa.mento 
la quei;tione, se l'accettan·~ che paga alla 11ca­ 
d11nza l'effetto, abbia l'obbligo di verificare, 
se vuole essere pienamente liberato dalla sua 
obbligazione, oltre che la regolarità delle succei;­ 
sive girate, anche l'autenticità dello sottos­ 
crizioni dei rfopetthi giranti, ritenendo cho 
questa maggiore diligenza doveva invece 08• 
1mnarsi nei riguardi di chi 11i rnnile acqui­ 
rente della cambiale. 
Dillcutendoi;i l'articolo {)3 Bi sollevò I:• gravo 

questione se, in caso di decaclt•nza o di prescri­ 
zione dcli 'azione cambiaria, JHJssa esorti tarsi 
d:tl possesi;ore contro il traente cho non ha 
provveduto alla provvist.:• dt•i fondi, o contro 
qua.lsia~i firmatario ehe vt•nga. ad arricchirsi 
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indebitamente, una azione civile o comnu-reiale, 
ma. non essendo stato raggiunto l'accordo fra 
i vari delegut.i, specie sulla forma da darsi alla 
dispuaizione, fu inserita la riserva. n. l:l del­ 
l'Allegato, e fu pure discussa, esaminando il 
detto articolo, la proposta dPIJ:~ Dt•legazione 
italiana, se cioè il traente possa cedere la prov­ 
vista, quando di ciò sia fatto cenno nel titolo, 
ritenuto però che il possessore della. cambiale 
non abbia diritto presso i terzi se es110 non no­ 
tifichi la cessione, riproducendo nell'atto 
gli estremi esatti dcl titolo; ma non essendosi 
neppure qui raggiunto l'accordo, si deliberò 
Iosse inserita una qualche disposiaione che 
possa valere 11ia per l'azione di arricchimento, 
siu per la provvista dei fondi. 
Da questo rapido esame e dalla. lettura. w•gli 

articoli della. prima. Convenzione 7 giugno 
1930 risulta· che l'Italia, al pari delle altre parti 
contraenti, (art. 1) nella compilazione della 
nuova. legge cambiaria, da effettuarsi dopo 
l'avvenuta ratiflca da. ìnvìursì non più tardi 
del 1 ° settembre 1932, dovrà. introdurre quelle 
disposiz irmi di cui la. •legge unìtorme », salvo 
di fare richiamo o a tutte o ad alcune di quelle 
riserve indir ate nell'Allegato II, e dovrà sta­ 
bilire che le nuove norme abbiano vigore dopo 
il nucantesimo gionw dalla. partecipazione che 
verrà data dal segretario della Società dello 
.N" azioni, dello pervenu te ratifiche da parte di 
almeno sette degli Stati che accettarono fa 
Convenzione e appartenenti alla Società delle 
Nazioni. 

E poichè per l'articolo 4 della prima ç<m­ 
venziono le ratiflche dovevano pervenire non 
più turdi dcl 1 o settembre I 9:i:!, si rese neces­ 
sario, non essendo stato possi bi le, per moti vi 
certo plausibili, di sottoporre prima al Parla­ 
mento lo dotte Convenzioni, che con il decreto 
legge 25 agosto 193:!, n. 1130, dcl quale viene 
ora chiesta l:• conversione in logge, si provve­ 
desse afflnehè la ratifica tampest.ìvamente pur­ 
venisse. 

Per di più, dovendo a norma del detto ar­ 
ticolo 1 o, ciascuno Stato contraente, all'atto 
della ratifica, indicare a quali dello varie ri­ 
serve Intendesse di fare richiamo, mentre per 
quello indicato negli articoli 8, 12, 18, tale 
comunicazione avrebbe potuto farsi ancl~e più 
tardi, cosl il Governo molto opportunamente 
dichiarò nel deereto-Iegge di valersi di quelle 

che, a. suo avviso, apparivano più importanti 
indicandole nel decreto stesso. E la scelta fu 
certo saggia o prudente, porehè eìascuna di 
esse rivPst e gran<l11 importanza, sia quella che 
riguarda le garanzie nt1(1•ssarie, ove la ramhial11 
non porti o non poK11a. port:ne h' 11ottoscrizionl' 
dell'ohhligato; sh' q1wlla ehe concerne la fa· 
coltà di soHtituire al protesto una. dichiarazione 
equivalente di tlata certa. da in11erini n1•lla 
Rt.tl~sa. cambia.le; Ria quella cho conRente, in.ta­ 
luni casi, la facoltà al po~seRsore dolla cam­ 
biale di procedere contro i giranti ed il traente 
prima della seatlenza; sia quella lasciata. ad 
og1ù Stato, in cui dove efTcttuar11i il pair:imento 
dell:1 l'amhiale, di fi11~are la misura dell'intcre~80 
che il poHseHsore dilli:• ca.mhiale poHHa preten­ 
dere da.gli obbligati in via di regreHso; Hia. tpwlla 
suaceennat.a. sull'obbligo o meno del traente di 
fornire la, provvi8ta dPi fondi, e se posHa. il pos­ 
ses.,ore valerRi d111la camhia.lo per es!lrcitare di­ 
ritti l!Opra. la detta 11rovviRta; sia quella cho 
concerne la facoltà di ogni 8tato di fis1mre 
quali siano le cause che interrompono o KO­ 

Hpernlono la preHcrizione. 
Quanto alla R(•conda Convenzione, haHti sol­ 

tanto ricordare, come si disse, che essa vi<'ne' 
a regolare alcuni conflitti di leggi di grande 
importanza., che poteva.no dar luogo e davano 
spcs:io luogo, a. gravfagiJne questioni nei rap­ 
porti di diritto internazionale cambiario ri­ 
Rpetto alle vario lt•ggi da. applicar11i. 

Fu poi opportuno di cowaerare quei principt 
di diritto, con una distinta. Convcnzioni1, men­ 
tre mii progetto tiella. Convenzione del l!l 12, 
erano inserii i nBll:1 l!Pconda parte della. stl'!!l!a. 
Convenzione pt•r h• «l11gge uniforme», e procii;a.· 
monte agli articoli H e 76 e nell'articolo 18 
dolla. Convenzione, mentre con gli al.'cordi dt>l 
19:10 si ravvisò essern miglior partit-0, di incht­ 
dere in un atto speciale quello di~po8izioni. 

E talo se1mrazione fu certo lodevole perchò 
quello norme acquista.vano coHl, come dove­ 
va.no, una. rilovan:.m maggioro, v11n11ndoi;i più 
partfoolarment.e a riehiamare su di estie l'at­ 
tenzione, 11ia e soprt1.ttutto perchè anche nella 
deprecata eventualità. che da alcuni 8tati non 
veni11>1e ratificata la prima Convenzione, po­ 
teva dallo l:ltato stcilMO venire ratificata la se­ 
conda, del tutto irulipl'ntlonte, con che si sa­ 
rebbe poi raggiunto un apprezza.bile risultato. 

La terza Convenzione stahiliHce un principio 
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che era vivamt•nte n·elnmato. L'avere afTPr­ 
mato corno norma axxoluta, l'ho l'irws~<'rvanza 
delle im•s!'rizioni fiscali sul bollo 1~011 po~sa; 
contrariamente a. quanto da alcuni Stati i;1 
statuisce, portare la nu llità e la inefflcaciu della 
carnbiale, è un principio che particolarmente 
nei rapporti eornm<•rdali internazionali {'OKti· 
t uisce una urgt•nt e nPcessità., puichè il prinei" 
pio contrario <fava luogo ad inconvenienti gra­ 
v issfmi cd irreparabili. 
E l'importanza di questo principio fu da tutte 

le Deli•gazioili, comprPsa quella della Gran 
Bretagna, l\88:ti fa vorevolmente riconosciura, 
perchè come 1li~se il relatore della Convenzione, 
M. De La Vallé Poussìn, della Deleguzlone 
belsra la dis11osizione aveva Io scopo di niet­ 
ter; ~I riparo dalle sanzioni fìseali le cambiali 
ed i biglietti all'online. 

Per effetto di tali accordi, gli Stati che ora. 
statuiscono la in<-'ffil'acia delle cambiali, man­ 
canti in tutto od in parte dei prescritti bolli, 
assumono 1'imp1•gno di riformare in riguardo 
le loro leggi, allìnehè siano in armonia col 
principio ba~hire che la Convenzione proclama, 
restando purò i singoli Htati Iiln-ri di preten­ 
dere che siano, pure dopo l'emission« del titolo, 
soiirlisfatti int~·gralmcnte i diritti dei fìseo, 
anche per lo eventuali multe; statuendo inol­ 
tre che fino a che gli effetti camhiurii non 
siano r<'golarizzati, non si possano alla base di 
esMi csereit11re i diritti dipendenti o conseguenti 
dui detti articoli. 
E, dopo ciii, ho posto fìne, abusando certo 

della vostra paziento e benevola attenzione, a 
quell'esame d1•1lo Convenzioni che mi ero pro­ 
JIUMl.o, dolente che altri e'.>llt•ghi, con ~iaggiure 
autorità che io non abbia, non abbiano t;M"i 
proceduto a tale studio, nel <.1uale in g~an parte 
Hi rihadisce quanto la. per:!pwua rt>lazrorw del­ 
l'rtft<'io centrale ha nws~o in evi•lt•nza. 
Ilo <'r<'duto opportuno che una parola fosse 

anehe in quest'Aula. pronunciata, pn atfor­ 
mare fa importanza delle C'onv(•nzioni prcscn- · 
tate al nostro ella.me, anche pcrchè non si po­ 
teMse a torto ritener(', dalle altre nazioni e dagli 
illustri uomini che v<'nrwro delPgati a rappre­ 
Rentarle che il S1•nato italiano, il quale au­ 
spicù <'~ntantt•mcnt~ die simili aN•orr!i pot.<>ll­ 
Rt•ro raggiung"rsi, non Ria eonMapevole e lido 
dei ri~ultati eons1•guiti. (Vivi applausi, co11- 
gral ulri.=ioni). 

f o " 

RADCOXDI, relatore. Domando di parla.re. 
PRESIDE~TE. Xc ba faeolfa. 
R.ADlO~DI, rdatorc. Sebbene non ve ne 

sia a8solutanwnte bisogno, ('!'celo clovcroso di 
prendPre la parola come rPlatore di questo 
disegno di IPgge p<•r rin::;:razia.re anzitutto l'ono­ 
revolH Diena dello cortesi parole che 'IHL avuto 
p<>r la mia rl'lazion<'; ma soprattutt.o pn Pspri­ 
mergli il mio cornpiadnwnt.o pt•r aver mwh't•gli, 
rm1i acuto e profondo giurista <'Omo cspNto 
e valente avvocato, ri<•onosciuto clic lo tre 
Convenzioni di Gin<>vra 8ono nt•l loro com­ 
plP;;so dt•gne <li phluHo e che quindi dt•\'!I P.s,.Hre 
astiecondata la propo1>ta della nostra Commis­ 
i;iom,, <'he il &•na.to coni;aeri col suo voto la 
ratifka già ac('orcla.ta <hLI Governo col cll'ert·to­ 
lcgge che oggi Riamo ('bbmati a convertire iu 

. lt•ggc. 
Come risulta dal eomplt•sso dt•l clotto cli­ 

scorso pronunc·ialo cla.ll'onorevole Diena e ('Ollle 
credo di awr lunu•ggiato nella mia rr.laziorw, 
allo tre C'onnnzioni non Ri può clare che voto 
favorevole o contrario; non c'è via di mezzo; 
esse non sono suscl'ttibili di t>m;•rnlanwnt.i, di 
modifi(·azioni o cli aggiunte: vanno o aC'cet.tatc 
•in toto•, o r<•spint e •in toto •. 

Cominchtrulo dall'ultima di questo Conven­ 
zioni, q1wlla Hul lmllu, sono lido di avere uàito 
che an<'he l'onor1wole Di<•na. la approva. pie­ 
nanwnte; t>gli non le· ha mos8o niliea. ali·una 
t·~l anzi ne ha nwsso in chi.tra h11·e la perft"tta 
momliti\ giuridi('a e sociale. · 

La l!Peor11la Convenziorw, qul'lhL rt•golatrh·o 
dPi ('Onftit.ti tra lu vario l<'ggi, è stata. inve(·o 
oggetto di un appunto da parte 1foll'onorevolo 
Jli<•na. Appunto giuMtissimo: l'alinea ultimo 
dell'artic·olo !! d<•II'allc•gato 1w1·orulo puc'i dar 
luogo ai gravisRimi irwonveni1>nt i da. lui dPnun­ 
ziati; ma dopo cho l'lt<tlh~, malgrado i;i sia 
oppoi;ta a qm•sta. tlii;poi;izion.t> e no aLbh~ chiesto 
iu .. ~ibtcntemeute la. Koppr<'S8ione, h:\ firmato 
anch'c8~a la. Convenzione, sarebbe a811urdo 
ritornarvi sopra e bisogna anehe qui atl'Cttaro 
il fatto com1iiuto. 
Bisogna punsaro the queste tre Convenziorù 

8011.0 il frutto di studi e di cliscu11siorù, clurati 
circa un venteruiio <>d ai quali hanno preso 
parte giuristi, nluclio~i e prnti1·i cl1·l diritto e 
anche uomini di affari di b<'n v<'ntiHt•i 8tati. 
Rarchhc davvero asnurdo d1e oggi si dovps~o . 
ritornarvi sopra, per ri11rcndorno in esame e 
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rimetterne in dìseussione tutte lo varie dispo­ 
sixioni: perehè ciò equivarrebbe a 1listruggerf1 
IJHPllo che è stato tanto futlcosamente com­ 
piuto e obbligherebbe a rifare anche questa 
prima tappa, dalla quale invece si spera che sì 
possa prendere presto lo mosse, per giungero 
alla mèta finale: all'unifìcaziono complet a del 
diritto privato. 

Hi è detto nella relazione, e si è riconoscìuto 
dall'onorevole Diena, che la. l<>ggo uniformo non 
i;i discosta dul concetto 11:encral11 del nostro 
diritto comune e adotta il principio del nostro 
sistema cambiario, Le norme che sono inno­ 
vat.rici non urtano rontro nessuno di questi 
concetti e anzi cost.ituiseono un pregresso, 
porchè valgono a permettere un mag!{iore svi­ 
luppo e un migliore ordinamento di t ut.to il 
nostro sistema cambiario. 

Vengono lo rhierve, e di queste ve ne ha. Iat.to 
una lunga. enumerazione il senatore Diena, 
mettendone in luce la. grande importanza. 
li Governo giuHtamentt1 si è riservato di avva­ 

lersi di molt Issime di esse. Como precianment t\ 

intenda servirsene nell'inserire la ll'irge uni­ 
forme nel nuovo Codice di commercio, non è 
dato ancora sapere; ptmì si può essere cert.i 
eho di questo deroghe il Governo farà saggio 
uso, dandocene sicuro affldnrnento, insieme alla. 
supienza della Cornmiasinne Reale della riforma 
dt>i Codici, proslodut a rla qnell'tnsigne giuriKla 
che è il nostro collega. senatore D'Anu-lio, iLlla 
quale ne 11rwtta il preliminare esame, la parti­ 
colare com pet enzu doll 'attuale ~Iinist rn della 
g-iustizia., che, oltre ad es~ne un profondo giu­ 
rir;ta., è i;tat o anrhe il 8t•gretario genernlt• cli 
q1wll'IKtit11to intt>rnazionalc 1wr l'unilìf'a.zione 
ùd Diritto privato, dw tanto ha <·ontrihuito ai 
!mcmi risu lt at i 1lulla terza C'onfnPnza di G i- 
1wvra e cho da1·:'l aneorn in 1wguito il 11110 1•on­ 
trihuto agli stUfli per l'unifiea.ziono dPl diritto 
privitto: unift<'azione che non è mm utopia, 
come dimost.rnno le tre Connmzioni ehc siete 
cldamati ud approvare. (A pproca;;i1m i). 

PRESIDEXTE. Nessun altro chied('Julo di 
pal'lare, dichiaro ehi usa la discussione. 
L'articolo unico sarà poi votato a scrutinio 

SPgreto. 

Rinvio e.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
~ Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1472, riguardante l'esten­ 
sione delle. trazione elettrica. sulle linee ferro­ 
viarie esercitate dallo Stato• (N. 1425). 

PRESIDE~TE. Vordine del giorno reca. 
la discusl!ione sul disegno di legge: a Conver­ 
sione in ll'gge dcl R<>gio decreto-legge 27 otto­ 
bre Hl32, n. 1472, riguardante l'estensione 
della. trazione elettri<>a sulle lince ferroviarie 
esnritato dallo Stato n, 

Prego il senatore segretario l\Tar<>ello di 
darne lettura. 

l\fARCELLO, BPgrcturio: 

Articolo umco. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 ottobre l!l32, n. 1172, riguardante l'esten­ 
sione della tra7.ione elettrica sulle lince ferro­ 
viarie esercitate dallo Stato. 

PRESIDE~TE. ì~ ap<:>rta la di11cll88ione RII 
queRto disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dirhiaro cliinRa. Trattandosi di 
articolo unico, il di~egno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 732, che approva il nuovo 
statuto orge.nico dell'Istituto di San Paolo di 
Torino, con sede centrale in Torino• (N. 1441). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giomo reca 
la di11cussioue imi diM•~guo di leg'ge: "Conversione 
in h•gge del Regio decreto-legge 16 giugno 
1!)32, n. 732, che approva il nuovo Rtututo 
organico dell'fat.if uto di San Paolo di Torino, 
con sede centralo in Torino ». 

Prego il senatore Rl'hrretario !\Iarcello tli 
darne lettura. 

l\IARCELLO, 111·yl'l'tariu: 

A rticulo unir.o. 
:ì·~ convertito in legge il Tiegio decreto-legge 

16 giugno 1932, n. 732, ehe approva il nuovo 
statuto organico dell'fatituto di San Paolo cli 
Torino, con sede centrale in Torino, con le 
seguenti moclifica::ioni e aniimtc all' annesso 
statuto. 
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All ' t" l 10 50 cotnma dopo le parole •a ar ico o , 
I d . t . s~io aggiunte le altre «allo avore 1 erz1 » v• • • • 

t . . di 1·ncfficacia delle trascrmoru »; anno a.z10ru . 
e in fine del 60 comma sono aggiunte le parole 
1 0 dalla. Giunta esecutiva». . 

All'articolo 23, 30 comma ~a pa~olatT •tet~s~ n, 
, . .1 le altre· e i sindoci e e 1v1 •. " sostitui a con · 

All'articolo 33, i» comma. dopo le parole 
•sullo cancellazioni • è aggiunt~ la . parol~ 

• 1. dopo il 20 comma e aggiunto il « parzra 1 •, e . 
seguente nuovo comma: . . 

Il P ìdente conscmto le cancellazioni « resi . . . . 1 
di . t h le annotazioru di inefflcacia del e 

1po ee e e . . . dl f ttì 
trascrizioni per il divieto di ccs_s10~ l . ru i, 

.1 dito dell'Istituto rtsult.i estmto o 
quando 1 ere · l ·1 . t or non essere stato stìpu ato 1 non Bia sor o P 

d filll.tivo di mutuo, nonchè le contratto e . . 
. . di i"nefficacia dei precetti quando annotazroru . 

. . lti estinto 0 su:i. messo al corrente il mutuo risu 1.1~ d Ile Remestra 1 ·<> a, del pagamento e · 

"'ID"'""TE' È aperta b dìscusaione su PRE.::- ,,,_, · . . 
d . di lrrrcre X essuno chiedendo d1 

questo 1segno e" · t d · · I r hiaro ohiuse. Trat an ORI di 
parlare, a. < ic d. I ce sarà po· il d" g110 I C!!l.< "' I articolo unico, 1 rse ~·~ 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del diseguo di legge: 
. in legge del Regio decreto-legge 

e Conversione il b 1932 D 1346, concernente re- 
2~ settema.lredegli '.zoll greggi> (N. 1442). 
gJIDe ftsc e 

E""'"TE L'ordine del giorno reca PRESID ... , · . I (' . . . 1 dise«no di pgge: « nnverstone fa discussione RU • "' - <><> . d 1 R crio ,}ccret<>-IPgge ~_, settemhre 
m lPgge e e.,, 'l · fi l -, '> 3.!(ì concernente 1 regime 1sra e 193 .. , n. 1 , 
degli zolfi greggi •· . 

Precro il senatore st•gret ano :Marcello tli 
"' darne lettura. . 

l\L!RCELI,O, segri.:tano: 

Articolo unico. 

È t ·t 1·n Jeuge il Regio decreto-legge conver 1 o " . 
22 settembre 1932, n. 1346, _concernente 11 re- 
gime fiscale degli zolfi greggi. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 

t d . no di learre. Nessuno chiedendo di ques o 1seg "'"' . . . 
l I , dichiaro chrnsa. Trattandosi ~1 par are, a . 1 • . 
t . 1 1·00 il diserrno d1 egge sara poi ar 1co o un , o 

votato a. scrutinio segreto. 

200 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1372, che modific& il trat­ 
ta.mento doganale delle profumerie e dei saponi> 
(N. 1444). 

PRESIDENTE. Vordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-lt>gg~ 22 otto· 
bre 1932, n. 1372, che modifica il trattamento 
doganale delle profumerie e dci sapoui •. 

PrPgo il senatore segretario l\Iarccllo di 
darne lettura. 

l\IARCELLO, segretario: 

Artwolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1372, che modifica il trat~ 
tamento doganale delle profumerie dei ~a.poni. 

PRESIDE:NTE. È aperta la diseussione su 
quPsto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
artieolo unieo, il disegno di legge sarà poi 
votato a serutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1488, concernente nuova 
conces11ione di temporanea import&zione > (Nu­ 
mero 1445). 

PRESTDE:NTE. L'orùine dcl giorno reca 
la di8cussione sul disegno di legge: • Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 10 no­ 
vemhre 1932, n. 1488, concernente nuova 
concessione di temporanea importazione 1, 

Prego il senatore segret.ario l\rarcello . di 
darne lettura. 
~[A RC'ELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1488, concernente 
nuova concessione di temporanea importa­ 
zione. 

PRESIDE.XTE. È aperta la discussione su 
questo ùit1egno ùi legge. Nessuno...._chiedendo 
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di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 1932, n. 1474, che ha. dato esecu­ 
zione al Protocollo firmato a. Roma. 1'11 novem­ 
bre 1932, per l'applicazione dell'Accordo del 
7 luglio 1932, concernente la liquidazione del 
sa.Ido della stanza di compensazione (clea.ring) 
italo-austriaca> (N. 1446). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di lPgge: u Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 17 no­ 
vembre 1932,-n. 1474, che ha dato esecuzione 
al Protocollo firmato a Roma 1'11 novembre 

. 1932, per l'applicazione dell'Accordo del 7 lu­ 
glio 1932, concernente la liquidazione del saldo 
della stanza di compensazione (clearing) italo­ 
anstrìaca •. 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
111.ARCELLO, acgret"rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 novembre 1932, n. 1474, che dà esecuzione 
al Protocollo stipulato in Roma, 1'11 novembre 
1932, fra l'Italia e l'Austria, per l'applicazione 
dell'Accordo del 7 luglio 1932, concernente 
la liquidazione del saldo della stanza di com­ 
pensazione ( clearing) italo-austriaca. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro ehiusa, Trattandosi di 
articolo unico, il di11egno di leggo · sarà poi 
votato a. scrutinio segreto. 

· Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Convenione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1470, che ha dato esecuzione 
all'Accordo italo-belga stipulato, mediante scam­ 
bio di Note elfettua.to in Roma, il 18 agosto 1932, 

a.Ilo scopo di regolare il regime dei certifica.ti 
di origine e delle fa.tture commerciali che ac­ 
compagnano le merci destinate dall'uno all'altro 
Paese> (N. 1447). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Conver­ 
sione in legge dcl Regio decreto-legge 27 otto­ 
bre 1932, n. U 70, che ha dato esecuzione 
all'Accordo italo-belga, stipulato, mediante 
scambio di Note effettuato in Roma, il 18 ago­ 
sto 1932, allo scopo di regolare il regimo dci 
certificati di origine e delle fatture commer­ 
ciali che accompagnano le merci destlnate dal­ 
l'uno all'altro Paese». 

Prego il senatore segretario Jlfarecllo di dame 
lettura. 

:MARCELLO, segretar-io: 

Articolo unico . 

È convertito in leggo il Regio decreto-leggo 
27 ottobre 1932, n, 1470, che ha dato esecu­ 
zione all'Accordo italo-belga, stipulato me­ 
diante scambio di note in Roma il 18 agosto 
1932, per regolare il regime dei certificati di 
origine e delle fatture commerciali che accom­ 
pagnano le merci destinate dall'uno all'altro 
Paese. · 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. ~essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di leggo 
testè approvati per alzata. e seduta. 

Dichiaro aperta la. votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Prea~ntazione di una. relazione. 

PRESIDENTE. Invito il senatore Tolomei 
a presentare una relazione. 

TOLO'.\IEI. Ho l'onore. di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: e Mo- 

. ' . ' . 
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dificazioni al Regio decreto-legge 29 novembre 
1925, n. 2146, sull'assicurazione obbligatoria 
contro le malattie nelle nuove provincie • 
(1473). 
PRESIDE~TE. Do atto al senatore Tolo­ 

mei della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.. 

Chiusura di votazione. 

. PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la vota­ 
zione. Invito i sPnatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 
I senatori segtet11ri f111mo la numerazione 

dei voti. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Acton, Ancona, Antona Traversi. 
Baccelli, Barzilai, Bazan, Bergamasco, Be­ 

rio, Bevione, Bisraretti (;~i~o, Bi~caretti Ro­ 
berto Boncompai.rni Lu<lov1s1, Bonm Longare, 

B ' di' Brugi Erusati Roberto, Brusati Ugo. roccar , • . 
e · n'iga Calisse, Canevari, Casanuova, accia , 

Castelli, Catellani, Celesia, Ce~areo, Cippico, Ci- 
rnolo, Cirmeni, Concini, Corbmo, Credaro, c.re- 
spi, Crispo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, ~~la Tor~e, De 
.... · · De '.\fartino, De Vecchi di Val Cismon, .uar1n1s, · . . 
De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, D1 Fras- 
sineto, Di Robilant, J?~rante. 

Einaudi. 
Facchinetti, Falcioni, Fara, Fedele. 
G bbi Gallenga, Gallina, Garofalo, Gaspari- 

. G~ tt: Sah•atore, Giampietro, Ginori Conti, 
m, a i I . . G idi F 
G Guaccero, Gua tìerì, ui 1 abio, onzaga, • 
Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Laga!-li, J.anza di Scalca, Libertini, Lissia, Lo- 

ria, Luciolli. . . 
Malaspina, Mambrett1, !\f~nfrom, Mango, 

Maragliano, Marcello, Maroh1afava, Mariottì, 
l\lazzucco, Milano Franco D'Aragona, Mille­ 
sevich, Montresor, Morpurgo, Morrone, Mo- 
sconì, 

Nornis di Cossilla, Nuvoloni. 
Pagliano, Pa!\Serini Angelo, Pavia, Pecori 

Ciraldi, Perla, Pestalozza, Pironti, Pitacco, 
Poggi ·Cesare, Prampolini, Pullè. 

~oo ,;,. ' ' 

Raimondi, Raineri, Ricci Corrado, Ricci Fe­ 
derico, Rolandi Ricci, Romeo delle Torrazze, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Antonio, Serri­ 
stori, Silj, Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Si· 
rianni, Sitta, Spezzotti, Squitti, Strampelli, Su­ 
pino. 

Tacconi, Tofani, Tolomei, Toma!li della Tor­ 
retta, Torre, Tosti di Valminuta . 
Versari, Vicini Antonio, Vicini Marco Ar­ 

turo, Visconti di l\Iodrone, Volpi. 
Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDEXTE. Proclamo il risultato della. 
votazione a scrutinio segreto dci seguenti 
disegni di legge: 

Ordinamento dell'Azienda di Stato per le 
fore!lte demaniali (1420): · 

Senatori votanti 

Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

141 
5 

Modificazioni alle norme istitutive della 
A.'lsociazione nazionale fra i Consorzi di bo­ 
nifica e di irrigazione (1448): · 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

146 

140 
G 

Proroi,ra delle anticipazioni dello Stato al­ 
l'Istituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie (1449): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva.. 

146 

• HO 
6 

,.. . . ,· t ~ 1.: ... 
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Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di riconoscimento del possesso dei di­ 
ritti esclusivi di pesca (1294-A); 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrar\ . . 

Il Senato approva. 

146 

140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 settembre 1932, n. 1225, recante prov­ 
vedimenti per la difesa economica della viti­ 
coltura (1421): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

136 
10 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 17 settembre 1932, n. 1213, concernente 
la ratizzazione delle semestralità arretrate sui 
mutui concessi dagli Istituti di credito fon­ 
diario (1432-A): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

146 

. 140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 agosto 1932, n. 1040, concernente la 
facoltà al Ministro per l'agricoltura e le fore­ 
ste dì sospendere l'applicazione delle disposi­ 
zioni vigenti relative al contingentamento delle 
mattazioni e all'ammlssione al consumo della 
carne macellata importata, fresca o refrige­ 
rata (1392); 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

146 

139 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 25 agosto 1932, n. 1130, che ha dato 
esecuzione alle Convenzioni stipulate a Gine- 

vra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati 
per l'unificazione del diritto cambiario (1335): 

Senatori votanti 146 

141 
o 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. , 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1472, riguardante 
l'estensione della trazione elettrica. sulle linee 
ferroviarie esercitate dallo Stato (1425): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

146 

139 
7 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1932, n, 732, che approva il 
nuovo statuto organico dell'Istituto di San 
Paolo di Torino, con sede centrale in Torino 
(1441): 

Senatorì votanti 146 

140 
6 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1346, concernente 
il regime fiscale degli zolfi greggi (1442): 

Senatori votanti 146 

139 
7 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 ottobre 1932, n. 1372, che modifica 
il trattamento doganale delle profumerie e dei 
saponi (1444): 

Senatori votanti 146 

138 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

11 Senato approva. 

I ' 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1488, concernente 
nuova concessione di temporanea importazione 
( 1445): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

146 

141 
5 

I 
Conversione in legge del Regio decretò- 

legge 17 novembre 1932, n. 1474, che ha dato 
esecuzione al Protocollo firmato a Roma l'Ù 
novembre 1932, per l'applicazione dell'Accordo 
del 7 luglio 1932, concernente la liquidazione 
del saldo della stanza di compensazione (clea- 
ring) italo-austriaca ( 1446): · 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1470, che ha dato 
esecuzione aII' Accordo italo-belga stipulato, me­ 
diante scambio di Note effettuato in Roma, 'il 
18 agosto 1932, aJlo scopo di regolare il regime 
dei certificati di origine e delle fatture com­ 
merciali che accompagnano le merci destinate 
dall'uno all'altro Paese (1447): i 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

141 
IS . 

I 

Votazione per la nomina di due membri del 
Consiglio superiore coloniale: · 

. Senatori votanti · 
Maggioranza 

· Ebbe~o voti: 

142 
72 

Il senatore Schanzer. 
» Berio . . 
» Bongiovanni 

Voti nulli o dispersi . 
Schede bianche . . • 

Eletti i senatori Schanzer e Berio. 

103 
98 
14 
9 

21 

Per la nomina di tre commissari alla Cass~ 
di depositi e prestiti: 

Senatori votanti . 
Maggioranza 

142 
72 

Ebbero voti: 

Il senatore Supino . 
11 Zippel 
» De Capitani 
» Quartieri • 

Voti nulli o dispersi 
Schede bianche • • 

• 114 
111 
104 
8 
5 

22 

Eletti i senatori Supino, Zippel, De Capitani. 

Annuncio di una interroguione 

PRESIDE~TE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura della. interrogazione 
presentata alla Presidenza. 
MARCELLO, 1egretario: 

Ai Mini.stri degli affari esteri .e dell'educa­ 
zione nazionale. - Per conoscere se non cre­ 
dano . opportuno, data la grande importanza 
del volume testè pubblicato sui danni artistici 
che la regione veneta ha subito durante la 
guerra mondiale, ordinarne la traduzione della 
parte più notevole in alcune lingue straniere e 
curarne una larga diffusione, perchè si sappia 
quanto le Venezie hanno perduto dcl loro ricco 
patrimonio d'arte . 

MANFRONI - MWU - CIPPICO 
- CORRADO RICCI - SALATA. 
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PRESIDE:STE. Domani seduta. pubblica. 
alle 15.30 con il seguente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Delega al Governo dei poteri per sotto­ 
porre ad autorizzazione i nuovi impianti indu­ 
striali (1470); 

Modificazione alle norme per l'abilitazione 
nelle discipline statistiche (1434); 

Approvazione della Convenzione fra l'Ita­ 
lia e l'Ungheria relativa alla navigazione ae­ 
rea, firmata a Roma il 5 luglio 1932 e al Proto­ 
collo annesso (1465); 

Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e la 
Gran Bretagna circa i reclami dei sudditi colo­ 
niali e protetti, italiani e britannici, per razzie 
ed incidenti sul confine anglo-italiano in So­ 
malia, con annessa lista A di reclami per que­ 
stioni private, nonchè del relativo scambio di 
Note, Atti firmati a Bihin il 2 settembre 1930 
(1466); 

Approvazione dell'Accordo tra la Santa 
Sede e il Governo del Regno d'Italia, per la 
proroga del termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera /), del Concordato tra la Santa Sede e 
l'Italia dell'l 1 febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 1932 (1467); 

Approvazione del!' Accordo ìtalo-egiaiano 
del 6 dicembre 1925 e degli atti relativi per la 
delimitazione dei confini tra la Cirenaica e 
l'Egitto (1469). - -{Iniziato in Senato); 

Fissazione del termine per la designazione, 
da parte dei comuni e delle provincie, delle 
strade ex militari, costruite durante la guerra, 
da conservarsi agli usi civili (1450); 

Ricostituzione del comune di Villa San 
Giovanni (1461); 

Modificazioni all'ordinamento degli ufficiali 
giudiziari (1451); 

Riforma del testo unico delle leggi sulle 
servitù militari (1457); 

Rafferme dei carabinieri Reali (1458); 
Varianti al numero dei direttori e vice 

direttori del servizio tecnico di artiglieria 
(1352); 

Nuovo ordinamento dei corsi di pilotaggio 
e di osservazione aerea (1460); 

211 

:Modificazione dell'articolo 19 della legge 
18 giugno 1931, n. 98'7, recante disposizioni per 
la difesa delle piante coltivate e dei prodotti 
agrari dalle cause nemiche e sui relativi ser­ 
vizi ( 1455); 

Agevolazioni fiscali all'Ente finanziario dei 
Consorzi agrari (1456); 

Modificazioni al Regio decreto-legge 29 
novembre 1925, n. 2146, sull'assicurazione ob­ 
bligatoria contro le malattie nelle nuove pro­ 
vincie ( 1473); 

Approvazione del contratto in data 24 no­ 
vembre 1931, concernente permuta di immo­ 
bili tra Io Stato e l'Istituzione di beneficenza 
denominata e< Asilo delle Orfanelle » in Zara, 
con abbuono della somma di lire 77.216,40 che 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a congua­ 
glio (1383); 

Estensione al personale degli Enti para­ 
statali di previdenza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1930, nu­ 
mero 1491, delle disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 24 novembre 1930, nu­ 
mero 1502, che reca norme per il trattamento 
dei dipendenti statali in relazione ai provvedi­ 
menti disposti dal citato Regio decreto-legge 
n. 1491 (1472); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1343, concernente 
la costituzione del comune di « Littoria >> (Ro­ 
ma) (1369); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 giugno 1932, n. 756, concernente 
autorizzazione di spese per opere straordinarie 
urgenti e disposizioni per opere varie (1313); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 21 dicembre 1931, n. 1622, che approva 
la convenzione in data 20 novembre 1931 tra 
il Regio Governo ed il Reale Automobile Club 
d'Italia per la riscossione delle tasse automo­ 
bilistiche (1137); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l'accettazione degli agglomeranti idraulici 
e per l'esecuzione di opere in conglomerato ce­ 
mentizio (1337); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 giugno 1932, n. 866, recante provve­ 
dimenti a favore dei bachìcoltort (1438); 

-r 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1543, che detta nor­ 
me integrative del Regio decreto-legge 30 giu­ 
gno 1932, n, 866, recante provvedimenti a fa­ 
vore dei bachicoltori (1474). - (Iniziato in Se­ 
na.to); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 luglio 1932, n. 945, relativo allo scio­ 
glirnento del Consorzio obbligatorio per la in­ 
dustria solfifera siciliana (1437); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 30 giugno 1932, n. 815, concernente mo­ 
dificazioni di alcune disposizioni inerenti alle 
Borse valori ed agli agenti di cambio (1440). 

La seduta è tolta (ore 18.45). 

Pror. GIOACCHIMO LAURJaMTl 

Capo dell• Ulllclo del Roeoco•d. 


